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INVOLUZIONE ECONOMICA E POLITICA SULL'ONDA DELL' ANTICOMUNISMO 

Segni offre al liberista Pella il controllo 
delle aziende di Stato 

Voltafaccia di Fanfani che plaude al colonialismo americano - / / 16 
alla Camera il dibattito sulla legge che minaccia la "giusta causa,, 

I "difensori,, 
dell'Europa 

La « nuova » poli t ica di 
Fanfan i verso il inondo afro­
as ia t ico ha fatto versa re fiu­
mi dì inch ios t ro negli ult i­
m i mesi . Chi non r i c o r d a gli 
sp reg iud ica t i ar t icol i del Po­
polo in polemica con i furori 
colonial is t i del prof. Salva­
tore l l i , della Stampa e del 
Messaggero? Il con t ra s to tra 
Piazza del Gesù e Palazzo 
Chigi raggiunse il suo cul­
m i n e con l 'as tensione del de­
legato i ta l iano all 'ONU sulla 
famosa mozione che condan­
nava la aggress ione anglo­
f rancese c o n t r o l 'Hgitto. La 
segre ter ia democr i s t i ana non 
esi tò al lora a c o n d a n n a r e la 
dec is ione del governo e la 
cosa fece impress ione , spe­
cie in cer t i amhien t i dove 
super f ic ia lmente si teoriz­
zava in to rno al « ne*-capi-
tal ismo » e alla possibil i tà 
di t r as fo rmare le s t ru t tu re 
della economia capi ta l is t ica 
europea , s e p a r a n d o le sue 
sor t i dallo s f ru t tamento in 
forme più o meno ammoder ­
na t e dei merca t i colonia l i . 

In effetti, qua l che cosa di 
« nuovo » ( p e r lo meno nel­
le in tenz ioni ) vi e ra nella 
pol i t ica democr i s t i ana e ne­
gli sv i luppi del la rea l tà 
economica e noi lo r i ­
conoscemmo, a n c h e se man­
tenevamo la o p i n i o n e che , 
fondamentalmente, la politi­
ca di Fanfani giocava al l ' in­
t e r n o dello s c h i e r a m e n t o im­
per ia l i s ta , t ravagl ia to da p r o ­
fondi con t ras t i di interessi 
t r a le vecchie potenze colo-
nia l i s te eu ropee e l 'espansio­
n i smo a m e r i c a n o . 

Il g r ido di gioia con cui il 
Popolo ha accol to domenica 
la «dot t r ina» di Kiscnhower 

Iicr il Medio Or ien te taglia 
a testa al to ro . Dopo tant i 

ipocr i t i r i conosc iment i della 
nuova realtà afro-asiat ica e 
del d i r i t to del l 'auto-dccis io 
ne dei popol i , i nos t r i cle­
r ica l i non h a n n o esi tato un 
a t t imo a sceg l i e re : t ra lii.se-
n h o w e r che p roc lama la po­
li t ica di forza e Nehru e Nas-
ser che vi si o p p o n g o n o in 
n o m e del d i r i t t o dei popoli 
a r ab i di r i e m p i r e essi, con 
la loro sovrani tà e ind ipen­
denza . il « vuoto di poten­
za » de t e rmina to dalla cac ­
ciata degli invasor i , h a n n o 
scel to Kiscnhower . F e r o che 
cosa d u n q u e vi era alla base 
dei « nuovi » a t teggiament i 
dell 'ol i . l ' an fan i ; non una 
comprens ione e ades ione , sia 
p u r e di i sp i raz ione nco-ca-
pi ta l is ta . alla nuova real tà 
s to r ica ilei m o n d o afro-asia­
t i co e agli in teress i i ta l iani 
che vi sono connes s i ; ma lo 
in t en to di raccogl ie re me­
glio d i al tr i le br ic io le dal 
nuovo e p iù forte p a d r o n e , 
c h e suben t ra ai p iù vecchi e 
indebol i t i . 

Non d ive r samen te , quei 
• terza - forzi.fi » che h a n n o 

1>ianto l ac r ime sulla vecchia 
'.uropa ins id ia ta dai popoli 

a r a b i , e in nome di questa 
E u r o p a e del cap i t a l i smo eu­
r o p e o h a n n o o sanna to alla 
gue r ra e malede t to la scon­
fitta. ora si a sc iugano taci ta­
m e n t e le l a c r i m e : p u r c h é vi­
vano colonia l i smo, mi l i tar i ­
smo e an t i sovic l i smo, ecco 
gli europeis t i p iegare le gi­
nocch ia in letizia di fronte 
alla invadenza a m e r i c a n a . 

Sono quest i — cler ical i e 
terza - forzisti — i di fensor i 
de l l 'Eu ropa? 

Dichiarazioni di pronta 
adesione al piano americano 
di penetrazione economica e 
militare nel .Medio Oriente 
tono stille fatte dal ministro 
Martino per il governo, non­
ché da diverbi e.-puneiiti po­
litici di mag|:ioraiua e di d e 
Mia, (piali La Malfa, Mala-
godi, Cantahipo ed altri. Ka-
\ ore voli senza risene sono 
anche i commenti del quoti­
diano della D.C.. // l'obolo, 
come dei giornali dei grandi 
gruppi capitalistici quali La 
Stampa, Il Corriere ed altri. 

Martino ha indicato nel pia­
no americano * un nuovo e 
importante pas-o sulla via 
della resistenza attiva contro 
qualsiasi minaccia comunista 
alla no-tra ci\iltà>, lui ricor­
dato il < piano Marciali >, ha 
\ i?to in tutto ciò una smen­
tita alle tendenze < isolazio­
niste » della politica america­
na. La Malfa si è augurato, 
non senza qualche implicito 
dubbio, che la politica ame­
ricana nel Medio Oriente 
mantenga « il necessario equi­
librio » tra l'esigenza dell'un-
ti.-ovicti'ino nel Medio Orien­
te e l'esigenza di non rica­
dere in forme di < coloniali-
MIMI •. Malagodi ha dichiara­
to che < le critiche di detta­
glio > che po<>ono farsi ni 
piano Ki-enlioucr cedono il 
passo dinanzi allo • supreme 
necessità della sopravviven­
za > e dell'unità occidentale, e 
di una « politica globale » di 
• difesa della libertà >. Infine 
il monarchico Cantahipo ha 
sinceramente esaltato nel pia­
no americano un tentativo di 
raggiungere con mezzi diversi 
« Io «tesso effetto > che gli an­
glo-francesi non hanno rag­
giunto con l'aggressione di­
retta. 

Nuovi segni di involuzione 
nella politica interna ed eco­
nomica corrispondono a que­
sto ritorno in blocco alle po­
sizioni più sterili e meno au­
tonome della politica atlanti­
ca e imperialista tradizionale. 
Ieri mattina si è appreso che 
Poti, ergili ha indirizzato sa­
bato scordo nll'ou. Fella una 
lettera di carattere ufficiale, 
per prcearlo di assumere l'in­
carico di titolare del nuovo 
ministero delle partecipazioni 
statali. IV'Ia avrebbe risposto 
accettando l'offerta, ma avan­
zando in pari tempo qualche 
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condizione, e in particolare 
quella che il nuovo ministero 
divenga il regolatore supremo 
dell'economia nazionale, an­
che nei confronti degli altri 
dicasteri economici. Tutto ciò 
ha incontrato opposizione da 
parte dell attuale ministro del 
bilancio Zoli, il quale teme di 
essere esautorato, ed anche 
da parte dell'on. Fanfani, che 
ha in Zoli un ministro docile 
e che non desidera che l'equi­
librio interno del governo, 
per quanto riguarda le varie 
correnti democristiane rappre­
sentate, sia modificato. 

Può darsi che della questio­
ne (come anche delta politica 
estera) si occupi oggi il Con­
siglio dei Ministri. 11 fatto 
che Segni abbia scritto a IV. a 
una lettera ufficiale fa ritene­
re che già ci fosse un accordo 
in sede di governo, senza vi­
sibile opposizione da parte 
dei socialdemocratici. Altro 
candidato ni ministero delle 
partecipazioni statali, rome è 
noto, è Fon. Togni. mentre 
una via di ripiego sarebbe 
quella di affidare il ministero 
all'on. Campilli. L'importanza 
della scella di Fella lanche 
se poi non dovesse concrct.ir-
si) è molto notevole, non solo 
per il collegamento politico 
verso destra che la maggio­
ranza « centrista » si assicure­
rebbe, ma come indice di una 
tendenza economica generale 
di cui le decisioni già presa 
a proposito delle tariffe elet­
triche furono un cospicuo sin­
tomo. Si tratterebbe di una ul­
teriore rinuncia a quei mar­
gini di manovra < riformisti­
ci • che si attribuiscono al 
capitalismo italiano, di un col­
po dato ad ogni impostazione 
« vanonìana > democraticamen­
te intesa, di un confessato 
proposito di utilizzare anche 
certi strumenti di intervento 
statale nell'economia in fun­
zione di un consolidamento 
dell'assetto capitalistico e mo­
nopolistico, e non di nn con­
dizionamento e di una rifor­
ma delle tue strutture. 

La Camera riprenderà i suoi 
lavori martedì L'i gennaio con 
Io svolgimento di interroga­
zioni. e il 16 darebbe inizio 
al dibattito sulla controrifor­
ma dei patti agrari, ossia sui 
quattro disegni di legge rela­
tivi. uno solo dei qnali — 
quello delle sinistre — ri­
prende l'originaria riforma 
Segni, mentre quello gover­
nativo si fonda, com'è ben 
noto, sull'affossamento della 
« giusta causa » permanente. 
L'importanza enorme di que­
sto problema per le rampagne 
e la democrazia italiana è no­
ta, rome noli sono i compro­
messi raggiunti fin dai tempi 
di Scelha tra Fanfani, Mala-
godi, Saragat e destre, con 
l'obicttivo « centrista » di dare 
un colpo decisivo alle pre­
messe stesse di una riforma 
agraria generale nel Paese. Fi­
nora i socialdemocratici non 
si sono allontanati da questa 
piattaforma vergognosa nep­
pure in rapporto al proce«»o 
di unificazione socialista. 

Si capisca che, in rapporto 
a queste tendenze della poli-
lira estera e interna, si con­
tinui da più parti ad alimen­
tare la campagna anticomuni­
sta. Tra le uhime bugie figu­
rano quelle che attribuiscono 
al compagno Amendola talune 
dichiarazioni che egli non ha 
fatto né a Cenora né altrove, 
e quelle che sollevano un ca«o 
Secchia a proposito della fun­
zione di segretario regionale 
nella Lombardia, mentre è no­
to che altro non vi è che un 
orientamento a suo tempo re«o 
noto dal Partito circa la abo­
lizione di tutti i segretariati 
regionali. 

Alternative a buon mercato 
Le suppotizioni che areno 

state avanzale solo qualche 
settimana fa — m occasione 
della visita di .N'fhru a Wa­
shington — sulla ' svolta • 
rifila polìtica degli Stati Um-
Ii verso l'Asie e l'assieme dei 
pcr.«i sottosviluppati, e sin 
nuovi impegni, soprctt-it'.o 
economici, che gli cnenroni 
arre&bero potuto assumere lu­
tale settore, risultano quasi 
umiliate della presentazione 
del messaggio presidenziale 
sul Medio Oriente al Congres­
so. Si disse allora che F.isen-
hover si proponeva di stabi­
lir,* — .«'il terreno della -com­
petizione pacifica' — un'alter­
nativa al crescente prestigio 
dell'URSS e del sistema so­
cialista fra i pcc-i sottosn-
hippari ed ex dipendenti e si 
n lc rò — fra l'altro su queste 
colonne — che la creaztonc 
di una tale alternartra. se vo­
lerà essere una cosa seria, 
doveva consistere ncll'abban-
donm della vecchia e fallita 

poltrirà di - aiuti -, cui dore­
rà sostituirsi una politica di 
inrcsr'mrr.ri e di crediti erta 
a promiior/ve concretamente 
lo sviluppo economico dei 
paesi interessati 

Ma di rinato non c'è traccia 
nel p-.ano per il Medio Onen-
rr. che è solo un nuovo ten­
tativo. m tutto eguale ci rec-
chi. di comprare il diritto di 
autogoverno dei popoli arabi 
con una somma incredibil­
mente modesta. Ciò non solo 
non crea alcuna alternativa a 
rapporti come quello, da noi 
ricordato altra volta, che si 
esprime nella assistenza so­
vietica all'India per la costru­
zione di una acciaieria, o 
quello analogo dell'URSS con 
la Siria per raffinerie e 
zuccherifici; ma rappresenta. 
in sostanza, il rifiuto della 
- competizione pacifica * co­
me terreno del confronto fra 
i due sistemi, e la tendenza 
a tornare su quello della 
- guerra fredda -. sul quale è 
ben chiaro che gli Stati Uniti 

avranno solo contribuito a 
rafforzare l'amicizia fra i pae­
si afroasiatici e quelli socia­
listi. come è arrenuto fin qui: 
avranno cioè raggiunto il ri­
sultalo opposto a quello ihe 
si proponevano. 

E\ questa, senza dubbio, 
una scelta che si spiega solo 
con l'impotenza, vale a dire 
con l'incapacità dei monopoli 
americani, nella presente fase 
di sviluppo delle strutture 
capitalistiche, a considerare 
senza apprensione la prospet­
tiva della creazione di nuoci 
centri di produzione indù-
striale nei paesi sottosvilup­
pati. E questo dovrebbe co­
stituire argomento di rifles­
sione per tutti coloro ai ̂ ua-
li l'introduzione delle tecniche 
elettroniche nei procejri pro­
duttivi. e la diffusione del­
l'uso dell'automobile, paiono 
argomenti decisivi in favore 
della capacità del capitalismo 
a superare le proprie contrad­
dizioni. 

Nuove falsità della RAI 
sul compagno Maglietta 

Ieri sera il Giornale radio ha 
trasmesso una lunghissima no­
ta por tentare di confermare le 
dichiarazioni da esso attribuite 
sabato sera al compagno Ma­
glietta. In proposito, lo stesso 
compagno Maglietta ci ha di­
chiarato: 

« Smentisco nel modo più 
netto il contenuto del secondo 
pastone radiofonico trasmesso 
dalle stazioni della RAI, con 
il quale si insiste molto scor­
rettamente nell'attribuirmi pa­
role e frasi che non ho pronun­
ziato e che non corrispondono 
in nessun modo al mio pensiero 
di militante comunista. Diffido 
perciò formalmente il sig. Bar­
bati (questo è il nomo del gior­
nalista che mi ha telefonato) e 
la RAI dal persistere in questa 
opera di deformazione e falsi­
ficazione. 

<• Credo di aver diritto, come 
cittadino e come deputato, di 
essere rispettato e tutelato nel­
la mia dignità e nei miei sen­
timenti. Un uomo politico, che 
ritenesse dover fare dichiara­
zioni del genere di quelle attri­
buitemi dal sig. Barbati e dalla 
RAI, avrebbe l'elementare pru­
denza di mettere per iscritto il 
suo pensiero e non di offrirlo 
sconsideratamente al primo ve­
nuto e. per giunta, telefonica­
mente -. 

Del resto, la malafede della 
RAI è confermata dal fatto che 
essa non ha voluto trasmettere 
la smentita di Maglietta, ma si 
è limitata a polemizzare con noi. 

MOSCA — Bulcnnln stringe la mano n CI» En-lal nll 'acroporto di Vnukovo (Telefoto> 

Ciu En-lai è da ieri a Mosca 
Concilisi gl i accordi I I 6 S S - R D T 

Calorosi discorsi di saluto pronunciati da B u l i n i l i o dall'ospite - Ciu Kn-lai visiterà anche Var­
savia e Berlino - Crediti sovietici alla Germania orientale e trattati militari tra i due paesi 

Gli scopi del viaggio 
di Faure a Roma 

(Dal noatro corrispondente) 

MOSCA. 7. — Ciu En-lai 
è (irritato oggi a Mosca, alla 
testa della delegazione ci­
nese, con un aereo TU. 104. 
il modernissimo bireattore 
delle linee civili sovietiche. 
Con cronometrica puntualità. 
pochi minuti prima delle 4 
di questo pomeriggio, l'ele­
gante appurcccliio è improv­
visamente sbucato dal tetto 
di nuvole basse e grigie clic 
coprivano la capitale ed è 
sceso a forte velocità sulla 
grande pista in cemento del­
l'aeroporto di Vnukovo. 

Tutti i massimi dirigenti 
soLÌcfici erano ad accogliere 
gli ospiti. Era questa la pri­
ma sottolineatura ufficiale 
dell'altissima importanza che 
a Mosca si attribuisce a que­
sta visita. Nessuna notizia è 
stata diramata sinora circa 
il programma della visita e 
gli argomenti clic saranno 
oggetto di conversazioni fra 
sovietici e cinesi. Sappiamo. 
tuttavia, che la risila di Ciu 
En-lai si dividerà in due par­
ti: gli ospiti si tratterranno 
a Mosca tre o quattro ginr 
ni. poi proseguiranno per 
Varsavia, dove sono stati in 
vitati dal governo polacco. 
Al loro ritorno, essi si sof 
fermeranno ancora nella ca 
pitale sovietica, e. soltanto 
allora i negoziati verranno 
portati a conclusione. 

A'ort è tuttavia da esclu­
dersi che Ciu En-lai prolun­
ghi il suo viaggio sino a Ber­
lino. Il governo della Ger­
mania democratica ne ha 
manifestato il desiderio: la 
sua delegazione, che ha chiu­
so ogni le trattative coi di­
rigenti dell'URSS, ha rin­
viato di un giorno la par­
tenza, per incontrarsi domani 
coi rappresentanti della Cina. 

Se il programma di Ciu 
En-lai non sarà troppo ca­
rico, egli accetterà probabil­
mente l'invito che gli è ri­
volto. A Mosca i rappresen­
tanti dei due Paesi affron­
tano una serie molto ampia 
di questioni, concernenti la 
presente situazione interna­
zionale e il rafforzamento del 
campo socialista. Questa è la 
sola dichiarazione che ci sia 
stata fatta da fonti vicine al 
governo dell'URSS. Essa, 
tuttavia, è già significativa. 
URSS e Cina sono le due 
massime potenze del mondo 
socialista. Entrambe hanno 
in questo momento la con­
vinzione di essere di fronte 
ad una violenta offensiva del 
blocco imperialista, tendente 
a mettere in gioco la disten­
sione e la pace conqitistatc 
dai popoli nella loro lotta di 
liberazione sociale e nazio­
nale. 

D'altra parte, Ciu En-lai 
è reduce da importanti col­

loqui coi dirigenti indiani e 
birmani. I suoi incontri coi 
compagni polacchi e tede­
schi completeranno le sue 
informazioni. A ciò sì ag­
giunga l'indubbia posizione 
di grande prestigio di cui 
oggi gode la Cina nei mon­
do socialista. E' quindi lecito 
attendersi dai colloqui di 
Mosca, come dai precedenti 
contatti fra le due grandi 
potenze, atti politici di no­
tevole risonanza. 

All'aeroporto di Vnukovo 
hanno parlato brevemente 
sia Bulganin. sia Ciu En-lai. 
Il primo ministro sovietico 
ha salutato i successi della 
Cina come altrettante vitto­
rie di tutto il campo socia­
lista; « valida affermazione 
— egli ha detto — delle con­
cezioni marxiste - leniniste ». 
Egli si è augurato che l'ami­
cizia fra i due Paesi sia 
eterna. 

L'ospite cinese gli ha ri­
sposto di essere convinto ehe 
iiuesto effettit amente sarà. 
l.a Cina considera l'URSS 
come la maggior ces.uHifcrti 
della lotta per la pace con­
tro l'imperialismo, e ritiene 
clic il raflorzament'i del 
campo socialista sia oggi il 
suo jìiù alto dovere interna­
zionale. 

L'aggressione all'Editto è 
fallita, ma non per questo 
l'imperialismo rinuncia ai 
suoi sforzi per impedire la 
unione dei popoli: la t dot­
trina di Eiscnliowcr *, col 
tentativo americano di sosti­
tuire inglesi e francesi nel 
Medio Oriente, incontra la 
resistenza di molti Stati 
Questi dovrebbero essere — 
a (pianto si è capito — i te­
mi di fondo dei prossimi col­
loqui. 

Sebbene fosse appena ar­
rivata, la delegazione cinese 

era già presente questa sera 
al ricevimento al Cremlino 
in onore dei dirigenti tede­
schi. che ha avuto luogo su­
bito dopo la firma, da" parte 
di lìiilgnnin e Grotetvohl. 
dell'accordo raggiunto con 
le trattative dei giorni scorsi. 

I capisaldi del documenti» 
consistono in una serie di 
importanti principi politici. 
primo dei ipiali — a nostro 
parere — e (juello secondo 
cui ogni tentativo di risol­
vere con la forza la questio­
ne tedesca, o di scalzare con 
la violenza il regime demo­
cratico popolare nella Ger­
mania orientale, sarà stron­
cato. 

Si sono anche gettate le 
basi, come previsto, dello 
statuto giuridico delle trup­
pe sovietiche, mentre l'URSS 

GIUSEPPE BOFFA 

(rnntiiiu.i in 8. p.i£- 8. f " l . ) 

A pochi giorni dalla parten/.a 
di Pineali, è giunto a Roma il 
sottosegretario agli Esteri fran­
cese Edgar Faure. In una inter­
vista, l'ospite ha dichiarato di 
aver esposto al ministro Mar­
tino il piano francese di inte­
grazione dei territori d'oltre­
mare nel mercato comune euro­
peo. Questo piano, riveduto o 
corretto, promette all'Italia di 
ottenere nel giro di quindici 
anni un trattamento -• alla pari •• 
con gli altri paesi interessati 
alla valorizzazione ecoiomica e 
commerciale dei possedimenti 
africani di Francia «• Belgio 

L'intervista di Faure ha la­
sciato del tutto scettici i circoli 
politici romani, tanto più che 
s'è poi saputo che lo stesso se­
gretario ha chiesto. In cambio 
della « promessa -•. l'immediato 
appoggio all'ONU delle pretese 
parigine ai danni dell'indipen­
denza algerina. 

La polizia interviene e carica ad Altamura 
disoccupati che manifestano per il lavoro 

Numerosi feriti - Una lettera della CGIL al governo per sollecitare misure di 
emergenza per l ' inverno a favore dei disoccupati, degli edili e dei braccianti 

B A R I . 7. — Un migliaio di 
braccianti disoccupati di Alta­
mura sono scesi in piazza nelle 
prime ore del mattino, recla­
mando l'assunzione presso can­
tieri di lavoro e sussidi straor-

Le richieste 
della C.G.I.L. 

.tutto dei braccianti che in que-
|sta stagione non hanno nessun 
mezzo di sostentamento, ave-

|va già dato luogo nei giorni 
'scorsi a forti manifestazioni 
(popolari a Gioia del Celle e a 

dinari. I Carabinieri locali, Gravina. 
chiedevano rinforzi a Bari, da 
dove giungevano reparti di po­
lizia. Si sono avute cariche 
violentissime contro la folla, e 
venivano lanciate varie bombe 
lacrimogene. Si creava cosi 
una estrema tensione: la fol­
la resisteva alle cariche e si 
riformava ogni volta. Vi sono, 
a quanto risulta dalle prime 
notizie, numerosi feriti tra i 
braccianti, due dei quali sono 
stati arrestati, mentre una 
donna è stata denunciata a 
piede libero. Il paese è pattu­
gliato da reparti armat i . 

La grave situazione in cui 
versano gli strati più poveri 
della popolazione, e soprat-

i La Segre te r i a della C C I L 
iha invia to una !» I te ra a Ke-
jgni e a tu t t i i min i s t r i in­
t e r e s s a t i nella «piai»* ch iede 
iene vengano presi a lcuni u r ­
g e n t i p rovve thm "nti pe r con­
s e n t i r e a la rghe ma.-s»» di la-
• vorator i e di d i -oc rupa t i di 
•superare la s tagiono m v e r -
jna le senza un eccessivo n b -
jbassamento del loro eia mi -
Iscro t enore di vi ta . 

Il dito nell'occhio 
Fin de non recevoìr 

Il Tempo aggiudica c.d ,ttr,,o-
den il (itolo di » fc«fj del 
giorno ». 

Ringraziano il giornale di 
Angiolillo per averci rrtfifuifo 
una piccolifttwa parte dì tutto 
ciò che ha da noi ricevuto in 
questi anni, mi non pattiamo 
ammettere che qualcuno M ar­
roghi una facoltà che e per 
consuetudine nostra. £* una 

torta di nbuto d» pn'ere I! di­
rettore ilei Tcrop» che, cm-ie e 
n*>f<>, <.nici .'«-«Urti d<j re%cn\-it, 
rtxìlrchhe tutt'r.I più not*uniirri 
diaconi Ma le nostre convin­
zioni ictt.jnìie ci impethrctiUero 
iti accettare 
Il fesso del giorno 

- Tutta l'Italia ozffi guardava 
a Cuneo-. D<il Tempo 

ASMonr.o 

j l.a le t te ra dopo aver so t -
I tol ineato come esist;i una no ­
t e v o l e tendenza «lei pre/./.i a l -
J l ' aumento cintale !• seguent i 
Misure s t i a o r d i n a r i e di e m e r ­

g e n z a per il per iodo inve r ­
t i tale: 

| \ Inizio immedia to di t u t -
ti i lavori pubbl ic i per 

i qual i sono s ta t i pia p r e d i -
sjxisti i ie la t iv i finanziamen­
ti e sollecita a p e r t u r a di u n 
n u m e r o super io re «t! p r e v i ­
sto di cant ier i «li lavoro. 

! ; > * Sol lec i ta re le p re fe t lu -
j i c ehe non lo avessero 
.incoia fatto ad e man. i re ì 

I (ieri eti per l ' imponibi le di 
jmano d'opei. i t an to p i i s t i ­
mola re l ' a t tua / ione di mi-

ìpliorie e t rasformazioni fon-
[diar ie q u a n t o , e sop ra tu t t o . 
por obb l iga re i p ropr i e t a r i 
inadempien t i ad esegui re le 
pe re p rev i s te da l le leggi s u l ­

la bonifica. 

J j \ Emanaz ione u scen t e di 
un «Jecreto gove rna t i ­

vo che es tenda a tut t i i d i -
JM'ccupati scagionali l ' in te-
I f inz ione sa la r ia le da zero a 
40 ore . per tu t to ii per iodo 
inverna le . 

che non h a n n o po tu to m a ­
t u r a r e il d i r i t to ai sussidio 
n o r m a l e ; estensioni- «Iella in­
denn i t à tu d inar i» tìi «li>oicu-
pazione a tu t t i '. l;-\ o ra tor i 
agricoli clic ne sono esc hi.-.. 

J J \ Disporre di u rgenza 
* adegua t i finanziamenti 

agli KCA. al fine di ass icu­
ra re l 'assistenza medica e 
farmaceut ica g ra tu i t a a t u t ­
ti i d isoccupat i ( e loro fa­
mi l ia r i ) c o m u n q u e esclusi 
dal la n o r m a l e ass icurazione 
press»i l ' IXAM. 

I \ \ Es tens ione «lei suss i ­
dio s t r ao rd ina r io di 

Idisoccupazione ai lavora tor i 

« > Pronta convoca / ione 
»lei Comitat i p rov in ­

ciali e comunal i ili s«'ccorso 
inve rna le pe r la c l . ' bo iaz io­
n e di organic i prog! animi ili 
in te rvent i secondo le es igen­
ze e le ca ra t t e r i s t i che de l le 
va r ie province e locali tà . 

Nella le t te ra v iene infine 
chiesto un i n t e rven to del go ­
ve rno pe r la sollecita d i scus ­
s o n e . «la pa r t e del la C a m e r a 
dei Deputa t i , ilei p i o e e t t o di 
legge re la t ivo alla es tens io­
ne e a l l ' a d e g u a m e n t o del la 
assistenza mala t t i a ai b r a c ­
ciant i . coloni e mezzadr i e 
loro famigl ie : e del la legge 
re la t iva al mig l io ramen to del 
t r a t t a m e n t o dei lavora tor i 
cccupat i nei cant ie r i di l a ­
voro . 

Il "caso 
Reale,, 

ili C. NEGAKV1LLE 

Per oltre/ d u e mesi la 
Hadio, la Televis ione, la 
g r a n d e s t ampa e i s e t t i ­
mana l i a rotocalco h a n n o 
mar t e l l a to gli i ta l iani con 
ima campagna forsennata 
di comment i , invenzioni , 
montaggi sugli a v v e n i m e n ­
ti ungheres i . E' s t a to lo 
s f ru t t amen to cinico di un 
d r a m m a nel qua le la falsa 
commozione ha t en ta to di 
impossessarsi del la vera 
commozione con il p r o p o ­
si to. or d ich ia ra to or sot­
t inteso. di lovesc iare su 
noi. comunis t i i tal iani la 
responsabi l i tà di c u o r i e 
colpe che. propr io noi co­
munis t i i tal iani , a v e v a m o 
indagato e denunz ia to t ra i 
p r imi . 

Le lacr ime dei vari T h é -
nnrd ier . t i oppo a b b o n d a n ­
ti e t roppo facili si sono 
pe rò r ive la te un giuoco di 
impostor i gene rando s d e ­
gno con t ro l ' impostura , so ­
p r a t t u t t o ne l l ' an imo «li co ­
loro che avevano , s ince ra ­
m e n t e e p rofondamente . 
sen t i lo la commozione e 
l 'angoscia. l.a eorda del la 
malafede, t i ra ta t roppo, ha 
la t to in tu i re ai registi «Iel­
la c a m p a g n a che era o rma i 
indispensabi le c e r c a r e 
qua l che a l t r a r isorsa p e r 
r ida re ossigeno al la loro 
p r o p a g a n d a di odio an t i co ­
munis ta . Si sono g u a r d a ­
ti in to rno ed h a n n o sco­
pe r to « il caso Reale »; se 
ne sono impadron i t i ed 
hanno datti fiato a l le loro 
t r ombe a r r u g i n i t e con ev i ­
den t e compiac imen to del 
pro tagonis ta . 

Cosi, un u«"»mo nega to . 
pe r suo espl ici to r icono­
sc imento . alla € pass ione 
politica > si e t rova to , da 
un g iorno a l l ' a l t ro , tuffato 
in u n a n v v e n t u r a pol i t i ra 
di cui p a r e inorgogl i to . In 
ciò consis te la farsa del c a ­
so Reale . 

Si pens i pe r un m o m e n ­
to — senza a lcun p r e c o n ­
cet to — a ques t ' uomo che 
da più di o t to ann i si e ra 
r i t i r a to da l la v i ta poli t ica 
a t t iva (cioè dai post i «li 
responsabi l i tà e h e aveva 
r icoper to nel P a r t i t o co ­
m u n i s t a ) non in segui to a 
dissensi con la l inea del 
suo Par t i to , ma sempl i ce ­
m e n t e pe rché — era la sua 
spiegazione — i suoi i n t e ­
ressi pe r la poli t ica e r a n o 
a l q u a n t o moilesti , tali da 
fargli scegl iere la p a r t e di 
un funzionario senza r e ­
sponsabi l i tà po l i t iche : si 
pensi a ques to a b b a n d o n o 
e poi si medi t i su l l ' a t t ua l e 
inat teso r i to rno c h e lo 
sp inge a l l ' improvv isa sce l ­
ta de l le scorse s e t t imane , 
rce l ta che sconfessa q u e l ­
la di o t to ann i fa. a l la q u a ­
le. p e r o t to ann i , egli e ra 
r imas to seraf icamente fe­
t i d e . Una fedeltà p a r t i c o ­
la re . in ver i t à . Pe r o t to a n ­
ni. infat t i . Eugenio Reale 
non ha sen t i to il b isogno 
«li pa r t e c . pa r e ad una sola 
r iun ione «li cel lula ti di s e ­
zione: d ; p r e n d e r e la pa ­
rola al Comi ta to Cen t r a l e 
«piando ancora ne faceva 
p a r t e : «li s t ab i l i r e c o n t a t ­
ti p e r m a n e n t i con i suoi 
e le t tor i q u a n d o ancora e ra 
s ena to r e : di co l l abora re 
agli o rgan i di s t a m p a del 
l 'ar t itti; di ave r e una q u a l ­
siasi p a r t e nel le n u m e r o s e 
f«l a s p r e lot te di massa 
t h e . spec i a lmen te a Napoli 
n e 1 Mezzogiorno, h a n n o 
ca ra t t e r i zza to l 'azione e i 
successi del Pa r t i to c o m u ­
nis ta e dei l avora tor i i t a ­
l iani . 

Fuori de l la v i ta conc re ­
ta del Pa r t i t o , senza a lcun 
a t to , a l cun gesto che fa­
cesse p e n s a r e a l la volontà 
tli e s p r i m e r e una op in ione . 
di f o r m u l a r e una cr i t ica, 
Reale invoca oggi quel la 
democraz ia di Pa r t i t o a cui . 
ieri , non ha s a p u t o o v o ­
luto d a r e a lcun con t r i bu to 
poli t ico. 

I.a pass iv i la dei lunghi 
ann i t rascors i senza r a p -
j»orti di l avoro con le n o ­
s t r e organizzazioni , coi 
compagn i , con le masse , 
nel la b e a t i t u d i n e di un 
os t en ta to d i s in te resse ve r ­
so le gioie e — p e r c h é no? 
— verso le amarezze del la 
lot ta , si t r a s fo rma di colpo 
in una febbr i le a t t i v i t à che 
en tu s i a sma eli a n t i c o m u ­
nisti fabbr ica tor i di scan­
tinili A nessuno può s f u s -
c i r e che ques to r i to rno di 
t an ima de l l ' uomo che e ra 
s t a to , per tant i ann i , e s t r a ­
neo alla lot ta , si accende 
su l le colonne del la s t ampa 
bt^rghese con i n a t tacco 
al Pa r t i t o comunis ta che 
s t r a p p a pe rs ino l ' applauso 
di Rena to Angioli l lo. 

Scherz i de l le pe r sona l i ­
tà t roppo complesse? Via. 
qui s i amo di fronte al g r o t ­
tesco e a l l ' a ssurdo . L*uomo 
che si è v o l o n t a r i a m e n t e 
p r iva to d e ' d i r i t t o di p a r ­
t ec ipa re alla d iscuss ione 
p recongressua le p r e t end» 
di r i a p r i r e la discussione 
dòpo che il Congresso h a 
chiuso il suo d iba t t i t o : lo 
u o m o che si d ich ia ra pen-
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*oso del ipodernl problemi 
del socialismo ignora quel 
profondo spirito di rinno­
vamento che anima la di­
chiarazione programmati­
ca e le tesi approvate dal 
Congresso, o se ne par­
la è per affermarne l'in­
ganno. 

Si può prendere sul se­
rio tutto ciò? La baldanza 
dell'attacco rivela una tale 
assenza di giudizio criti­
co da renderci facile la 
previs ione che il caso Reale 
avrà due mesi di vita, a 
volergl i conceder molto. 
Questa gonfiatura passerà, 
come ne sono passate mol­
te altre; la sua azione di 
disturbo avrà scalfito qual­
che intonaco del nostro so ­
l ido edifìcio, ma la nostra 
marcia non sarà stata né 
interrotta né deviata. 

Urgono attorno a noi, 
nel la classe operaia, nel 
popolo italiano i problemi 
che investono la vita de ­
mocratica del Paese, la v i ­
ta quotidiana dei lavorato­
ri, gli ideali di emancipa­
zione e di progresso s o ­
ciale su cui poggia la piat­
taforma della nostra azio­
n e politica. Questi proble­
mi hanno ricevuto dallo 
"Vili Congresso nuova lu­
ce e un più profondo s i ­
gnificato. Lottare per por­
tare questi problemi a so ­
luzione, ecco il compito che 
sta di fronte al Partito, ec ­
co l' impegno di ogni mi l i ­
tante. 

Nessuno di noi può pen­
sare che l'VIII Congresso 
permette di risolvere mec­
canicamente tutto quanto 
deve essere risolto nell ' in­
teresse del popolo italiano 
e per l 'avvenire dell'Italia. 
L'VIII Congresso è un 
val ido punto di partenza 
che ci costringe ad appro­
fondire lo studio d e l l a 
realtà, nazionale ed inter­
nazionale, nel la quale il 
Partito opera alla testa de l ­
la classe operaia e del le 
masse lavoratrici per que ­
gl i obiettivi, parziali e ge ­
nerali , che chiedono tena­
cia, chiarezza di idee, fidu­
cia nel lo nostre forze. Lo 
impegno con cui la s tam­
pa reazionaria, imposses­
sandosi dell'episodio Rea­
le , dichiara che la linea 
approvata all' V i l i Con­
gresso è un inganno, d i ­
mostra che proprio questa 
l inea, con il suo slancio 
rinnovatore, turba i sonni 
ai nemici del comunismo. 

N o n ci distoglieranno 
dagli impegni che, con lo 
V i l i Congresso, ci siamo 
assunti davanti al Paese, 
n é gli irosi attacchi di Eu­
genio Reale, né le monta­
ture della stampa nemica. 
La nuova ondata di nati-
comunismo non ci impedi ' 
rà di approfondire i dati 
de l la nostra linea, condi­
z ione per agire con s e m ­
pre maggiore efficacia ne l ­
l a vita sociale, politica, 
culturale del nostro Paese. 

A dispetto di Reale e dei 
suoi corifei, noi continue­
remo la lotta contro il s e t ­
tarismo che frena la n o ­
stra marcia e limita i n o ­
stri contatti con m a s s e 
sempre più larghe; conti­
nueremo la lotta contro il 
catechismo dell' ora X e 
contro il dogmatismo beo­
ta e senza vita, spingere­
m o le nostre organizzazio­
ni ad uscire dal chiuso 
del le discussioni tra ini ­
ziati per affrontare, con 
slancio, i problemi che sor­
gono, nel la coscienza delle 
masse , da una realtà mul ­
t i forme e spesso contrad­
dittoria. Né Reale, né i 
suoi corifei ci costringe­
ranno alla politica della 
fortezza assediata. Con le 
nostre iniziative legate alla 
v i ta e ai bisogni delle mas ­
se noi riusciremo a deter­
minare situazioni nuove, 

parziali o generali, che ren­
deranno più s p e d i t a la 
marcia della democrazia. 
più certo la realizzazione 
del la Costituzione, che ci 
permetteranno di percor­
rere fino in fondo, con il 
popolo italiano, quella via 
italiana per il socialismo 
che è il caposaldo della n o ­
stra politica e l'impegno 
so lenne d e l nostro V i l i 
Congresso. 

CELESTE NEGABVIL1.E 

UNA SEZIONE DOVE LA VECCHIA ROMA SI INNESTA NELLA NUOVA 

Le nuove tessere di Porto Fluviale 
La via italiana al socialismo e il legame tra la teoria e la pratica - Dalle baracche ai nuovi quartieri 
residenziali ^ dalla Purfina alla stazione ili Trastevere - Il tesseramento familiare - / giovani al lavoro 

< Riprendere la tessera del 
Partito — ci dice il giovane 
compagno Mario Mancini, 
della sezione romana di Por­
to fluviale — è per me tin 
atto abbastanza naturale. Se 
c'è una differenza, tra que­
st'anno e gli altri, n o n è pe rò 
soltanto nel fatto che sento 
di avere più esperienza. Non 
voglio nascondere che, p r i m a 
del XX Congresso del PCUS 
e prima del nostro Vili Con­
gresso, avvertivo un certo 
distacco, come una frattura 
tra la nostra ideologia e la 
nostra attività concreta. 
Adesso vedo le cose più chia­
re, vedo il legame tra la teo­
rìa e la pratica, nelle nostre 
tesi sulla via italiana al so­
cialismo ». 

Non tutti i compagni che 
ci circondano, mentre parlia­
mo, saprebbero spiegare con 
altrettanta sicurezza il sen­
timento particolare con cui 
rinnovano quest'anno la loro 
adesione al Partito: mesi e 
mesi di discussioni non sono 
però passati inutilmente per 
nessuno, e il semplice atto di 
fede, o l'istinto di classe, si 
sono arricchiti di nuove ra­
gioni, c'è stato un salto gene­
rale delle coscienze. Il gio­
vane barista Vittorio daffa­
ri di 20 anni, era fino a qual­
che settimana fa ancora in­
deciso se ritesserarsi o no 
gli avven imen t i ungheresi lo 
avevano scosso profonda 
niente. La prima spinta a ri 
flettere può presentarsi co­
me una crisi, in citi agiva fi­
no a quel momento soprat­
tutto per uno slancio spon­
taneo. Il compagno daffari 
ha discusso, ha partecipato 
a riunioìii e dibattiti. < Ora 
so megl io di prima perché la 
causa del partito è giusta • 
ci dice — perciò ho preso la 
tessera ». 

Il periodo duro, l'assalto 
in forze di un avversario che 
non trascura mezzi per semi 
vare la confusione, sembra­
no avere stimolato i compa­
gni a chiarirsi le. idee, a cer­
care il fondo delle cose. < In 
vii spiego —• dice il compagno 
Tullio Agclli. operaio spe­
cializzato — che le tesi sulla 
via italiana al socialismo pos­
sano aver provocato qualche 
sbandamento, e perfino delle 
dimiss ioni : la prospettiva di 
lotte lunghe può anche sco­
raggiare dei compagni che, 
magari senza saperlo, conta­
rono su un rapido balzo ri­
voluzionario. Insomma, può 
venir fuori dell'opportuni 
sino, da pr incipio . Ma io, co­
me operaio, non ho nulla da 
perdere. E non vedo altra 
via per andare avanti ». 

Le basi di una maggiore 
chiarezza sono state gettate 
per tutta la classe opera ta . 
Compagni che si erano al­
lontanati dal Partito gli si 
riavvicinano: per esempio il 
compagno Franco Mancini. 

di questa stessa sezione in 
cui ci troviamo, che per due 
anni non aveva rinnovato la 
tasserà. Chiarezza, anche ne l ­
le cifre: i compagni del la 
cellula Campo Buozzi, quasi 
tutti edili, hanno completato 
il loro tesseramento, reclu­
tando anche nuov i iscritti, tra 
cui Brusca Antonio, di qua-
rantanave anni, e suo figlio 
di venti, completo è il tesse­
ramento alla Purfina, com­
pleto que l lo degli operai del 
deposito locomotive di Roma 
Trastevere. Circa il 70 per 
cento dei 550 comunisti del­
la sezione è già ritesscrato: 
sera per sera la percentuale 
aumenta rapidamente. Il con­
trollo, in sezione, è quoti­
diano: negli elenchi degli 
iscritti, sera per sera, molti 
nomi passano dalla colonna 
dei ritardatari a quella dei 
tesserati. 

Non è un lavoro burocra­
tico, non è i*na operazione 
meccanica.: si tratta, al con­
trario, di avvicinare uomini 
e donne, di entrare in am­
bienti molto diversi l'uno 
dall'altro, di verificare e con­
solidare iC legame fra la se­
zione ed il quartiere. La se­
zione è giovanissima: si in­
titola al 7 Giugno, e appunto 
dopo tale data, nel '53, è 
sorta per divisione dalla se­
zione Gianicolense, ed ha fis­
sato la propria sede nel cuo­
re di un quartiere altrettan­
to giovane, nato per tre 
quinti negli ultimissimi an­
ni, in seguito al notevolissi­
mo sviluppo edilizio di via­
le Marconi, di via Oderisi 
da Gubbio, di piazza della 
Radio. 

La sezione, per la verità. 
abbraccia un territorio assai 
più vasto di quello investito 
dalle nuove costruzioni e 
comprende, dal viale di Tra­
stevere al Ponte Bianco, dal 
Tevere fino al ponte della 
Mugliano allo stabilimento 
della Purfina, tin paesaggio 
assai complesso: le vecchie 
strade e piazze clic stanno 
attorno ol celebre mercato 
di Porta Portcse, il villaggio 
dei gasisti, le baracclie d'< 
Campo Buozzi, quelle del 
lungotevere Pietra Papa, tv 
nuovissimi; e civilissime abi­
tazioni d<-i nuovi viali lun­
go i quali l'abitato cittadino 
corre verso la zona dell'EUR. 
verso il mere, fc" uno dei pol­
moni di Roma, un polmone 
in piena espansione, tumul­
tuoso, in parte informe, in 
parte ancora un grande can­
tiere in costruzione: è uno 
dei punti nodali in cui la 
vecchia Roma (e qui Ut vec­
chia Roma è Trastevere) si 
innesta nella nuova, in cui 
le trasformazioni sono più 
rapide. Qitcsta vnriefrì e com­
plessità si speccliiano nella 
struttura stessa della sezio­
ne: qua una cel lula di ma­
novali, di diseredati, di re­

centi immigrati, venuti dal 
Sud con la loro miseria e la 
loro disjjerata volontà di co­
struirsi una vita; qua un'al­
tra tu cai si ri/lei te il tradi­
zionale ambiente popolare 
romano: artigiani, salariati. 
lavoratori scmttndtperidenti, 
gente di risorse modeste; e 
qua una terza, invece, che 
lavora in un viale nuovo di 
zecca, abitato da professio­
nisti, impiegati, la tipica po­
polazione dei quartieri resi­
denziali, eterogenea e poco 
amalgamata. Ci sono i pro­
blemi generali di un quar­
tiere che nasce: i trasporti e 
i servizi insufficienti, la 
mancanza di farmacie e di 
uffici postali, la distanza dei 
luoghi di ritrovo e di diver­
timento, dei cinematografi, 
ecc. Mancava, fino a poco fa, 
anche la chiesa. Ma la sezio­
ne del Partito è arrivata pri­
ma. E ci sono i problemi dei 
diversi gruppi sociali: da 
quelli sindacali delle azien­
de, presenti in buon nume­
ro. a quelli dei « baraccati » 
che vogliono uscire dalla lo­

ro prigione di lamiera e di 
rottami. 

E' in questa Roma così vi­
ra, in pieno sviluppo, tra 
cento contraddizioni, che la 
sezione comunista < 7 Giu­
gno » lavora, per svilupparsi 
con il quartiere, per diven­
tare una cosa sola con i suo'' 
viali che avanzano e le nuo­
ve case clic sorgono: od e 
sulla base di questo stretto 
legame con l'ambiente che si 
sviluppa il dibattito politi­
co, di cui il tesseramento è 
un'occasione. 

Tra le nov i t à del tessera­
mento di quest'anno i com­
pagni fanno rilevare anche 
una maggiore intensità del 
tesseramento familiare. Nel­
la cellula di Santa Passera, 
per esempio, i primi cinque 
nuovi reclutati sono la mo­
glie di un compagno, la so­
rella di un altro, il figlio ed 
il nipote di un terzo. Molti 
anche sono i reclutati tra i 
giovani, e ciò viene spiegato 
con l'esistenza di un Comi­
tato direttivo, eletto al re­
cente congresso, composto 

quasi tutto di giovani. Nella 
cellula Magliana i reclutati 
sono, fino a questo momen­
to, tre: la moglie ed il figlio 
di un compagno, la mogl ie di 
un secoìido. 

Dimissioni? Un solo caso, 
di un compagno che ha scrit­
to una lettera alla sezione 
per dire che non potrà più 
riprendere la tessera, perché 
non si sente di poter dare 
un'attività continuativa. La­
vora in un istituto religioso: 
forse teme di perdere que­
sto posto, prezioso in una 
Roma che ne è avarissima. 
Nessuno ha del r isent imen­
to verso di lui. 

Nella locale organizzazio­
ne del la F.G.C.l. il numero 
dei reclutati e ({nello dei vec­
chi tesserati si uguagliano: 
la f luttuazione degli iscritti, 
nelle file giovanili, è abba­
stanza naturale. La forza 
complessiva si mantiene. Con 
una maggiore iniziativa, pro­
babilmente, potrebbe accre­
scersi. 

G. R. Domenico e Matilde, I figli del neo-milionario 

A UN ANZIANO FUNZIONARIO DELLE POSTE DI PIANELLA LA FORTUNA DI CAPODANNO 

Svegliato nella notte da tre studenti 
il vincitore dei cento milioni di Bari 

/ progetti per l'avvenire - Telefonate notturne con le figlie a Roma - Aveva venduto altri 
biglietti a tutto il paese: il cancelliere della pretura si era rifiutato di acquistare quello buono 

I cento milioni della Lot­
teria di Capodanno — ab­
binata al Festival delle can­
zoni vecchie e nuove, or­
ganizzato dalla RAI-TV in 
collaborazione con l'Knte 
provinciale del turismo di 
Bari — sono andati a un 
funzionario delle Poste e te­
lecomunicazioni. il signor 
Hocco Prospero, ili (33 an­
ni, ricevitore dell'Ufficio 
postale di Pianella in pro­
vincia di Pescara. Il fun-
'/ionario, che da 40 anni di ­
lige l'ufficio a capo del 
(piale fu già suo padre, v i ­
ve con la moglie Giusep­
pina Di Pentium, la sorella 
Angiolina Prospero e il 

. tiglio Domenico. Anello le 
due donne lavorano nello 
ufficio postale, mentre il 
giovane vive durante l' in­
verno a Perugia dove s e ­
gue i tot si universitari di 
Farmacia. 

II Prospero, pur avendo 
avuto affidato, dalla dire­
zione provinciale delle Po­
ste, l'incarico di vendere a 
Pianella i blocchi dei bi­
glietti della Lotteria — in-

Enro Tortora, il popolare presentatore icon Silvio Nolo) di « Trlrmarh ». in compagnia 
della ex « cover ci ri • di libri gialli ed ex modella Maria Roherta l.lzzy. la - ragazza-

valletto • del nnovo gioco, dorante la serata InaiiRiiralr 

carico svolto molto lode­
volmente — non credeva 
evidentemente alla Dea for­
tuna, per cui domenica sera, 
come d'abitudine, se n'andò 
a letto di buon'ora con la 
consorte poco curandosi 
della Lotteria di Capo­
danno, 

Nel cuoi e della notte fu 
svegliato però da tre g io ­
vani studenti universitari, i 
fratelli Gianluca e Ranieri 
Rocchi e tal Francesco Ros­
si. In casa di un amico co ­
mune di Pescara, e.^i a v e ­
vano assistito alla teletra­
smissione della serata tina­
ie dal < Petruzzellis»; a p ­
prendendo che il bigl ietto 
< Q 00174 > era il vincitore 
della Lotteria ed essendo 
essi in possesso di un bi­
glietto avente la stessa m a ­
trice ma il numero 00717, 
avevano intuito che anche 
il biglietto vincitore dove ­
va essere stato venduto a 
Pianella. 

Ci vol le un po' di tempo 
prima che l'ufficiale posta­
le e sua moglie scendessero 
ad aprire; ma, resosi poi 
conto di cosa si trattava. 
« don > Rocco si diede a cer­
care affannosamente nel 
portafoglio dove aveva con­
servato i tre biglietti da lui 
acquistati quando ormai, 
non essendo riuscito ad es i ­
tarli. non poteva neppure 
restituirli all'ufficio provin­
ciale. Dunque. Rocco Pro­
spero, in preda a compren­
sibile orgasmo, tirò fuori 
le tre cartelle, inforcò gli 
occhiali e lesse le matrici. 
Intorno a lui non volava 
una mosca, quando si ri­
volse con voce finca alla 
moglie: «Giuseppina — d i s ­
se. ancora esitante — non 
tre, ma cento milioni a b ­
biamo vinto! ». Quindi si 
sedette in preda a viva 
emozione. 

Nella casa del ricevitore 
postale ieri è stato un con­
tinuo andirivieni, per cui i 
due vecchietti apparivano 
seriamente affaticati quan­
do sono giunti i primi gior 
nalisti della capitale. Senza 
scomporsi, però, il signor 
Prospero ricevo tutti con 
molta cordialità nel la sua 
linda casetta e racconta. 
cartella vincitrice alla ma­
no. la straordinaria sua a v ­
ventura. 

Come abbiamo sopra ac ­
cennato, egli si vide costret-

Kocco Prospero 

serbo anche a Roma. Padre 
e figli decideranno assieme 
sul da fai si. 

Ieri pomeriggio al le 17 
il dott. Ugo Gori e il g io­
vane Domenico Prospero 
sono partiti da Roma alla 
volta di Pianella. Con tut­
ta probabilità rientreran­
no oggi insieme al fortu­
nato ufficiale postale che 
vorrà riabbracciare le due 
figlie dopo il l ieto evento 

Una ragazza muore in misteriose circostanze 
nell9abitazione di un vecchio a Ponte Chiasso 

Conviveva da venti giorni con l'uomo che ne ha denunciato il de­
cesso - Sul cadavere non sarebbero stati rilevati segni di violenza 

(Dal nostro inviato speciale) 

COMO. 7. — I carabinieri e 
il magistrato stanno conducen-
do da 24 ore un'inchiesta in­
torno al decesso di una ragazza. 
la sedicenne Maria P*rut. ;.v-
vemito nella notte tra sr,b:.to 
e domenica a Pontceh:nrso in 
circostanze non chiare. 

L*ha rinvenuta nel suo Ietto 
un uomo che da circa una ven­
tina di giorni, segretamente la 
ospitava di notte. Si tratta di 
Giuseppe Arnoldi, di 58 anni. 
da Belluno, abitante m via Bcl-
lìnzona 175. nello scantinato 
di una villetta rossa ad un pia* 
no appartenente alla famiglia 
Abba. 

Ed ecco i fatti che hanno da­
to l'avvio a questa sconcertan­
te vicenda. Stando alle dichia­
razioni rese sir.ora con qualche 
contraddizione ai carabinier. 
di Ponteehiasso prima, ed u 
quelli della Squadra giudizia­
ria della tenenza di Como. poi. 
l'Arnoldi. rientrato sabato po­
meriggio verso le J5 nello 
scantinato avrebbe scorto la 
ragazza «tesa mi letto con in­
dosso la sola sottoveste. Avvi­

cinatosi per scostarla. l'Arnol* 
di si sarebbe accorto che ella 
era gelida. 

Uinir.se — ha dichiarato — 
come impietrito, o vi sarebbe 
rimasto — secondo le sue di­
chiarazioni — fin.» alle venti 
in previa allo ehok d.i cui era 
stato co'p.to 

Alle 20 — e sempre i'ArnoIdi 
che racconta — uscì dalla can­
tina recandosi alla vicina trat­
toria Asmara dove, confidatosi 
con pli amici, fu consi plinto 
di avvertire il medico di Monte 
Olimpino. Pochi minuti dopo 
il dott. Cornelio raggiunse lo 
scantinato della villetta ma. co­
statando che lo zi pomo destro 
della donna presentava scimi di 
ecchimosi, rifiutò di firmare il 
certificato di morte e avverti 
i carabinieri Da quel momento 
Giuseppe Arnoldi è in stato di 
fermo, in attesa di accertamen­
ti. ERII ha dichiarato anche che 
la notte precedente la ragazza 
si era sentita in.ile, il che po­
trebbe essere possibile, dato il 
delicato periodo in cui ella si 
trovava. 

II corpo della ragazza fu ri­

mosso domenica mattina e tra­
sportato all'ob.tono di Como. 
Il sostituto procuratore della 
Repubblica ha ordinato la pe­
rizia necroscopica della salma. 
affidandola al prof. X.tzzan. 
dell'ospedale Sant'Anna, il «pia­
le ha dichiarato che sul corpo 
di Maria Angola Pomt non 
sono stato riscontrato tracce 
di violenta e l'ecchimosi allo 
7ic.omo non è stata causata da 
percosse ma probabilmente da 
un urto o una caduta. 

E' nostra impressione che i 
carabinieri non siano orientati 
verso la più grave delle ipo­
tesi nei confronti dell'Arnold!. 
e tutti Io descrivono come un 
brav"uomo. 

Qua l'era stata invece, la vita 
di Maria, finita a sedici anni a 
dover accettare l'ospitalità di 
un uomo molto più anziano 
di lei? 

I.a vita della racazzn è fatta 
di misenn. di traviamenti, di 
avvilimento. Sua madre, Au-
relia Jemoli. è nota a Magia­
rico per la sua vita irregolare. 
Il padre rembra viva a Milano 
da dove aveva dato ospitalità 

anche alla ficlia. Poi essa rag­
giungeva la madre a Maslianico 

Così Maria da Maslianico era 
venuta a Pontechiasso. Aveva 
fatto un po' la serva in vari 
locali, poi alla trattoria Asmara 
dove era rimasta sette giorni. 

Tutti coloro con cui abbiamo 
parlato, esprimono la convin­
zione che l'Arnoldi. un ex cuo­
co molto noto nella zona, quan­
do dette ospitalità, segretamen­
te. alla ragazza lo fece per 
aiutarla, per darle un tetto e 
- p a r e - per richiesta della 
stessa Maria, che gli avrebbe 
detto: - Mi vuoi in casa? Non 
ho dove andare-. A mostrarsi 
di questo parere sono stati an­
che i componenti la famiglia 
Abbà. I carabinieri, nel corso 
di un accurato sopraluogo alla 
cantina non hanno trovato 
traccia «li sostanze tossiche o 
comunque sospette. I.a risposta 
esatta circa la morte della ra­
gazza può solo venire dalla ne-
croscopin. 

ALDO PAIA'MBO 

Francesco Romano e Trentola 
esputsuIaM>.C.I. 

BENEVENTO. 7 — La 
commissione di controllo de l ­
la Federazione del PCI di 
Benevento ha preso in esa­
me In condotta del l 'avvoca­
to Francesco Romano e del lo 
inscenante Arnaldo Trentola. 
quale risulta dal le notìzie 
diffuse dalla radio e pub­
blicate da «Il Giornale» g io ­
vedì 3 u- s. (riprese, nei 
Riorni successivi da quasi 
tutta la stampa reazionaria 
italiana) e dall'azione suc­
cessiva con la pubblicazione 
sul « Secolo Nuovo », da l o ­
ro diretto, dell'intervista. 
calunniosa e disgregatrice 
del PCI. di Eugenio Reale: 
ha deciso di espel lere dal 
partito l ' a w . Francesco Ro­
mano e l' insegnante Arnaldo 
Trentola per indegnità pol i ­
tica. 

to ad acquistare i biglietti 
contro la sua volontà. 
« Questo —• dice mostrando 
sorridendo il fatidico bi­
glietto —• lo avevo offerto 
con insistenza al cancel l ie­
re della nostra pretura, il 
dottor Claudio Ricci, ed al 
maestro elementare Vigno-
la. Non ci fu però verso 
di farlo loro acquistare: 
cosi lo presi io. Chi m e lo 
avrebbe detto! E' propria 
vero, la fortuna ti rag­
giunge proprio quando non 
te l'aspetti >. 

Dai convenevoli si passa 
alle ineliminabili domande 
di rito, e in primo luogo 
su cosa egli intenda fare 
per l'avvenire. « Prima di 
tutto acquisterò — egli dice 
con un largo sorriso — il 
disco con la canzone della 
fortuna. In secondo luogo. 
desidero riposarmi. E" da 
tempo che penso di andare 
in pensione, e la vincita mi 
permetterà di farlo ». 

Non minore è stato il 
trambusto che ò regnato a 
Roma, a partire da d o m e ­
nica notte, nelle case dei 
figli del fortunato funzio­
nario. Appena conosciuta 
la lieta notizia, egli fece 
chiamare la figlia Matilde. 
abitante nella Capitale, con 
il marito Ugo Gori. e due 
tìgli, Lucilla di 7 anni e 
Luigi di 8. al numero 16 «li 
via Montecuccoli. Con Ma­
tilde Prospero è anche il 
fratello minore. Domenico. 
di 21 anni, studente univer­
sitario. Il telefono squil lò 
a lungo prima che la s igno­
ra Gori, ancora insonnolita. 
si mettesse in comunicazio­
ne con Pianella. « Ho pen­
sato che era mio padre — 
ha detto la giovane signora 
ai giornalisti —; non s u p ­
ponevo certo di cosa si trat­
tava ». All'apparecchio non 
era però il vecchio ufficiale 
postale: egli aveva pregato 
un amico di famiglia, lo 
studente Piero Peduzzi. di 
parlare con stia figlia. Egli 
era troppo emozionato per 
p a r l a r e . Comprensibile. 
quindi, l'orgasmo della s i ­
gnora Gori. che in un pri­
mo tempo non riuscì a com­
prendere bene conv* s tes ­
sero le cose II suo pen­
siero. data l'ora insolita !s< 

Undici i totalizzatori 
dei « 1 3 » punii domenica 

Una spiacevole sorpresa ca­
gionerà ai vincitori del Toto­
calcio di questa settimana la 
notizia che a Torino, per la 
disattenzione di uno scrutato­
re, non era stata computata Ie­
ri una schedina che aveva tota­
lizzato tredici punti. L'ammon­
tare del massimo premio, es­
sendo il numero dei vincitori 
salito da dieci a undici, scen­
de quindi da 19.S30.000 lire a 
18.020.000 l i re 

I possessori della fortunata 
scheda sono quindici amici che 
da sei anni ploravano la stessa 
serie di colonne. 

L'altro tredicista di Torino 
è la signorina Enrichetta Moro. 
abitante in via l'eyron 23, 
commessa in un negozio ili 
cravatte. 

La commemorazione 
dell'eccidio di Modena 

BOLOGNA. 7. — Nel ri­
cordo dell'eccidio del D gen­
naio 1950 dei sei lavoratori di 
Modena, anche quest'anno la 
organizzazione sindacale ha 
disposto che una forte dele­
gazione di rappresentanti, 
con corone partirà dalla CdL 
di Modena alle o i e 10 per 
recarsi al cippo dei Caduti. 

Nel le fabbriche la comme­
morazione sarà concordata u-
nitariamente dai lavoratori. 

Ben Yussef in Italia 
il 20 gennaio 

Secondo notizie da Ra­
bat, la visita a Roma del 
sultano del Marocco. Ben 
Yussef. avrà luogo il gior­
no 20 gennaio. 

SBARCATE NEGLI ULTIMI DUE MESI A VENEZIA 

95 mila torni, di petrolio 
dall' URSS e dalla Romania 

Oggi al ministero dell'Industria il Comitato petroli 

VENEZIA, 7. — In n o ­
vembre e dicembre sono 
giunte a Venezia dal l 'Unio­
ne Sovietica e dalla Roma­
nia nove petroliere con circa 
95 mila tonnellate di olio 
minerale. Il dettaglio degli 
arrivi è il seguente: nel m e ­
se di novembre sono entrate 
nel porto di Venezia prove­
nienti dalla Romania e da l ­
l 'URSS tre petroliere che 
hanno scaricato compless i ­
vamente 22 813 tonnellate di 
grezzo. Nel successivo m e ­
se di dicembre le cisterne 
arrivate dai paesi dell 'Orien­
te europeo sono state sei con 
un carico complessivo di 
72.501 tonnellate di petrolio. 
In particolare da Odessa s o ­
no giunte due petroliere e 
quattro da Novorossysk. 

Bisogna ricordare infine la 
motoc is tema sovietica Ma-
rjikop arrivato con altre d ie ­

cimila tonnellate di olio mi ­
nerale. Questa nave però 
aveva fatto il c.irico nel Gol­
fo Persico ed è giunta a Ve­
nezia dopo avere circumna­
vigato l'Africa. 

li Comitato dei petroli oggi 
al Ministero dell'Industria 
Oggi, presso il ministero 

dell'Industria e Commercio 
si riunirà alle ore 10.30 il 
Comitato ristretto dei petro­
li con la partecipazione 'lei 
funzionari del CIP. della 
Unione petrolifera e dei 
rappresentanti delle Socie­
tà petrolifere italiane. 

Oggetto della riunione sa­
rà l'esame periodico degli 
approvvigionamenti e della I 
d:stribu7i( ne del grccgio. ! 
nel quadro della disciplina 
attuata nel settore dei pe­
troli 

Archivio 
di 

Montecitorio 
Dal mattino 
jfi Dal mattino si vede il 
buongiorno. Il 15 prossimo 
la Camera riprenderà i suoi 
lavori con all'ordine del 
giorno numerose interro­
gazioni- Successivamente la 
assemblea dov>rà affrontare 
questioni di rilievo, tra cui 
la legge sui patti agrari. 
Se i socialdemocratici mo­
streranno ancora una volta 
di preferire le poltrone mi­
nisteriali agli interessi dei 
lavoratori italiani, il 1957 
comincerà con l'affossa­
mento delle speranze dei 
contadini italiani, dato che 
la legge che i de hanno in­
tenzione di varare distrug­
ge il principio della « giu­
sta causa permanente ». 
Battute 
j{c A'ou c'è forse sedala del­
la Camera nel corso del la 
quale non venga pronun­
ciata una battuta. C'è quel­
la involontaria, c'è que l la 
spiritosa, c'è quella che, 
o l t r e allo spirito, riesce a 
pitnfua(i"nrc una sitvazio-
nc politica, uno s ta to di 
fatto. Tipica di que s t ' u l t i ­
m a specie è restata quella 
die. anni or sono, pronun­
cio l'on. Togliatti. Si diset i-
tevu del Patto Atlantico e 
Togliatti enumerava i peri­
coli in esso insiti. A quel 
tempo tra i deputati demo­
cristiani ce n'era uno noto 
per i suoi vigneti e per lo 
affetto die portava al pro­
dotto di questi. Egli era 
solito addormentarsi placi­
damente, perciò, nel bel 
mezzo delle sedute. Qual-
chc volta, risvegliato da un 
battibecco, interveniva na­
turalmente a sproposito, con 
grida e interruzioni. Cosi fu 
quel giorno. E Togliatti, 
placido: « \Yde . onorevole 
co.'lepa. non è nemmeno 
escluso die gli aynericani 
la costringeranno a bere 
Coca-Cola *. 

La palma de l le battute 
dell'anno trascorso spetta 
forse all'on. Lombardi, det­
ta nel corso dcìi'a discus­
sione sulle d!mi;sio:n di 
Cava e sulla politica eco­
nomica del governo (22 feb­
braio 1956). 

Lombaidi (ps i ) : « Le di­
missioni di Gara hanno lo 
scopo di dare risalto a quel­
la manovra allarmistica sui 
pericoli dell'inflazione clic, 
iniziata dall'usignuolo Pel-
la, è stata ripresa con gran­
de ampiezza dal civettone 
da richiamo Sceiba. Gava 
ha voluto fare il "salto del­
la quaglia"... ». 

Almirante ( m s i ) : «Clic 
lezione di ornitologia! ». 

Lombardi: «Cerco di 
semplificare, per lei die ha 
pratica d* uccelli: que l le 
aquile, per esempio, che noi 
abbiamo spennato ». 
Petizioni 
s|r ("è in Italia un numero 
incredibile di persone die 
presentano petizioni al Par­
lamento. Molte ve-ig ^no 
accantonate. Il signor Gio­
vanni Crueiani, da Roma. 
ne presentò una anni or so­
no perchè venissero inqua­
drati nella P.S. ali ufi inali 
della M.V.S N- Il governo 
la fece accantonare (inge­
nuo Crueiani! Stava già 
provvedendo Scclba). Una 
altra che venne accantona­
ta secondo noi ingiutta-
77iente fu quella del si­
gnor Lotti-Paci il quale 
chiedeva clic ' > Stat > isti­
tuisse una Casa editrice 
* c'ìe aobin ri compito di 
stampar" e diffondere li­
bri intereventi e sana­
mente eccitanti ». Sarebbe 
davvero eccitante discu­
terla. Chissà che libri vuo­
le il signor Lotti-Paci. 
Proposte di legge 
^s L'on. D'Osiotrio (pei) ha 
presentato (da un paio 
d'anni) una proposta di 
legge * per la garanzia ilc1.-
ì'inviola'ìilìtà ddla libertà 
ticr.--)Ti(j''- e del dorrjiciho ?. 
L'on. Mad;a (msi) ne ha 
presentata ura per la *sip-
prezs'wnc della pena del­
l'ergastolo re* confronti 
dei rtrnnrenn; - I scnato-
i? Pir-ch'ott* e Papalia fpsi > 
un'altra die riguarda la 
'disciplina del fallimento*. 

rn««I 

Un agente iredda l'aggressore 
che l'aveva ferito gravemente 

La drammatica avventura vissuta da un vigile notturno a 
Caldogno - Egli è stato ricoverato con prognosi riservata 

VICENZA. 7. — Un mor- .rator ia . alcuni abitanti del nella colluttazione il malv i -
to e un ferito costituiscono;piccolo paese soccorrevano il venie aveva srarato due 
il tragico bilancio di un j v ìg i le ferito che. trasportato colpi di pi-t-da uno «lei qua-
conflitto a fuoco svoltosi all 'ospedale di Vicenra. vi n aveva r.-csitmto il Rossi-
questa notte nel piazzale de l ;ven iva accolto ccn prognosi jrnnli al fianco s.irstro. A i -
Municipio di Caldogno. Ver-1 riservata. ] ì i r a r ? p t . : r i è a v e \ à reagito 

della chiamata, era rivolto 
al peggio. 

In casa Gori la notte tra­
scorse insonne: solo i bam­
bini continuarono a dormi­
re. La stessa cosa avvenne 

nell'abitazione di Irene Pro­
spero Corsi, l'altra figlia 
del funzionario, residente 
a Roma, in via Macerata 
60, con il marito e una bam­
bina di 7 anni, Tulliola. 
I.a sorella Tilde la chiamò 
al telefono comunicandole 
la notizia della vincita del 
padre. E. quello che a v v e n ­
ne anche in casa Corsi è 
facile ad immaginarsi . 

Sull 'avvenire e sull 'uti­
lizzazione della vincita, ri­

so le due. mentre il v ig i le 
notturno Giovanni Rossi- ' 
gnoli effettuava un giro di 
ispezione nei pressi del c e n ­
tro dì Caldogno. sorprende­
va il 45enne Giordano Car­
rara, da Capitello di Mada-
lene, al quale chiedeva sp ie ­
gazioni circa la sua perma­
nenza nel luogo. 

Per tutta risposta questi 
cslraeva una pistola esplo­
dendo un colpo contro lo 
agente. L'agente, nonostante 
fosse stato colpito al finneo 

! 
isolati da una frana 

i paesi della Val Sertana 
BERGAMO. 7. — Un'enor-

La salma del C u r a r o e freddando il Cn.raro 
stata rimossa dopo li bene­
stare dell'autorità giudi- ' 
ziaria. 

La guardia notturna Gio­
vanni Rossignoli, dopo aver! 
subito un intervento chirur-S 
gieo per l'estrazione d e l ' m e masi.» di n^ve e terric-
proietti le. ha dato la seguen- cio.staccatasi dalla montagna 
te versione del fatto: rìuran- p e r effetto del tenore qua*i 
te il suo giro d'ispezione, n n m a v e n l e di quo-te uR'.me 
aveva visto fuggire quat- giornate, si è aboattuta sul-
tro individui, probabilmente \n strada prov.m .ale dell Ai-
messi in fuga dallo abbaiare ta Valle Ser:.i:~.a. nei prc-^i 
di un cane. Qii.ilrhc tempo di Villa d'Orna, uolando 

inistro. rispondeva al fuoco dopo aveva sorpreso, in at- 'completamente" i tontr: cel 
sparando sull'aggressore due teggiamento sospetto, nella fondo valle. I l ivori per ìi-
colpi, uno dei quali raggiun 
geva il Carraro al cuore fui 
minandolo. 

Messi in allarme dalla spa-

piazza del paese, il pregiudi-jberare la straaa sono stati 
cato Giovanni Carraro di 211 immediatamente m.ziati e *i 
anni. Lo aveva affrontato jspera di poter n^tab'l'.re le 
tentando di disarmarlo, ma.comunicaz.oni entro domani. 

http://Uinir.se
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V UNITi 

^AjaiEfcî anrvA. S O V I E T I C A 

STORIA DI DDE 
L ' i n t e r e s s e v e r s o h i l e t t e r a - l a m o r e e c o m p r e n s i o n e i n u n 

t u r a s o v i e t i c a , e l l e d o p o i s i l e n z i o s o p r o f e s s o r e , P a o l o 
p r i m i a p p a s s i o n a t i c o n t a t t i e P e t r o v i c ; e i n p a r t i c o l a r e 
l e e n t u s i a s t i c h e s c o p e r t e d e l - S a s c i a ( i l f i g l i o d e l l ' a m a n t e 
l ' i m m e d i a t o d o p o g u e r r a u v e - d i I l e n i a ) : u n a l t r o g i o v a ­
v a . s e g n a t o i n I t a l i a u n c e r - n e , c h e p e r l a s u a a m i c i z i a 
t o r i s t a g n o , s i è r i a c c e s o c o n v e r s o S e r g i o e i l s u o s e n t i ­
v i v a i - i t a d a q u a l c h e t e m p o : m e n t o n o n c o r r i s p o s t o v e r -
l ' a p p a r i z i o n e n e l l a n o s t r a s o K a t i a è p a r t e c i p e a n c h e 
l i n g u a d e l Disgelo d i l - .hre i i - e g l i «lei d r a m m a . T r a l a s c i a -
h u r g , d e l r o m a n z o d i N e k r a - i n o <li n o m i n a r e l e f i g u r e 
s o v Xt'Ita sua cittì), l e i n - m i n o r i , c o m e q u e l l a d i 
f o r m a z i o n i p e r v e n u t e s u l l e A k i n d i n o v , u n a l t r o d i r i g e n -
o p e r e p i ù r e c e n t i d i a u t o r i ! t e i n d u s t r i a l e , u n p o ' p r e ­
s p e s s o a l l o r o e s o r d i o h a n n o j s u n t u o s o m a p r o f o n d a m e n t e 
c o n t r i b u i t o a t e n e r e d e s l : i | o i i e s l o ; q u e l l a d e l l e a l e , 
l ' a t t e n z i o n e d e l p u b b l i c o , 1 b u o n o m a d e b o l e C i i i r k i n . e 

d i n a i i - c o s ì v i a . In v e r i t à la t r a m a 
a l l ' è v a - «Ie l le Stutjioni è a v o l t e t r o p -

a s s o p i t a s i p e r a n n i 
z i a l l ' u n i f o r m i t à e 
M v i t a d i t r o p p i p r o d o t t i | p ò f o l t a d i p r e s e n z e u m a n e 
c u l t u r a l i g i u n t i c i i l a i r i ' M S S j p e r c h è a l c u n e d i q u e s t e n o n 
O r a q u e s t o i n t e r e s s e . . s u p c - | d i v e n g a n o s f u g g e n t i e l a c u -
r a t o il m o m e n t o d e l l a p o l e - j n o s e . 11 p r o c e d e r e s p i c c i o 
m i c a o d e l l a s e m p l i c e c u r i o - i d e i r a c c o n t o , n o n o s t a n t e i 
s i t a , t e n d e a q u a l i f i c a r s i ! m o l l i p a s s i a r i t r o s o , e i l 
m e g l i o : i n u o v i c o n t r i b u t i ! m o n t a g g i » ) 
c h e d i v e r s e c a s e e d i t r i c i i l a -

a b i l e . d i g u s t o 

l i a n e v a n n o f o r n e n d o n e l l o 
a t t u a l e p e r i o d o c i a i u t a n o a 
d e l i n e a r e , s e n o n u n s o m ­
m a r i o p a n o r a m a , u n a p r i m a 
i n d i c a t i v a t r a c c i a d e l l e t e n ­
d e n z e c h e a n i m a n o il c a n i -

q u a s i c i n e m a t o g r a f i c o , d e g l i 
a v v e n i m e n t i , f a n n o d e l r e ­
s t o a g e v o l e e r a p i d a l a l e t ­
t u r a . 

| I . ' o s s e r v a / i o n e f o n d a m e l i 
p ò d e l l a l e t t e r a t u r a n e l P a e - 1 * » " ' ^die s i r i c a v a , p e r ò 
s e d e l s o c i a l i s m o . C o s ì m e i i - j 1 ' H u \ n o n o s t a n t e il t a g l i o 
t r e Vie nuove e Xuova </<•-' d i s i n v o l t o d i q u e s t e p a g i n e e 
iterazione h a n n o e n t r a m b e ^ b r i n a l e s p r e g i u d i c a t e z z a 
i n i z i a t o la p u b b l i c a z i o n e a ••«><» »-.II n e s o n o s c l u / z a t i i 
p u n t a t e d e l r a c c o n t o d i D n - p r o t a g o i u s h . r i m a n g a a l f o n -
d i n t s e v Xon di s o / o pane «•«» «•' UHI» •»'••• P e s a n t e 
( u n o d e i m a g g i o r i s u c c e s s i s t r u t t u r a n o n r i s o l i l i , n o n 
l i b r a r i n c l l T H S S , p e r n u - " u - a r n a t a c i o è n e l l e s p r e s -
m e r o d i l e t t o r i e p u n g e n z a l s " " u ' a r t i s t i c a ( p r e s c i m l e n -
d i d i s c u s s i o n i ) , e m e n t r e li 

G e n i a , i n p a r t i c o l a r e , r i s u l 
t a p e r m o l t i v e r s i i n s p i e g a ­
t a : q u a l i s o n o i m o t i v i c h e 
l o . s p i n g o n o H q u e s t a c o n t i ­
n u a , i n s o d d i s f a t t a r i c e r c a d i 
u n f o n d a m e n t o a l l a s u a v i ­
t a ? V. q u e s t i m o t i v i s o n o s o l ­
t a n t o d e n t r o d i l u i , s o n o s o l 
t a n t o d i f e t t i d ì u n c a r a t t e r e 
i n d i v i d u a l e , d e b o l e z z a e p i - j 
g r i z i a ? 

I d i b a t t i t i c h e s i s v o l g o n o 
n e l l T n i o n e s o v i e t i c a e d e i ' 
c p i a l i a b b i a m o n o t i z i a c i d i - ' 
c o n o c h e i l v a s t o p u b b l i c o 
d i q u e s t o P a e s e c h i e d e c o n i 
i n s i s t e n z a a i s u o i s c r i t t o r i ! 
o p e r e f o r t i , c o r a g g i o s e e 
c h i a r e . C r e d i a m o c h e t a l e 
r i c h i e s t a s i a c o n d i v i s a s m - | 
c c r a m c n t c d a « p i a n t i g u a r d a - 1 

n o c o n f i d u c i a a l l ' e s p e r i e n ­
za d e l l ' I K S * . C'è n e l l e Sta-
i / i o n i u n a b e l l a e i n c i s i v a 
p a g i n a , la ( p i a l e s i d i s t a c c a 
d a l t o m » s p e s s o p r e d e t e r m i ­
n a t o d e l l e a l t r e : è q u e l l a c h e 
b r e v e m e n t e d e s c r i v e il g i o r ­
n o d e l l a m o r t e d i L e n i n , e 
le r e a z i o n i d e i n o s t r i p r o - j 
t a g o n i s t i a l l ' a v v e n i m e n t o . K'| 
u n e s e m p i o c o n c i l i o d i c o ­
m e , n o n d i s p e r d e n d o il p r o ­
p r i o p a t r i m o n i o m a r i t r o ­
v a n d o la s t r a d a d e i g r a n d i 
s e n t i m e n t i , i n u n a n u o v a , 
m i s u r a d r a m m a t i c a , la l e i ' 
t e l a t u r a s o v i e t i c a p o s s a ; 
r i a c q u i s t a r e la s u a s c h i e t t a 
p e r s o n a l i t à . 

ACC.KO S. -WIOI.I 
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RIAFFERMANDO LA LORO FEDELTÀ AL PARTITO 

Intellettuali comunisti 
rispondono alla stampa borghese 

Lettere di Renato Guttuso, Saro Mirabella, Alfredo Orecchio e Antonio Del Guercio 
I.a lettera del ccminuytio 

Renato Ciutttuo ci f* inu/i-
tn (juidiiln l'Unità (irt'ra 
oùi "i JMC'IHU il iloeuiMC'i-
f<> in cui 10 lutellettuci'i 
ismiioiiWi, Ira cui IWUIIINO. 
rtttfFcriiimi > le mi' ioui del­
la ioni fcileltn ni l'Cl n . t -
tdi'Hi. ci «ei'itini utile t 
(li>ri*r<»'i> pul'bliciire. uric/ie 
>e con iiinilche ritinti:'. 
l'tiesfn *ii>l>ile tcvlniiii'iinn^ii 
ilei l ' i i ' im II;HI> l l i i f fu -•> 

giorni e se t t imane diffìcil i \>er 
lutti i i-iimuiii<ti. 

S o n o conv into clic in un 
m o m e n t o di v i l u p p o e di 
upctturu qil.lte .-l.l v i v e n d o il 
l 'urti lo ogjù, e p iù clic m.ii 

A pennato 

Infitti), 

una coi ri 'ponili ' i i / . i 
/ / Teiniut 

E d i z i o n i Alianti! s t a m p a n o 
i l l u n g o r a c c o n t o d i T e n -
d r i a k o v L'Estraneo, p e r i l i -
p i d e g l i U d i t o r i U m i l i t i v i e ­
n e p r e s e n t a t o u n g r o s s o v o ­
l u m e d i V e r a P a n o v a . Le 
stnyitmi ( p a g g . óf>7, L . l l iOH) . 
L a P a n o v a . a d i f f e r e n z a d e ­
g l i a u t o r i p o c o s o p r a a c c e n ­
n a t i . è u n a s c r i t t r i c e g i à l a r ­
g a m e n t e a f f e r m a t a i n p a t r i a 
e d i s c r e t a m e n t e n o t a a n c h e 
d a n o i . p e r i s u o i r o m a n z i 
Conifiatftii di via<i<ii<} e s o ­
p r a t t u t t o I.'officina sull'Enti 
e Mini cliiuru ( e d i t i e n t r a m ­
b i d a K i n a u d ì ) ; la s u a t e ­
s t i m o n i a n z a è d u n q u e , s u 
un d i v e r s o p i a n o , n o n d i s s i ­
m i l e d a q u e l l a c h e c i h a d a ­
t o L h r c n b i i r g , a n c h e p e r c h è 
I.c stagioni h a p r e c e d u t o 
n o n d i m o l t o , c r o n o l o g i c a ­
m e n t e , II disf/clo. 

A l c e n t r o d e l r a c c o n t o , 
c h e s i s v o l g e d a l l ' i n i z i o d i 
u n a n n o ( i l 1 0 5 0 p e r l ' e s a t ­
t e z z a ) a l p r i n c i p i o d e l s u c ­
c e s s i v o , m a c h e è a r r i c c h i t o 
e s o s t a n z i a t o d a f r e q u e n t i 
r i e v o c a z i o n i , s i t r o v a n o d u e 
f a m i g l i e : d a u n a p a r t e i l 
f e r r o v i e r e L e n k a e s u a m o ­
g l i e D o r o t e a , u n a d o n n a d i 
o r i g i n e c o n t a d i n a c h e c o n 
t e n a c i a e i n t e l l i g e n z a h a r a g ­
g i u n t o p o s t i d i r e s p o n s a b i ­
l i t à n e l p a l l i l o e n e l l ' a m m i ­
n i s t r a z i o n e l o c a l e : i l o r o (lue 
f i g l i . C i e n i a e C . i u l i e l t a . D a l ­
l ' a l t r a p a r t e S t e f a n o H o r t a -
s c e v i c . i m p o r t a n t e e a p p r e z ­
z a l o d i r i g e n t e d i a z i e n d a , la 
m o g l i e N a d i a , i f i g l i K a t i a 
e S e r g i o . L ' a m b i e n t e è q u e l ­
l o d i u n a c i t t à d i p r o v i n c i a . 
l ' n s k . Il n u c l e o d r a m m a t i c o 
è c o s t i t u i t o d a u n s o r d i d o 
a f f a r e d i c o r r u z i o n e , d e l 
q u a l e H o r t a s c c v i e è p a r t e 
c o s c i e n t e , e n e l q u a l e , p e r 
v i e d e l t u t t o d i v e r s e , r i m a ­
n e i m p i g l i a t o , f i n o a r i s c h i a ­
r e la v i t a , l ' i n q u i e t o e s b a n ­
d a t o ( i e n i a . I n ( i e n i a .si r i ­
f l e t t o n o n e g a t i v a m e n t e a l c u ­
n i a s p e t t i «lei t r a v a g l i o c l i c 
s e m b r a a g i t a r e c e r t i s t r a l i 
d e l l a g i o v e n t ù s o v i e t i c a d i 
O g g i : è u n g i o v a n e s c o n t e n ­
t o , m o s s o d a u n a p e r p e t u a 
i n s t a b i l i t à e d a u n 

vlo , n a t u r a l m e n t e , d a l l a m a g ­
g i o r e o m i n o r e e l e v a t e z z a d i 
q u e s t a ) . M a n m a n o c h e s i 
a v a n z a v e r s o l a c o n c l u s i o n e 
d e l r o m a n z o , a f f i o r a n o l e 
g i u n t u r e d i u n o s c h e m a , l o 
s c h e l e t r o d i u n a c o s t r u z i o ­
n e ( p i a s i g e o m e t r i c a : u n f i ­
g l i o d e v i a l o d i g e n i t o r i i n t e ­
g r i . d a u n l a t o ; u n a p r o l e 
s a n a d i g e n i t o r i c o r r o t t i , d a l ­
l ' a l t r o . La r e a l t à s o v i e t i c i , 
s e m b r a v o l e r c i d i r e l ' a u t r i ­
c e , è unt i r e a l t à c o m p l e s s a e 
c o m b a t t u t a , n o n i d i l l i a c a ; e 
la d i v i s i o n e t r a il b e n e e 
il m a l e n o n è c o s i s e m p l i c e 

I c o i u e d a q u a l c u n o s i v o l e v a 
j f a r c r e d e r e ; la f o r z a e la 
I p u r e z z a f o n d a m e n t a l e d e l l a 
j s o c i e t à s o c i a l i s t a r e s i s t o n o 

p e r o e d h a n n o r a g i o n e a n ­
c h e d e g l i e r r o r i e d e i d e l i t ­
ti c o m p i u t i d a s i n g o l i i n d i 
v i d u i . I ) i c i ò v i e n e q u i f o r ­
n i t a c o m e u n a d o c u m e n t a 
z i n n e , u n a r a p p r e s e n t a z i o n e 
i n f o r m a n a r r a t i v a , la c u i 
r i l e v a n z a n o n è d u b b i a . P u 
r e i n e s s a s i a v v e r t e m a n ­
c a r e q u a l c o s a d i e s s e n z i a l e 
la p e n e t r a z i o n e d i a l e t t i c a i n 
q u e l m o n d o e i n q u e i p e r s o ­
n a g g i , la c a p a c i t à d i c o g l i e ­
r e o a l m e n o d i r e n d e r c i 
p a l e s i i n e s s i p r o f o n d i t r a 
l ' u n o e g l i a l t r i , d i o f f r i r c i 
« la t o t a l i t à d e l l ' u o m o n e l l a 
t o t a l i t à d e l l e c o s e » , c o m e d i ­
r e b b e L u k a c s . L a f i g u r a d i 

Nriiriivu, 

Caro 

Ic i l io 
s-ul g iornale / / Tempo, in data 
titlicriui. ne l la quale mi M at-
I I I I H I Ì M C il proponi lo di l.i-

-r iarc il Par l i lo inniuni - t . i . 
HJiic»l.i i iol i / i . t è r ipie- . i a ti­
tol i ili Malnhi ila un p o n i a t e 
de l la - e r a ' . Intentiti Miieiiltie 
i i i i iuei l iatameii le ipie-t.i n o t i / i l 
ilei l i m o inventata. 

."S.eir.11 lit ulti in tpie- l io l ie . 
tlove -i (.inno a m i l e a p p i è / / . i -
inenl i ililTam.'Iot i -.ulta mia at­
tivila pi i i fc- . i tui . i lc pei i quali 
la-cio le cirri- ioni al mio av­
voca lo . -i ilici- ti a l 'a l i to t lic­
iti avrei in ipie- l i u l t imi tempi 
< ev il.ilo ili - b i l a n c i a m o «. 

Tu -ai . t o-ì t o m e lo -a il 
Partito, quanto «ia -tata ilii.t-
l a l,i mia p o - i / i n i i e in ipie-tr 

osarlo tiare lutiti il prò-
coi i lr i l iu lo pici oli» i> gran­

ili!- sia p e n i l e i programmi 

nccc 
prio 
t ic t h e s i a p e i c l i c i 

t l i v f i i t i l i n i c a l l à p o l i t i l a . 

In n o n t o m i . i n n o I I C < M I I I O ; 

e r i s p e t t o , t p i a u i l o ci - o n o , i 

c a - i tli c t i - c i e i i / a . e p n s - n c a ­

p i r e c l i c v i v e i e , ci.il i l i d e n t r o , 

u n ' a v \ e n l i n . i u m a n a c o - ì p i o ­

t ime la e pconv o l i e n t e , c o n le 

- n e c o i i t r a i l d i / i t i i i i . i s u o i u l t i 

la i c r i n i t i , fili s g o m e n t i e g l i 

e n t u s i a s m i d i e >i a l t e r n a n o , 

p o - - a s t a n c a l e ini « i n t e l l e t ­

t u a l e . e p o r t a t e v i a t i o p p o 

I c m p o e l i l i p p e c n e i i : i e a l s u o 

l a v i n o . M a r i a . e i m o li.1 la - u à 

m a n i e r a d i v i \ c i e e n o n è 

d e l l o I I le !>.l-!l 1 i l l l l l i c i . i l e a 

u n a l e - s f i ' . i p e r e - s e i f u o r i ila 

t a l l i e l o d e 1 l i e i m p e g n a n o 

t u l l i (ili u o m i n i , i la u n I1.1v.1-

p l i o u m a n o i - t m i c o i r l i e t u t t i 

It l i lIVll l i lC. 

Onci t l ie mi 1 i c s i e diftii i le 
capire è penile'- pi opriti nel­
l'ora in cui si .itiua un riti-

- / " * 
Al T e a t r o t i f i l o A r t i di l i m i l a s ta p e r a n d a r e In s c e n a • I.a Mci ior inn G i u l i a * di A n n u s i 
St ri nel !>•- r K. i i c l l ' i n t e r p r c t a / i i i i i o di L i l la R r i g n o n c e a l a s s i m o d i r o t t i ( c l i c tornii a l l a pi osa 

d o p o var i a n n i ) e fini la re-*i;i di l . i i f l i i i in V i s c o n t i . N e l l a f o t o , un m o m e n t o d e l l e p r o v e 

R I S I E D E A NIZZA DOVE VIVE IN S O L I T U D I N E 

La Bella Otero è divenuta ricca 
coi proventi del film sulla sua vita 
All'età di 76 anni possiede ancora un fascino che molte donne invidierehbero — Quella 
che fu la regina del palcoscenico riceve dalle cinque alle dieci lettere ogni giorno 

( .Nostro s e r v i z i o p a r t i c o l a r e ) 

N I Z Z A M A K H T I M A . 
(iciwatn. 

A N i / z a i n ( p i e s i i «'.torni 
i n t i m a f a - h a n n o f a t t o l a l o t o r i a p p a n -

l ' n i i n n i i u l c t i t s t u i t à c h e l o s p i n g o n o ;i c a n i - ' / i o n e s u l l a « 
b i a r l a v o r o d i c o n t i n u o , c h e A n g l a i s » l e a n z i a n e z i t e l l e 
I o i n d u c o n o ;i u n i m i t r i i n o - i n g l e s i e la v e c c h i a s n o b k - s -
n i o s b a g l i a t o e p o i a l l a u n t o - S l . , i n t e r n a z i o n a l i v e n u t a 
n e t o r m e n t o s a c o n u n a d o n - s u l l a C o s t a A / z u r i a p e r s f o g ­
l i a p i ù a n z i a n a d i l u ì . v e - « l l e a ' n j _ o r e d e l l ' i n v e ì n o : 
d o v a c o n u n f i g l i o g i à ad<>- \ , / / a i n f a t t i e i l n f u g i o d i 
l e s c e n t e . S t e f a n o R o r l a s r c - n o b i l i d e c a d u t i , d i u s e n / . i 
v i e è i n v e c e , a l l ' a p p a r e n z a , , - 0 r o n n . d e l l e z i t e l l e m g l e s : . 
u n m o d e l l o d ' u o m o e d i c o - <; (.pli a t t i s t i . a n c h e >p 1 \ o r i 

i cc ! i i p r c f c i i M n i i " n; i ( ! . i re a 
e 

a v u t o . M a j i er t i o v a m e l a , 
a b i t a / i o n e a b b i a m o d o v u t o ; 
f a t i c a l e n o n poe t i . T u t t i .-..111-( 

n o v i i o ri-.siede ;i N i / z a . m a i 
n e s s u n o s a d o v e . A b b i a m o ! 
i n t e i r o g a t o • - . l i n e r i e : 1 - - d i ' 

s o i . i ; > ; c b e n e i n f o i m a - ! 

a v e v a s c r i t t o d i e s s i l e d i s p o - i d a M a r i a l ' e l i x ) . 
.--t.i a v e n n e a N i z z a d a l l a c . t - j t i i t u i a t t i o m i l i o n i 
p i T . d e s o l o p e r v e d e i l a u n a t - I M a n c e s i 
t i m o . I.a r i s p o s t a <• s t a t a 
' i i o > e 1 fìciri e r a n o i i n : a . - t i 
a b b a n d o n a t i n e l c o r i i d o l o 

s t d i t 
ti — c i s i a m o i i ' c a t ì a l S i n ­
d a c a t o d i I n i z i a t i v a 'I m i s t i ­
c a e a n c h e a l l a - m a i n o • m a 
c o n esitc» n e g a t i v o S o l o p e i 
c a s o un i m p i e g a t o d e l M u n i ­
c i p i o h a s a p u t o f o r n i r c i l ' i n -

A b b i a m o p e n i v o l u t i p i o -
\ a i e t- d i s t i o t . u n o u U - a ' n l n a -
rn«> b u s s a t o a l l a p c i t a d e l l a 
l a n i e r a »h C . u o l i u a U t c m 

la s o m m a 
<'i I r a n c h i 

n a s i - o -
a d a l -
O l e i o 
a d o n ­

n a c h e h a 01 in,ci — s e c o n d i ) 
l e i — s t i p e a t o la s e t l a n t m a 
e — s e c o n d o a l t i : — l o t t a l i -

A b b i a m o p o t u t o , d i 
s ! o . d . u e u n ' o c c h i a t a 
' u n i a b i t i d i ( ' a n i l i n a 
N o n s o n o v e s t i t i p e r un 

n i n n i s i ; » : c a p a c e n e l l e s u e 
f i m / i o u i . a t l i x i i . s o l i n o , p a ­
d r e e c c e l l e n t e d i d u e e c c e l ­
l e n t i r . i ^ a z / i : K a t i a . « • t u d e n -
t e s - ; i p i e n a d i e n e r g i a e d i 
s a l u t e , c a m p i o n e s s a d i l a n ­
c i o d e l d i s c o , e i l g i o v i n e t ­
t o S e r g i o . H a i i d i c . - m l c i n s e ­
g u i t o a u n ' a f f e z i o n e t u b e r c o ­
l a r e . d o t a t o d i 1111 f e b b r i l e 
i n g e g n o e d i u n ' a c u t a s e n ­
s i b i l i t à . Ma d i e t r o q u e l l a 
m a s c h e r a e s e m p l a r e , l ì o r l a -
s c r v i c n a s c o n d e u n a e s i s t e n ­
z a g r e v e d i o d p . i e d i t e r -
p i - m a . S p i n t o d a l l a m o g l i e , 
t u a p a r e c c h i a n n i a d d i e t r o , 
s u l l a v i a d e i c o m p r o m e s s i . 
p e r a s s i c u r a r e a i s u o i u n a 
e s i s t e n z a a g i a t a , è c a d u t o 
p o i c o m p l e l a m c n l o n e l l e i n a ­
n i d ' u n a o r g a n i z z a z i o n e d i 
s p e c u l a t o r i c h e f r o d a n o l o 
S t a t o e r i c o r r o n o p e r f i n o a l , 
s a b o t a g g i o q u a n d o l e l o r o ' 
t r a m e s t a n n o p e r e s s e r e s v e ­
l a t e . i 

Al c r o l l o d e l l a s u d i c i a c o n ­
g i u r a . i t o r t a s c c x i c s i u c c i ­
d e . l a s c i a n d o K a t i a e f o r ­
g i o n e l l a r«» \ in . i m a t e r i a l e e 
m o r a l e I l a m o g l i e s i n i e l l e r à 
a b i l m e n t e i n s a l s o » , d i n a n z i 
n d o l o r o s e d i f f i c o l t à d ' o g n i 
s o r t a . M a i d u e r a g a z z i r i ­
s a l g o n o c o n l e l o r o f o r z o , e 
c o n l ' a f f e t t u o s a s o l i d a r i e t à 
d e g l i a l t r i , d a q u e l l a r o v i ­
n a . C o m e d a l l a p r o p r i a r o -
\ i n a . s i a p u r e m e n o c a t a ­
s t r o f i c a . r i s a l e G e n i a , c u i la 
d u r a r e a l t à h a i n s e g n a t o 
q u e l l e c o s e c h e l a m a d r e i n -
\ - i i i o . e l u t i . i \ i i i o l i r a g i o ­
n e . g l i a i u t a v a r i p e t e n d o . 
A c a n t o a q u e s t e f i g u r e , p t o -
r e d o n o a l t r i p e r s o n a g g i olu> 
h a n n o n e l l a \ i c e n d a i n » t e \ o -
Je p e s o : G i u l i e t t a , la s o r e l l a 
d i G e n i a , e i l m a r i t o d i l e i 
A n d r e a : la p r i m a m o g l i e d i 
G e n i a , L a r i s s a , c h e r i t r o x a 

j d n ì / 7 0 - i t u e A n e l o t o r t o 2 6 . 
I V n s i o i i e N"o \ i - l * \ . 110:1 m o l ­
t o t l . - t a n t o d a l l a C h i e s a 

C a n n e s , a J u a n L o s l ' i n s e H u s s a e d a H u o N i c o l a II 
a M o n t o C a r l o . l u o g h i p i ù t A b b i a m o c ines* . 1 d e l l a 
m o n d a n i c h e m e n i l o s o d d i - 1 < B i l i a O t e r o > a l l a p : o p i : < -
•st . i i io. ( i n i n : . i n : f o s t a 7 i o n i e t t a n a d e l l a p e n s i o n e . u:\:-

{ . ' a b b i a m o t i o v a t a u i t c ì i t a a t u i a S o n o v e s t i t i a H ' u l t i m r . 
c t i c i n a i s i la c o l a z i o n e . M a l a j m o d a . d a l l e t m ' o v i v a c i c h e 
n o s t r a v i s i t a e s t a i . , p : u i b e . a n d i t b l i e i o a p t - n u c l i o a d 

è v e . Q u e i p o c h i I M I M U I I c i ' u n a s t u d o n t o s s , - , d i l i c e o . I.a b 
s o n o b a s t a t i p e r 
( ' a i o h n a ( i t e r o e 
d o n n a 1 e l l a 
ni — • orni* 

• • l i 

d i c a l a , l e l o o e s i - r l . b o l i n a 
m e t u t ! 

i t l . ì b i l e e c o n t i l o 
o l e f i a n c e s - i ch i -

s i -ra t e 
g o n z i ' 

M e n t r e c i t r o v a v a m o n p - ' s t i s c o n o l o c a l i p u h b h c i 
p u n t o a N i z z a i n «m l o c a l e j n i t o h a i n t u i t o c h e e r a v 
d e l l a * 
. i l c u n e 
< B e l l a 
r i s i e d e 
C o s t a 
1 u r i » 

l ' r o m e n n d e » u d i m m o 
p e r s o n e p a r l a r e d e l l a 
O t e r o > d i e d a a n n i 
n e l l a 

A z z u r r a C i 
i ta d i a n d a n 

r e In d o n n a 
p a i g l a n d i 
il p a l c o s i e 

c a p i t a l o t i f i l a 
v e n n e la 
a t r o \ a -

c h e t u u n a d e l l o 
« \ f i l e t t o » 1 hi 

; i c o .ib:>:.*' m a i 

t e 1 -

g e -
S u -
' i l l lo 

g i o r n a l i s t i 0 la p r i n i 1 c o s a 
c h e 11 h a d o t t o e s t a t a c h e 
e in " lìcito Otcrn" orni ri­
ceve ; 
(ir (JUHlC 

O * . » " : 

:,-.n f a ? 

Ila c \ 
m r ; . ì i . i t 

-urici e d r e c c r ' c inc 
r .s'uo i'cccl>:'> atriì-
1.1 

v e u o i e i : !»"is , i r t ; i 
a i . c o i a u n a s i o n e 

A l l ' e t à d i 1G a n - i t e la 
l e i d u m a t a , i n a l v e i l a 

• "o c h i d i c e c h e n e a b b i a a l -
rsie.'io IO n'i p o i — q u e s t a d o n ­
n a st ; a o i O i n a i ta p o s s i e d e a n ­
c o r a un f a s c i n o c l i c i n o l 
:»• g i o v . u i ' t t o i n v i d i i r e l i b o i c 
l i ì d u h h i a u i e n t c p e r l e i ti t e m ­
p o n o n »• p a s s a t o ; j j i a n n i si 
s o n o f e r m a t i I n d o s s a v a u n a 

[ v e s t a g l i a a z z u r r a o c a i / a v a 
' d u o s a n d a l i t t i d o r a t i II s u o 

1 ! 

f a t t o v e d e i o in-. 
c i ò »ii ro . - f m \ . . i to 
a t t r i ' C IÌ.Ì u n a s t i a 
•ice <!Ì l ' a i I L I o h e Io 

v i s o n o ; : a v e v a u n a r u g a e» 
e i a m o l t o c u r a t o I n o l t r o ( 
I O I U I . I < I t e r o p n s s i o i i c uii.ì v 1-
t a h t a i * . d u b b i . u n e n t e n o n c o ­
m u n e . 0 q u e l l o c?;e a v r e m m o 
•..••luti» s a p e r e d; l e i s i a m o 
i i ' i . so i l i a f a : c e l o d u o d a a l -
' T O p e r s o n e c h e c o n In * B o l l ; 
O t o r o > t r a s c o r r o n o g r a n p a r ­
t o d e l l a g i o r n a t a 

C a r o l i n a O t o r o . la p i ù 
a r a n d o b a l l e r i n a - c a n t a n t e 
c h e a b b i a l a i c a t o 1 p a l c o s c e ­
n i c i d u r a n t e 1 p r i m i a n - ! 
n i d i q u e s t o s e c o l o , v i v e o r a i 
in u n a S o l a c a m e r a , d o v e si 
c u c i n a ( ia s o 1 p a - t i s u u n 
p i c c o l o f o r n e l l o a . ' , . s . S i a l z a , 
t u t t e l e m a t t i n e tii b u o n ' o r a j 

e a l l e 3 - 8 . 3 0 ! 

La B e l l a O t e r o a l t e m p o d e l «tini tr ionf i 

a l l e 7 d ' o s t a t e 
d ' i n v e r n o ! 

I n t e m p o e r a u n a a s s i d u a 
f r e q u e n t a t r i c c d e l ( . ' a s i n o d i ' 
M o n t e C a r l o e ai t a v o l i v e r - j 
d i C a r o l i n a O t e r o l a l a s c i a - ' 
t o u n a f o r t u n a i m m e n s a . I-;,' 
d i r e z i o n e d e l l a c a s a d a g i n - ; 

j e o d e c i s e c o s i — c o m e a v v i o - 1 
n e p e r t u t t i c o l o r o c h e a l , 
g i o c o h a n n o d i l a p i d a t o t u t t i 1 
1 l o i o a v e r ; — di pa ; . . a i l e u n a ! 
p e n s i o n o m e n s i l e d i 4 0 ni i l . ' 
f r a n c h i ' 

1 Dn o u a k i - . e m e s e p« r o . l a ' 
» l ' o l l a O t o i o » h a r i n u n c i a t o 
a l l a p e n s i o n o d e l C a s i n o in 
q u a n t o h a p e r c e p i t o d a i p r o ­
d u t t o r i d e l f i l m c h e n a r r a la 
s u a v i t a ( f i l m i n t e r p r e t a t o 

s a l o l e s c a l e d e l l a p c n -
N o V e l t v i\tu- o t i c v o l -
M - t t i : n a n a p« 1 l o c a r s i 
c a m e i a d e l l a « Bol la 

O l l e i n >. K • • • n o q u e s t e Io 
: '.:•• s o l o spe.--<". 

A n i 01,1 oL'gi il p e s t i n o r e ­
ti u t a a l l a p e n s i o n e d a l l e c i n ­

c e a l l o dice 1 l e t t o r e a l g i o r ­
n o a l l a « B e l l a O t o i o >. S o n o 
l e t t e r e d i v e c c h i a m r n i i a t o -
ri 1 q u a l i n e p p u r e c o n o s c o n o 
l ' i n d n i z / o d o l r . i h i t . i / i o n e d i 
C a r o l i n a O t o i o 1- c l n siili ,1 . 
bu.«ta s o g n a n o • • • ! ! . .n t« , « p o i 
la B o l l a O t o i o - N . / / ; , >. ( a -
l o l m . i O t e r o , d i c u i n e s s u n o 
c i m o s i e c o n o - . r ' o / z a la d a t a 
d i 1..1--C it i M a o h e Si s ; O s s e ­
ro h g h a th un g i o c o e d i u n a 
z i n g a r a e »b<- h a a v u t o 1 s u o i , 
n a t a l i 1:1 S p a g n a , v u o l e v i v o -
ri- s o l a , s e n z a l e g a m i . A n e l l o , 
n e l l a \ e» r I n a i a , c o n i o n o i m i - ; 
g l i o r i a n n i d e l l a s u a g i o v e n - i 
tir. a m a s o p r a o g n i a l t r a c o - ! 
s a la s u a l i b e r t a . A I d c n n m j 
» o n ' l r / r o n n t o a l m a t r i m o n i o ' 
p r e f e r i s t e v i v e r e m o d e s t a - j 
m o n t e n e l l a s u a c a m e r e t t a 
( i e l l a p e r i - i r n e N o v i I t v . t r a 1, 
s u o i r i c o r d i p o i c a i 1. 

r , i . \ \ r . \ R i . o M I R A 

luiviiniciito (|u>ri-ltò f - o ò iu'1-
l.i risiila, inditi spiriti! e iteli» 
s\ duplici dei f.tltii , in cui si 
(-ori'f^utiiu) jili c i rnr i , -i inli . i-
prt-iulf (uni ItiMa clipei amiti 
(ili in ir; ihi dt'l ihi«iit;ilistut> e 
tlfll.i liuriic'i.i/i.i, e t-itiè p i o -
jirio qllruiilo più è niM'rs.s;iriti 
il t'tintrilitilii t i fal i spiril i l i l ic . 
ri. tintimi» più è iicre->.irin 
stani-it» 1 ÌMiln/i»ii ,u in e ap-
pcntii ili personal i inti i i / i i i i i i e 
ili (-uri pie iTf . i t i i f , i i l iuni 
binici che pure M IT.IIIO li.it-
liili nel l'iiililci, » alnii-no fili 
er.imi l i in.t-ti fedel i . i |iiantl» 
tpii'st.i fetlell.ì cr.i più cliftic i le 
peri-liè r'erriini p iù ipicslitnii 
(1.1 v incere con s-è .«tessi, p iù 
ii i ipetl i inenti . un cii>tiinie e 
mei tlisi iplin.i più i h n i tl.i 
sopportili t-, ((iiando ni dubbi 
su ipit-slo ti ciuci proli lcnui ila-
\ .mio 11 -pu-t,• liclci-lic In-, \ o -
irli.ino .1ll1n1t.111.11 si 1I.1I p . u i i l » ; 
-cui.mei cicce- iiis.iiialnle il I m o 
»li>«eii-n. propri» q ita mio si è 
-itila \ 1,1 ili c l i i u ì n . u e le la­
minili ili (|iiel iliss(>iisii, 

l io è clitlic ile- capire , sebbe­
ne non sj cli-c onosra il .sibili-
lii .ilo e il \ alni e ili-Ila 111-i 
liener.ile elle Ini not i l i» per­
mettere 11 un disi . irro pia av­
venti lo da m o l t o teuip», ili 
p r e c i p i l a i e . Ma per i couiui i i -
sli c|iic-(.i c i i s ì non può c - c ' i r 
visi.i tlit< c o m e un filiti» pos i ­
t ivo , t o m e una libri a / i o n e ; e 
voi rei che tull i - . ipr-s imo a(-
fron l .u lo nel la licliic i.i in una 
puispet t iva più inoclci na, la­
vorando p e n i l e ipii'sia pro­
spettiva M i c a l i / / i . Inori cl.iuli 
impacci ilei veci Ilio sclieiusili-
sino. per l e n e i e fede ai n o - l i i 
ideal i ili social ist i e di inter­
na / innat i s t i , e per real izzal i ! . 
apporltiutlov i tu l io lo s|;iin-jo 
loniat i t ico ili cui si;iiiin capaci , 
una più tenace capacità di lot­
ta r ìvobi / i i iua i ia. tul le le per­
sonali ipi il'là tli inlcl l i -c- i i /a 
e ili pH-sioni-. 

( t i i t l ia lmei i le tu» 

Itl'.NATO <;t ITI >o 

{{OIIIII. 7 geminili I')~i7 

Caro liiftriii), 

iisst-nt)- «l.i I t o m a , Ilo a p p r e ­

s o s o l t a n t o ojriii In m > t i / i a d i f -

fi isn tÌA a l c u n i g i o ì i ta l i Imr-

g lu - s i i l e l l a m i a M ceni,ila t l i -

i n i s . i n i w d a l P a r t i t o . 

T e l i l o a p r e c i s a t e pi opr ic i 

i n i | i i f s | o m o i u e i i l o , i n c u i è 

p i ù f o r t e la s p e e i i l n / i o i i e i l e i 

g i o r n a l i r e a / i o t i a t i f i l i l i : d i ­

m i s s i o n i d i a l t - u n i i i i t e l l c l l u a l i 

d a l l ' . C L , 1 l i e n o n lui m a i a l i -

l i a n d o n a t o il P a r l i l o m- l a u t o 

n u l l i » l i o i i i t i -M/icit ie tli f a r i » . 

Ititi'llf:» elle so lo il l i»s | | i i 
grandi- Parti i» | n i " u garantire 
la pace e la ileiiiorr.1/1,1, I» 
svi luppi! p o - i l i v o del la -oc i'l.c 
r del la alili lira i laliatl . i; e clie 
per un intellettuale- t i i n m i i s t a 
non c'è altra via «li lol la 1 lie 
• lucila che sostiene, il nostro 
l 'aMito. 

A ip i e s i j luna 
a p o l l a r e il 
tr ibuto . 

T i «arò prato se il no*tro 
g iornale potrà pul i ldirare ipie-
fl.i mia •iiit-nlila. 

Ti .«aiuto (ratern.iiiifiite 

tuo S A H O MIHAIJFI.I . ' i 

tuali couiunis t i elle si sono ri­
tintati di titillare la lettera oli 
la i| 11.1 I e -ed i t i compagni 
iiosiri li ,nino espresso 111I-
l't itila del (1 e.ni. le ragioni 
del loro riiitiiivato ini\iegili» 
di c o m u n i - l i . K' ev idente 1 lie 
il l i m o n e si-andali-tico de l l e 
t fughe » dal P(' l è staio -pre­
m u t o tino in fonilo in cpicMÌ 
giorni d'intens.i operosi tà da 
parie ilei g io tnal i - t i avveiMii i : 
non a l l i i i i i en l i può e--erc spie . 
gaio ini itti l 'u-o - - anzi l'a-
lui-o - del mio mode- Io mi­
ni e- ne l l 'aml i i to del la campa­
gna anti-i omnni-t . i d i e è in 
coi so. K* una 10-11 i ir i la l i le , 
anche se lui a lmeno il vantag­
gio ili darmi l 'occasione di 
sotto l ineare il mio totale con-
sfi is» eoli gli ai t o m e n t i c-epo-
-ti il.ci coi i ipagni 1 Ile li.inno 
l edat to la lettera alla (piale Ilo 
.111 ••liliali» -opra. \ n / i , per co­
glici lo in tutta la -11,1 po l la la . 
ip ie - lo vantaggio , p e i m e l . i m i 
un part ieo l .ue rifei ii i ieiil» al 

1' 
il 
1 
-
s 
s 

unto di 
etto che 
caie « 11 

i ch iude 
ati nolo 

•Ila leti 
non si 

le nel la 

-ru dove è 
può diii ien-

fa-e 
e r t o t i e eo 
l 'omlu a 

i successi ne l la 
di 

loti 

elle ora 
Ipe sono 
grantlio-

.1 l ibera-
trice d i e ha rotto il s istema 
clel l ' impei i a l i -mo e ha f o n ­
d o n o alla prima società -c>. 
ci.ili-tn >. Oii.ilciiiio lo d imen­
ile.1, in ip ie- to per iodo duro 
e cliflie ili-, 
p a r i e t i f i l i 

ne - - una 

i l imo- l ramlo — a 
al i ta i-oii«ider.i/io-
scar-ilà di rigore 

inte l le t tuale 
l'altro, per 
cess i i j di 
prattutto in 

e p o l i t i l o . \.\ ti.i 
confermare la i»e-

la le r i d i r e — so 
un paese r o m e il 

1 

nostro d o v ' è purtroppo ancora 
valida l 'analisi g iam-c iaua sul­
la ab i tud ine all'appross'mi.i-
/ i o u e etl al c'iiiu|irciim'-'-o iii-
telletttl.ili che credo oppor­
tuno r iconfermare la mia fi­
ducia nel la f im/ int ie del Par­
tito comunis ta in Italia. 

I i a l e i n.unente 
AMtiNK) lìl-.l. c.rr.Hcu t 

10 ronli i i irero 
m i o ruoticelo rou-

Hoimt. 7 pennino l'I'iti 
Caro In/irno. 

so l tanto o s g i l eggo sul fa ir . 
tiri e licita fria de l ."» corrente 
•ina not iz ia clic s e m i n a ri­
guardarmi . • Di altri s t r i n o l i 
- v i -i l egge - i o n i e Itilen-
< h i . C i b i l i " , ('.e-arini >lcet/.i. 
( I r e r t h i o . Del Ci iere io e del 
pittore \ e -p ignani «i lacco l -
goiio voci - per ora non i o n ­
ie t inaie uff ic ia lmente — del 
loro probab i l e di.-tai co dal 
p a r l i l o ». 

T e u : o a p r e c i - a r e c h e l a 110-

l i z i . i d e l Corriere tirila fero 

n o n n i i r i g u a r d a . O u u e t u - a i . 

la m i a p o - i / i o n r p o l i t i c i è 

t h i . i ra . M i l i t o i la q u a t t o n i » i 

a n n i u r i l \< . 1 . e i n t e n d o I M I . 

M u l t a r e a f a r i » , p u r n o n r i ­

n u n c i a n d o i n a l c u n a l i r c o - t . i n -

7.1. e n e p p u r e n e l l e p r e - e n t i 

t i r r t . - t . i i i / e , ,1 i p i r l l . i l i b e r t à d i 

• l i l l e a r i l i g i n d i r i o . 1 Ite i | u n . 

- I r ò p a l l i l o , d ' a l t r o n d e - , s i . i t u . 

l.ir i . i m e l i t e »,inri-< P , - e m p r e r h è 

e s - i - . j m . i n i f e - l i n c t n e l l e f o r ­

m e e n«"lle - . -d i a p p r o p r i a t e . 

<.»iie-lo è t u l i o . 

l i « i n » crai '» »•• v o r r a i [ i i ib -
I d u a r e «pir- t . t nii.-j p r e r i ' a -

7IOI1P. 

I ratern.imenie 

A l i ItKDO (MIKC.t IMO 

A.AlHt'KCO — D o p o p a z i e n t i e s p e r i e n / e . Il s l irnor Tr i l z M i - n ; 
è r i u s c i t o a c r e a r e «itiesto v i o l i n o , fa t to i n t e r a m e n t e in c u o i o . 
c h e e m e t t e un s u o n o p r e s s o c h é i d e n t i c o a t ine l lo i l e l l 'o lme 

U N A K I V I S T A D I G I O V A N I 

Nuova 
generazione 

/ giovani hanno ormai da 
circa un m e s e il loro n u o u o 
s e t t i m a n a l e : N u o v a g e n e r a z i o ­
ne . La nascita di un g i o r n a ­
le induce sempre a tutta una 
scric di considerazioni, dal 
m o l i c i stessi della sua / o n d a -
n o r i e alla impostazione tipo­
grafica e (liornaltstica in ae~ 
n e r e , e ros i r ia . J'flrticolar-
«!C'itf\ po i . tri r/itcsfo c a s o , do­
ve ci t roc iarno d i n a n z i , p i ù 
rhe nd un vuntn di partenza. 
ad un p u n t o di a r r i r o . 

Si potrebbe infatti trucciart 
una b r e r r s tor ia d e i p e r i o d i ­
ci ilei piovani democratici ita­
liani; una storia di realizca-
•rioru s p e s t o interessanti, poi 
sospese o in terro t t e per varie 
rupioni K si potrebbe conclu­
dere che di tutti gli esperi­
menti precedenti (e non si 
tratti) lottanti» di - esperimen­
ti -, ma di • reahz:a;<oni » ve­
re e proprie ) . N'miv.'i Cpne-
r.iz.iimo ci a p p a r e , a l m e n o Zi­
no a (pics-to m o m e n t o , comi 
quello pai azzeccato 

Va detto anz i tu t to c h e la 
d i r e z i o n e del p i o r u n e p e r i o ­
d i c o fin s u p i n o tener conto 
d e l l e 1 ar ie e s p e r i e n z e del ro­
tocalco moderno, fondendole 
con ipielle di un certo tipo di 
p e r i o d i c o e u r o p e o , p a r t i c o l a r ­
m e n t e francese (e qui pensia­
mo naturalmente a l l 'Kxpress» . 

piie'sto. pn'i che nella for­
mula de lTi inpai i ' i iazronc . Io si 
nota ne l la c u r a f e risfica qene-
iiiìe' de-! p e r i o d i c o , dove pre-
o c c u p a z i o n e prtMit'uenfe e 
quella di legare «an i p e z z o . 
oani serriz . 'o . o»;et n o t i z i o -
la. ccc all 'arriiahtd e t r a del 
tnomeufo . con rria i n t o n a z i o n e 
il\ p o l e m i c a ba t t en te e i m m e ­
diata Basta scorrere le ru ­
b r i c h e minor i (- .Yofizie dal 
mondo -, - .Votiz'e d a l l ' i n f e r ­
no -, * D i z i o n a r i o ( (ao t id ia -
110 -, ccc ) per r e n d e r s e n e c o n ­
fo A'el - D i z i o n a r i o q u o t i d i a ­
n o - , ad e s e m p i o , I! o d o r i , 
p r e n d e n d o s p u n t o d a l l e p a r o ­
le pia t i enrrent i . per cosi d i ­
re. (- b e n z i n a -. - . s ta l inismo », 
- I.usria o r n d d o p p a -, - A r a ­
bi », e cosi r i a ) , ut fesse d e i 
b r e r i , r i c u c i pezz i di costume 
inora l e e p o l i t i c o \ e l l u rubri ­
ca de l l ' - A t t u a l i t à - trovano 
p o s ' o a co l ta a c o l t a la • vo­
ce - p e t r o l i o o il C o n g r e s s o 
p o l i t i c o i/ci m o m e n t o . IVella 
- Tribuna - si o s p i t a n o i n t e r ­
ren t i su p r o b l e m i particolar­
mente viri 

Il periodico poi. oltre a l l o 
e d i t o r i a l e di apertura, presen­
ta - reportage - dall'estero, or­
ganizza dei • referendum • tra 
i i n o r i m i , è corredato da nu­
merose vmnette. ed ha le con­
suete rubriche di r e c e n s i o n i , 
di sport, di pinchi, ccc 

Certo, N u o v a ^(Mierazione 
Ini ciucile de i d i fe t t i N o n sem­
pre le rubriche hanno una lo­
ro orpamea continuità, spe­
cialmente per rjiiiinfo risjtiiirrfa 
yli t u t e r c e n f i dal di fuori . 

Ma soprattutto fanno difetto 
a N u o v a generaz ione- l e i n -
cf i iestc su problemi ed aspet­
ti della vita e del c o s t u m e i ta ­
l i ano . in te s i ne l senso p iù Ia­
to. Tanfi e tanti sono ol i ar­
gomenti, con particolare rife­
rimento ni o ì o r n n t . c h e p o ­
t r e b b e r o esserne appetto e che 
arricchirebbero notevolmente 
la rivista. lìasta pensare, del 
resto, che l 'Kxpress e in ve­
nerale i settimanali più n c a n -
zufi ifr" quetti ultimi anru. han­
no dovuto buona parte della 
loro fortuna proprio alle in­
chieste. caratterizzate spesso 
da una notevole spregiudica­
tezza. 

l'mi parola definitiva, co­
munque, è prematura per un 
p e r i o d i c o d i e ha o o c l i e s e t t i ­
m a n e di vita. (Ili inizi sono 
buoni: ri tratta (/• fare s e m ­
pre mrj j l io in a r c n re 

LE MOSTRE D'ARTE ROMANE 

Stiro ni €9 Ha Mìus&oiti 
l . ' i t i i / i o d e l l a f o r t u n a di 

M.iric) S i r o m pittori*, graf ico . 
vctiltctre. .- irciii 'etto i l c c m . t ' o r e 

ceiiiigi..!'•>. n s . - l f al l'.'i-'U. 
i|li.-iiido e^li finitili a M i l a n o 
c o n l ì n c e i . Ducirevil'.'-. Kuni 
M a l e r b a . Malti:-: is; •• O p p o . 
i|i|e I -Irruppe) (III scMc p . ' -
t«ni l ' i o d i ! ir c l i c c->l liofile 
til •• N o V C C ' I i l c I - tl.'tCI' li Jl'CC.) 
più t . ' tdi ti.il I tneci . si ;iff«r-
11.11 in Ile d u e m o s t r e .'ill.i P e r -

i c n ' e cii M.lanci d e l "2i> e 
d e l "!<',. por r i c e v e r e i n f i n e la 
coi i j - . icr . i / i ' ine i i f fn' i . i le fra il 
','•'2 e il ".'.'.t. Iti «iee;ts.n»ne dell.'i 
Mii-'.r.e d> 1! 1 nvo lu / . ' . o i i f fiiM--.-
st.i ;i Itoni.i •• d e l l a V T r . c n -
r i l i l e •• M l l . c l i o 

11 FlU-CO. sei f|| SiClircl e ••0111-
p b - t o f r a il Tl'i e il '4H. ( i n t r i d o 
S i m i l i e s e g u i o p e r e (!• c c i r . i t i v e 
• •tf f r e n e l l i . V i ' r . - ' o . ie io .s- i ic i . 
v c i d ' . i i r e » i h u i . e l i d i |>ro|'c>r/.ic>-
n i .. M i l a n o •• .1 H ' i u . c II lavoro. 
I.e opere r 1 oiorn't. I.'I'alia fra 
le e.rli e le •~c.r:iz<\ L'Annuii-
r i n z ' o n e . f . T f a l i o e o r p o r n f i r c . 
/ . t i I.eii'ie ira la Cwiuslizta C la 
f o r z a . Il popolo l i a ì ' u n o 

S f m : ^ . r o i i o az . i i : i p o l o z » ' t i d-
o l l e i r . ! ( | i i : i: i '<' con', r i . ide/ i<>li i < 
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IDT'C 1. (il Iti­
ti; ilul'iri- N'ITI 

in'.'Ti'i S iroru 1. 
• 1:1 lne,c:i.i e >,-.':<-ii-

u p e r e n i ' inunic ' i -
p'-rc:i-' a l t r m . e n t i s,.rel>l)e 

s'.e'ci b e n . . l ' rn p "e irc 
Oz . : . S i r o r u . è " p o l ' o ld .o •• 

. . . .1 ti..<;.n?< r< 5Fc de Ci; .'inni d e l 
llnmn. . gennaio J 6 ( | l i p , , ^ , ; , r r ,. | i : , r.cnii('ui<-T:tT<* 

f."<7ro lntrao. j n r l mere.:*.'» d ' a r ' e . <• pT($s>t 
'(in no tevo l e s tupore h o i ro - ' iu i . i p.'.rte' d> ll.t er : ' . e . i e di 1 

\ .Ho »ul Corriere della z-ero ' 'pubbl ico, «ili» I eredi ' .» e i i e e » n 
I eroi!'» ci. 1 f-.T'.^n-.o e-zh . •ve -

v . p e r d i i ' o . .- ?: 'eirii:. .1 scr i ­
vi re ^ 1 ci. In. o r . ( ?. n o n 
ff.vc.s ; „ T , , l , i ' .> r.'.'.!•• i ieM'. irtr-
:.,'. .e:i.e .• i f i . - e v p ' ,-.. (t e. ! . :. p : 
":• ; - N o v . e. n: . . -. S • - .'."1 
t r i o r . i Coni'- f.'i A n ^ ' d o n .-ri:-

f,i r;e.'c in u n a r i c c i n i n M . r . c -
^ f i a rt e e n ' . . - ; n*..i l i - *- i ld'-z/ . i 

^trire.-ce.-c ,I i n . t o d: nn;i Iloni • 
' r e p u b b l . c .n.i e rn",; 1! ire . - . 

Conce >'e p e r l i «'. .-cO S'.ron:. 
M ' d a o'.'re d i e c i .'.nni. q u i f t o 

. m i ' o d i RiW'.a n o n f . i s je mortc> 
'e «:,.pr-eIl'te-> 

Soni» c i ins:dor: i7 ' i in i . il cu i 
( .spunto ci e suggerite-» r i .d' i 
iiv.eis'.r.i c.»n l i i p i i l e l i t o r . -
'nes.* e,-.Heri;i - I. 1 Itu.ss.»! • • 
Ì!,.-i cornine. .'•» l'..'t v .t.i n- l'.l 
Isu.i - - i l i ' r sin cri. (ii VID (Tr.--

^or rir,'» '.'*''. J1 r r >. :-" .r.cl.» e r e . 
trt^n'.i eipcr'* be-1 .-.-.!' 
t e m p e r e , z i . .->!.! e 1 

' p r o d o t t i d 
e'ogi",! 
I I.n piceni.'» temrn'r.'i 

» r.rn. r.i-'tiril.i not iz ia di 
mia 11-cil.i d.d r . ir t i t»: 
. i l lrelt . inln «lupore, l io 

trovato sul ìfe<,\ncf:ern i l - l 
jriornf. «•rsiirnle c h e . Iienrliè 
r ima-Io nel Part i lo , apparter­
rei .iti un gruppo d' intr l let . 

s ir m:"> . i l 'n 
P' 
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il e t t e 
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1 1 I . . I C 

itrenTjiei. 

*,e I n n i ' '" 
hll II e s. Ji.ei 

I. Premio 
imi »• MI '•' - . 

2 Prrmlo-
i l i ) TI t-* r>. 

•1> P r r m . o 
l.l» in |-!.ri. 

I l i v n r i pro in . i t i — e nnetii 
CMi.1e.-tti m e n t e . M , ^ r l i n n o : * ' ^ ^ ' ? ! : ' «1"' » t e s t i m o n i . i n 
p-iSMifvti s , , | C n n t r m p o r j n r o e s u ' e o m e n n e h e p ^ r S i r o n i u n c e r -
Rilnrmj della M-UOU. I to n . o n d o s .a m i s o r a n i c i i t e 

fa l l i to : t r e s m a r r i t e f i g u r e 
u m a n e , c h e s e m i n a n o u i a b i s -
Ì . 'UM c i i ine f a n t o c c i n e l l e t e ­
n e b r e . p a u r a . s i n a r r i m e n t o . 
de- jo laz ione . M e g l i o di ros i 
S i m i l i unii po'.ev 1 p . )e»:ca inen-
te c spr i in . - re . a l l 'u idon i un d e l 
crciilei ( | e | f.-.s-t'iMiH». la sua 
M-ciiis-eilat.i u i c e r t e / . / a . l'as^en/.a 
di mia Mia pTO.-pet! i\ a uni.eli.. 
e iiieir.de e .Tèa. 

In (pie-;! a e in peiclic a l t r e 
o p e n * d e l d o p o g u e r r a . S u n n : 
s'è a b b a n d o n a t o : di : t c o n f e ? -
- io: ie K p r o r o m p e n t e s'è riaf-
f.ieci.ita tpu-Ua ru .dmct ima o s i 
a l i i iu'o repres*.,! n e l l e grand i 
mipr 1 .-e d e c o r a t i v e . ( |tiell . i 
r11.1t:licori:;i clic- s. en.i le Mie 
o p e r e i i ,ù i m p o r t a n t i , l e p e r i ­
f e r i e i n d u s t r i a l i e : paes . i^ -i 
urbani de-zli a iun It'^ti-XO K" 
d i f f i c i l e d i r e p' -:eln* ipii-st.' 
opi re d e l " 
stnerr.i i-eli, 
un M'^ui»'» 
:r,-f f . i . i ' o 
p l e ' . i t l . e n t " -
' - o r . t t i v a cii 
e l l e S e e?.-

f . zurat iv :-
se.'l f .ettl p i 
a s t r a t t o ;l 
/ ; o \ T a .vtr.eord.-n.ìria 

In t i ' ie- t . ' o p e r e un o c c h i o 
e s p e r t o r - trover . i eer'- . inent»-
• ncor. i u : r , m p r o n t , i ci 1 (pic i 
.•list.) irc.-i.c.» e.'i" S.r,»:.; « e r i 

forre. i to ent i 1 « .ni l 'ur 1 r.un.iii ». 
sii ( p i l i ; 1 rom. i i ' i c 1 •• l ' i l i o 
z r a n d : ti» cor . i / :er , i n-ii-.'.e' b -
*.iir ne : c*- i co-i o l i j u i v i i -
'orita d; d. iro s e m p r e a i r i m -
m a z i i i e ti:: v . . l ore m i t i c o n o n 
•• d--"! t u " » s f i e n ' a . e l o s: 
s e o p r " f i c i l m e n t o :n q u e i 
franili:.-r.ti di n a t u r a c h e e g l i 
r . u n . ' e e nun-.ero?; in u n a t e l a ' 
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p r e -

f o n d a t e n e l p e r i o d o fra il *J0 
e il "30. ( p i a n d o e g l i d i p i n i e 
in m a g g i o r p a r t e d e i suo i p a e ­
s a g g i u r b a n i . S i r o n i a v e v a 
fat to le s u e e s p e r i e n z e c u b i ­
sti* e f u t u r i s t e , d o p o un i n i z i o 
da r o m a n t i c o d i v i s i o n i s t a l o m ­
b a r d o . n e g l i a n n i p r e c e d e n t i 
la p r i m a guerra m o n d i a l e . 

Ma la su 1 n a t u r a di p i t t o r e . 
d a l l o s v i l u p p o d e l l a m a c c h i n a . 
deU'itidu.Ntria e d e l l e f a b b r i ­
c h e . da l m o l t i p l i c a r s i d e l l e i n ­
v e n z i o n i e d e l l e s c o p e r t e deliri 
s c i e n z a e d e l l a t e c n i c a , e r a 
por ta ta p iù a r i p i e g a r s i i n t i ­
mis i i e a m e n t c in s e s t e s s a chi* 
ad e n t u s i a s m a r s i : a trars i in 
d i s p a r t e s g o m e n t a e i n c e r t a 
p iù c h e a lanc iars i n e l l a r i ­
c e r c a e n e l l a c o n o s c e n z a d e i 
•-.«r.etterj do) m o n d o r rì»*Ì-
l ' i ion,» m. i i lorna. Cos i il s u o 
i f e g g i a m e n t e i di f r o n t e a l l o 

s v i l u p p o dc'.'.a gr indi* i n d u ­
s tr ia . a l l e l o ' f o fr.i c a p ' t a l e e 
l . ivnr». ag l i « e . o p e n e a l l e b a t -
tagI-<- d e l p r o l o ' a r i a t o i t a l i a n o 
neg i i a n n i p r e c e d e n t i e s e ­
guent i la p r i m a szuerra m o n ­
d i a l e . fu di s m a r r i m e n t o e d i 
c o n f u s i o n e : la r e a z i o n e fu u n a 
n e g i z i o n e a n a r c h i c a di q u e l l e 

d l o t t e e di l ine i eonfl-.tti d e l 
m o n d i ) m o d e r n o , i l v a g h e g g i » -
meri to d i i m ' e ' a p . u s i*,4 .r»i-
m o t a e s i c u r a n e l t entp» . 

Cos i i s u o i p a e s a g g i u r b a n i 
d i v e n n e r o p i ù d e s o r t , e d e s o ­
la*! q u i n t . v p . ù n e l l e c i t ' i ti 
• ic i -cn'r . iva I 1 v . t 1 n v - d T n a : 
slrrede e p-.-ìzz.e - m m e r . - z d a l l e 
grandi p r o s p e t t i v e c h e il v u o ­
to a c c e n t u a f i n o a r e n d e r l e 
:nf:rvto . orr . i l i . s p o r c h : cisx-

, m e n t i s u c u i g r a v a un c i c l o 
j l i v i d o di f u n . o . a l t i s s i m e c i -
i m : n : e r e c l i c s v e t t a n o du- tro i 

•in a l b e r o s c h e l e t r i t o e r o m e ; m u r i di c i n t a d e l l e f a b b r i c h e : 
p i e ' r i f i c t 'o . uni m o n t a g n a J p r o s p e t t i v e p o d e r o s e d i r o t a i e 

tne tr . c ». un b l o c c o di r o c c e j s q u a l l o r e u n a n i ì c c h i m o in i 
oejrros.- fi ,1 t e m p o -- \T»nd.>;u. ir»o. K I» f o s s o d e s t i n o , la 
• 1: ì . irvo - o : . . i e o m o ^ c r - ' s t c s s . i « o l . t u d . n e i n c o m b o n o 
v •••. . -1 H. in*empe! l i v.el "4" | n e l l e m o l t o f g;;rc l i m i n e d i -
pr- . - • ] . • .rei » u n ..ibur.i vi: r . - ' p . n ' e in q u . v " o p o r <vìo- f a n -
: M T : : o r i d , 
: n : n — c-irc'OT 
n r e n . a e b e t i i t l 
di r i i u n c ' i 
son 'p ì . f i ca / i or . r 

Ior.' . in:cr.te 

• e n - p e r . 
fus-o d ' 
n e . V i 
con-.e 

d. 

1.1 v o l o n ' à n e 
f u g g i t a g o c c i a 

a g.->cci.. M o n d o «vucv'aTo da i 
l e n t i c a t a c l i s m i d e l t e m p o e 
l . -H'ob i .o . V>; s u o ; a t t . n u d i 

p.'i'os . in cor*: i s t a n t a n e i b a r 

veci sor . / i t e m p o . V i i i u t i n i c n -
'in., s n - j t e fuori d e l i a con 'err .porane i ta 
ta fa t ta -i. cui n o n .ndos>.ir.o n e m m e n o 
cs'ren-,a 'l'ab.to: m a n i c h i n i u s c i t i tu t t i 

dal l i ) s t e s s o s t ' impo e 
e g u a l m e n t e a n o n i m i . 
l u m e d i i d e e e v ita d i 
m e n t i . I n q u e s t a n e i 

tu t t i 
senza 
sens­

azione. 
d e l l a v i t a m o d e m . » è l ' or ig ine 
di q u e l l a p o e t i c a d e l m i t o c h e 

col ì . - .menti . r.on sai s e v e d e r e è a l l a b a s o di t u t t a la p r o d u -
i i i n i r . f i t e u n ' a « s u n z . o n e v e r s o j z i o n e a r t i s t i c a d i S i r o n i . i l 

l'.elto c> un ris-s.irbiniento e n t r o . 'quale peri» si p o r t e r à d i e t r o 

1. Jii»'i tven'imi 

- fr 1 !<• 
d s-gi- . i 

d.d '4a .. 

•ti a b 
••. 'ta 
• »s*'ir: 

- . » I i 
-pe t to 
s , ero 

p e : ir. 
Fploao ri-. Ih d i 

g e n e s . -

.-;; N c z a z i-.ie c r u d a d: 
. .-Mr. i e di tutt . ) .1 

e d f . d e n / a n e r a \ - T -
rio'ur.i ti n a s c e il s o -
c h e s ia q u e s t o il 1 b r o 
d ' u n i ro l .g .or .o s e n z a 
'.a a p o c a l . s s i i m m o b i l e 

o g n i p o s s i b i l e p a l i n -

I.e rad i c i 
f a n t a s i a d i 

di rerif.cTO e di 
S iror . i s t a n n o af­

o n i e i m a c o n d a n n a la mal- .n-
con: » d: q u e l l a n e g a z . o n e . a n ­
c h e q u . . n d o vorrA c e l e b r a r e i l 
c o r p o r a t i v i s m o f a s c i s ' a e l a 
c o n c o r d i a d e l l e c la s s i stX'is'rt 
n e l v a s t i s s i m o m o s a i c o d e l "3S. 
O c o m e o g g i , q u a n d o l ' indif ­
f e r e n z a p e r i l m o n d o m o d e r n o 
s e m b r a e s s e r l ' u n i c a r a g i o n * 
d e l l a s u a p i t t u r a . 
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Il cronlsfa riceve tutti i giorni 

dalle ore 18 alle ore 20 Cronaca di Roma Telefonate: 2 0 0 - 3 5 1 , 2 , 3 , 4 

Scrìvete alle « Voci di Roma » 

QUESTA SEMBRA LA VOLTA BUONA ! 

E9 deciso il trasferimento 
della "Purfina,* a Palo •>? 

Per realizzare l'impresa, costituita una nuova società con la partecipazione 
dell'ENI - La raffineria potrà lavorare 3 milioni di tonn. di grezzo all'anno 

La raffineria Purfina sarà 
trasferita entro un periodo di 
tempo relativamente breve, se 
rapportato alle esigenze tecni­
che che una tale decisione com­
porta. La notizia, naturalmen­
te, non potrà che rallegrare 
gii abitanti delle zone adia­
centi alla staziono Trastevere, 
e sopratutto tutti coloro che 
per ragioni di lavoro o di ma­
lattia si trovano ogni giorno 
nei due ospedali della zona. 
Come e noto tra la staziono di 
Trastevere e Montevcrdo si 
trovano l'ospedale San Camil­
lo e il Forlanini; appunto an­
che per queste ragioni il pro­
blema del trasferimento della 
raffineria Purfina era stato più 
di una volta sol levalo in seno 
al Consiglio comunale. 

E' confermato che il trasfe­
rimento è stato reso possibile 
grazie alla costituzione di una 
nuova società denominata « La 
Raffineria di Roma - il cui 
capitale è stato costituito per 
metà dalla stessa Purfina 
(gruppo petrolifero belga-ame­
ricano) e per l'altra metà dal-
l'ANIC che fa parte dell'Ente 
Nazionale Idrocarburi. U n a 
combinuzione, insomma, su 
quella del tipo della STANIC 
che dispone delle raffinerie di 
Bari e Livorno; in questo ca­
so l'altra compartecipante, con 
il 50 per cento delle azioni 
non è la Purfina ma la Esso 
Standard Italiana. 

La località dove dovrebbe 
sorgere la nuova raffineria, 
nel la quale verranno trasferi­
ti gli impianti attualmente im­
piegati a Trastevere, dovrebbe 
essere Palo. 1 particolari e 
dettagli tecnici dell'impresa 
non sono stati ancora ufficial­
mente resi noti, ma dalle indi­
screzioni trapelate, comunque, 
è possibile delincare alcune 
delle caratteristiche del nuo­
vo complesso industriale che 
sorgerà sul litorale, tra Ladi 
spoli e Fregenc: il nuovo im­
pianto di Palo avrà una capa­
cità di raffinazione pari a tre 
milioni di tonnellate di grezzo 
ogni anno (la Purfina ne lavo­
rava appena 400 mila tonnel­
late) . Il progetto prevederebbe 
insomma una capacità di la­
vorazione pari a quella delle 
raffinerie di Bari e di Livorno. 

La realizzazione del com­
plesso naturalmente ha richie­
s t o uno studio accurato da 
parte dei tecnici dell'ANIC e 
della Purfina; in un primo tem­
po la sede di trasferimento 
sembrava dovesse essere Fiu­
micino, ma poi. per sopravve­
nute difficoltà tecniche, la nuo­
va società avrebbe ripiegato 
per un'area a nord di l'alo. 
che dista 40 km. ria Roma. La 
nuova raffineria dovrebbe ave­
re una lavorazione a ciclo com­
pleto e le difficoltà relative al­
la discarica del grezzo sareb­
bero superate attraverso l'im­
pianto in mare di un lungo 
pontile in cemento armato, do­
tato di moderne attrezzature 
per l'attracco e la discarica 
del le navi cisterna. Come si 
può capire da quanto ab­
biamo esposto. la costru­
zione dei nuovi impianti e il 
itrasferimcnto dei vecchi ri­
chiederà del tempo, ma non 
eccessivamente lungo se a ta­
l i lavori sarà posto mano im­
mediatamente. 

Va rilevato inoltre che la 
costruzione del grande com­
plesso di raffinazione del pe­
trolio muterebbe le caratte­
ristiche del litorale e dell'en­
troterra della zona di Palo. Lo 
impianto di una simile raffi­
neria non esclude, anzi fa ri­
tenere necessaria la nascita di 
aziende complementari. Se ­
condo quanto si dice negli am­
bienti ufficiosi, la grande raffi­
neria che sorgerà n Palo sarà 
destinata prevalentemente alla 
lavorazione del petrolio grezzo 
proveniente dal Medio Orien­
te, ma c'è da chiedersi se non 
vi s iano altre ragioni che ab­
biano spinto l'ENI e la Purfi­
na alla realizzazione di questo 
grande complesso sul litora­
l e laziale: non si possono di­
fatti dimenticare i giacimenti 

petroliferi abruzzesi, n* le in- si lavoratrici » avranno lnoj;n 
sistentl ricerche che vengono conversazioni popolari nelle se-
fatte nella nostra regione. Che / i o n i ( U Roma, fra quelle che 
queste ricerche abbiano dato , ,, previsto tali convcr-
buoni frutti e abbiano infinito , . ' . . . . , 
sulla realizzazione del proget- K a / i o m s o , , o : APP>° N u o v o ' N o 

to di cui abbiamo parlato? Per 
il momento è difficile rispon­
dere u questa domanda in un 
senso o in un altro; sarà più 
facile farlo quando il proget­
to stesso sarà conosciuto iti o-
gni sua caratteristica. 

Convocata la Commissione 
provinciale di controllo 

I membri della Commissione 
provinciale di controllo sono 
convocati In sede per domani 
9 gennaio alle ore 18 con il 
seguente ordine del giorno: - I 
compiti e l'organizzazione del 
lavoro della Commissione pro­
vinciale di controllo >. 

Venerdì le conversazioni 
nelle sezioni di Roma 

Venerdì 11 gennaio, sul tema: 
" I comunisti propongono un 
governo democratico delle clas-

mentano - Donna Olimpia. Ap­
pio - Aurelia - Campo Marzio 
Campiteli! - Ludovisi - Trion­
fale - Quadraro - Quarticciolo 
- Prati - Alessandrina - Cassia 

Le sezioni che ancora non lo 
hanno fatto comunichino nella 
giornata di oggi alla commis­
siono propaganda il giorno e la 
data nella (piale intendono rea­
lizzare la conversazione. 

Esami di abilitazione 
alla professione di guida 
La Prefettura di Roma comu­

nica che nel prossimo mese di 
marzo 1957 avrà luogo una ses­
sione di esami per l'abilitazione 
alla professione di guida. Per 
informazioni rivolgersi alla 
Questura Via S. Vitale - Divi­
sione III UJfilcio del Segretario 
della Commissione d'Esame). 

DA DOMENICA SONO SCOMPARSI DAL CARCERE GIUDIZIARIO 

Pattuglie e posti di blocco per fermare 
la fuga degli evasi da Civitavecchia 

Si tratta di un condannato per 

godevano di una certa libertà -

omicidio e di un rapinatore, 

Si pensa che si siano diretti 

entrambi del Nord - Essi 

verso l'Italia Settentrionale 

li nostro corrlspondcntr da 
Civitavecchia ci lei.'fona; 

Da 24 ore i telefoni del co­
mando di compagnia dei cara­
binieri di Civitavecchia e del 
commissariato di polizia tril­
lano in continuazione; sono le 
varie pattuglie e i posti di 
blocco scaglionati lungo la via 
nazionale A m e l i a e nelle stra­
de che si dipartono dal nostro 
porto che fanno rapidi rapporti 
sull'operazione in corso, legata 
al nome di Hlebani e Kanaiulo. 
i due uomini evasi dal carcere 
giudiziario. 

Purtroppo tutti i rapporti 
hanno ripetuto notizie scoian-
gianti. Dei due evasi, scom­
parii con le loro lugubri di­
vise, nessuno ha scovato una 
traccia sicura. Alcuni contadi­
ni della zona periferica, quella 
che dallo stabil imento dell'Ital-
cementi si estendo fino alle 
prime gibbosità della Tolfa, 
hanoii fornito qualche segna­
lazione assai vaga. Oli accer­
tamenti condotti rapidamente 
dalle pattuglie, tuttavia, non 
hanno permesso di seguire lo 
itinerario dei fuggiaschi. 

Si pensa che Hlebani e Ka-

IERI ALLE ORE 14 IN VIA PAOLO ZACCHIA 

Due appartamenti devastati 
da un violentissimo incendio 
Gli inquilini si sono dovuti allontanare e sono stati ricoverati in 
alloggi di fortuna - 4 automezzi dei vigili per domare le fiamme 

Un violento incendio, sulle tato che nel sottotetto veniva 
cui cause sta indagando il 
commissar ia to di polizia di 
S. Ippolito, è scoppiato ieri 
pomeriggio alle 14 in via Pao­
lo Zacchia n. 7, in una costru­
zione a un piano abitata da 
otto famigl ie , per un comples­
so di 23 persone. 

Le fiamme sono d ivampate 
nel tetto dello stabile, che è 
di proprietà del signor Gusta­
vo Colasanti, minacciando le 
due famigl ie abitanti nel sot­
totetto. quelle di Giovanni 
Barbati e di Renato Ippoliti. 
Alle grida di soccorso degli in­
quilini, qualcuno di un vicino 
cantiere edile ha provveduto 
ad avvert ire i vigili del fuoco 
i quali sono accorsi , agli ordi­
ni dell ' ingegner Del Prato, con 
quattro automezzi pesanti. 

La lotta contro il fuoco è du­
rata alcune ore. al termine 
delle quali si è costatato che 
il tetto del fabbricato e gli ap­
partamenti abitati dalle fa­
miglie Barbati e Ippoliti cra­
ni) andati completamente di­
strutti. Le famigl ie sono state 
ricoverate in alloggi di fortuna 
a cura della polizia. 

Il commissar ia to ha accer-

custodita della benzina in fia­
schi ed erano tenuti degli 
stracci imbevuti di misce la , 
usati per pulire delle moto­
ciclette. 

Un dibattito dei cronisti 
sullo studio di Trilussa 

Sabato 10 gennaio alle ore 17 
nella sede dell'Associazione 
della Stampa Romana il Sinda­
cato Cronisti Romani indice 
un pubblico dibattito sul tema 
« Lo studio di Trilussa - per 
dare una risposta ai due oppo­
sti quesiti - Conservazione in 
loco? •• - Trasferimento al Mu­
seo di Roma? -. 

Al dibattito sono cordial­
mente invitati quanti, autorità 
romane, romanisti, poeti di Ro­
ma, s'interessino dei problemi 
della nostra città. 

Data la limitata capacità del­
la sala ove il dibattito avrà 
luogo si prega di volersi pre­
munire dei biglietti telefonan­
do o ritirandoli alla Segrete­
ria del Sindacato Cronisti Ito-

mani - Via Frattina, ìli 
Tel. «1.201 nelle ore della mat­
tina. 

Ancora non risolto 
il mistero del cacciatore 
I carabinieri sono orientati verso l'ipotesi 

della disgrazia - Indagini dei carabinieri 

II mistero del ferimento del 
cacciatore di Montelibrctti non 
è stato ancora chiarite». Come 
si ricorderà domenica sera. 
verso le 13 il dottor Catalino 
rinvenne gravemente ferito, 
con il petto squarciato da una 
fucilata, il bracciante Giovan­
ni Palozzo, di 44 anni, abitante 
a Montelibrctti. Il Palozzo ave­
va il torace coperto da minute 
ferite prodotte da pallini da 
caccia . Giaceva accanto alla 

^\VNNVVNXVVXXX\VVVVVCVVVN>NNNXVV%VN^^ 

E' nrendiito 

Profezie di zingara 
« Che orchi! Che profilo! e pronipoti compresi, /Vimo-

Chm bella fronte! China chi re, il dolore, le malattie, la 
era tuo padre!— Cento lire ». fortuna, i debiti e quello chr 
Queste confortanti espressio- itale cucinando; nulla leno­
ni, per il modico prezzo in- r» ». Alla biblica valanga di 
dicato, venivano ripetute con parola l'uscio — che pure la 
voce monotona — come mot- padrona di COM so*tenera 
ti forse ricorderanno — da con ambo le mani — ha ce-
un curioso personaggio net dulo spalancandosi e la zin-
film di De Sica e Zavattini farà ha fatto il suo fulmineo 
« Miracolo a Milano*. Chi, ingresso. * Via, via di qua, 
se non una irreale creatura sia sprangata la porta ! » — 
di fantasia, può dire cose ha gridato l'inrasita tormen­
tante insensate? Chi può landosi il volto con le mani 
pretender^ per esse, un com- adunche. « A chi dice? » -^ 
pento? E, soprattutto, chi ha balbettato la signora im-
può essere disposto a spen- pallidendo. « .il malocchio. 
dere denaro per ascoltarle ? Ora è scomparso, aìlontinn-
Queste legittime domande to. finito, perduto, mutola. 
potrebbe porre un qualsiasi poli ere. aria. Pignora, coi 
uomo navigalo. Ma — chie- atete molta fortuna e rinre. 
diamo a nostra volta — per rete una grosxa jonm.1!, va. 
un uomo navigato quanti ce stro marito è schiaro d'ama­
ne tono che non hanno mai re, i vostri figli saranno fé-
tentalo neppwe il piccolo ca- liei, ingegneri, guerrieri, e 
botaggio ? ricchi. Inombra, una sola 

All'uscio della signora T.r- ombra redo, ma non vi spa-
melinda Girardi, in via An- ventate; piccola perdita di 
tonto Serra SO, si e presen- moneta, niente di grave pe-
tata Taltro giorno una donna rò ». Appena la zingara è 
dalla pelle olivastra, i linea- uscita, stringendo nel pugno 
menti marcati, i capelli or- una banconota gualcita, la 
ruffati, le vesti scomposte e signora Girardi ha potuto re-
variopinte. « Signora, io *» rificore la parziale esattezza 
tutto, vedo tutto, posso tutto, delle profezie. Dal cassetto di 
vi dico il passato, il presen- un comò erano scomparsi al­
ta, il futuro rostro, del ma- cuni monili d'oro. 
rito, dei figli, generi, nuore romoletto 

lV»«l»VVl»N\NNVl.XXNNV>V\V\XXVW^ 

Il Consiglio provinciale 
convocato per mercoledì 
Il Consiglio provinciale «li 

Roma è convocato in sessione 
straordinaria, mercoledì !» c.m. 
alle ore 17 a Palazzo Valentini 
per la discussione degli argo­
menti rinviati nelle sedute 
precedenti e di quelli iscritti 
all'ordine del giorno. 

Domani assemblea 
degli ortofrutticoli 

A seguito dello deliberazioni 
adottate dalla Giunta Comunale 
nella seduta di sabato 5. i ri­
venditori ortofrutticoli roma­
ni si riuniranno in assemblea 
generale domani alle ore 17 
nel s a l m e dei Commercianti 
sito in P. Gioacchino Belli. 

Cade e si ferisce 
nel pianale Appio 

Il vigile urbano Gerard» Per­
miani lia rinvenuto ieri, verso le 
IS.:tO nel piazzale Appio un uomo 
sui 65 anni, privo Ui 11001111101111. 
stero per terra e ferito. Il pove­
retto. elio sembra sia rimasto vit­
tima ili una c.-idutn. e stato rico­
verato in osservazione ni San 
Giovanni. 

cunetta della provinciale Pa 
lombaresc, a circa 5 chilometri 
dall'abitato di Montcl'brctti. 

I carabinieri, occupatisi del­
l'accaduto, hanno scoperto che 
il Palozzo (che da sabato not­
te è ricoverato nel Policl inico) 
stava rientrando a casa in 
moto, dopo a v e r partecipato r. 
una battuta di cacc ia . Egli 
venne raggiunto da un colpo 
a pallini esploso a una distanza 
non superiore ai dicci metr i . 
c o m e è stato possibile assodare 
osservando la « rosa • dei 
proiettili penetrati nel suo 
torace. 

Qualcuno ha avanzato l'ipo­
tesi che il Palozzo possa e s se ­
re stato ferito dal suo s te s so 
fucile. Egl i sarebbe caduto 
dalla moto e il fucile, batten­
do sull 'asfalto, avrebbe lasc ia­
to partire la scar ica . P iù at 
tcndibile appare la tes i secondo 
la quale il cacc ia tore sarebbe 
stato colpito da una fucilata 
esplosa da un altro cacc ia tore 
appostato ai bordi del la strada 
per seguire il vo lo di qualche 
anitra se lvat ica . 

Per scoprire l'identità del lo 
sconosciuto cacc ia tore e per ri­
solvere, comunque, il mis tero . 
si è recato ieri su l posto il ca ­
pitano Palestr ini , comandan­
te la compagn ia dei carabi­
nieri di Tivoli . 

Auto rubata 
trovata a Centocelle 

Alle 2.20 un pattuglionc della 
polizia ha scorto iti via «lei Glici­
ni, a Genterelle una 500 C targa­
ta Homa 117057 con a borilo un 
uomo il quale, alla vista d« «li 
agenti si è il.ito alla fuga, facon-
ilo perdere le sue trarre. K* Flato 
accertato che l'auto, a bordo della 
quali; sono «itati trovati alcuni 
arnesi sospetti, era stata rubata 
alle ore 22 ilei giorno fi al signor 
Yvels Leviner. abitante in via 
delle Coppelle 16. 

E' giunto a Roma 
il sindaco di Istambul 

lt governatore e il sindaco ili 
Istanbul. Faluettin Gokai. è giun­
to Ieri notte all'aeroporto ili Ro­
ma con un quadrimotore della 
LAI proveniente da Istanbul. Kfili 
proseguirà tra qualche giorno por 
Firenze 

naudo si siano diretti verso il 
Nord, percorrendo le strade che 
si addentrano nella Maremma. 
servendosi magari dell'aiuto 
involontario di qualche camio­
nista. Kssi, per far ciò. debbo­
no aver gettato via la divisa 
carceraria e aver indossato 
abiti civili, il che non e diffi­
cile data l'evidente preparazio­
ne dell'evasioni'. 

Tutte le strade vengono at­
tentamente controllate. Pattu­
glie fermano nei punti nodali 
motociclisti e camionisti. A i -
che 1"- autovetture vengono 
ispezionate. Gli uomini che le 
compongono non sono MUOVI. 
por la maggior parte a questo 
lavoro emozionante di caccia 
all'uomo. Si tratta infatti, per 
lo più. delle stesse pattuglie 
che parteciparono, nel 'a4 alla 
caccia di Benito Lucidi e Lui­
gi Oeyana, che per qualche 
tempo vissero nelle montagne 
della Tolfa. Questa volta han­
no a che fare con uomini dt 
diversa abilità, ma non diver­
samente pericolosi. 

I protagonisti del l 'evasione 
sono Giuseppe Hlebani di 33 
anni nato a Tclgate in provin­
cia di B e r g a m o e colà abitati-; 
te alla Borgata S. T o m m a s o 39 
e Giovanni Ranaudo di 53 anni 
abitante a Centello in provin­
cia di Cuneo, i quali doveva­
no scontare ancora alcuni anni 
di detenzione. 

Giovanni Ranaudo entrò in­
fatti in carcere nel 1933 e 
avrebbe ottenuto la libertà nel 
1963. Era stato condannato a 
trent'nnni di reclusione per due 
omicidi, per furti vari e nu­
merose rapine a mano armata. 
Giuseppe Blebani, invece, en­
trò in carcere il 29 novem­
bre 1945 per rapina a mano 
armata e furto pluriaggrava­
to. Avrebbe completata la pena 
il 13 magg io 19G2. 

I due evas i avevano tenuto 
s e m p r e una condotta e sem­
plare nella Casa penale di Ci­
vi tavecchia , tanto che erano 
riusciti ad accatt ivarsi la fi­
ducia e le s impatie del per­
sonale di vigilanza. Giuseppe 
Bletani e Giovanni Ranaudo 
erano stati, infatti, adibiti, ne­
gli ultimi tempi, alla distribu­
zione delle uova e potevano 
godere cosi di una certa li­
bertà all' interno del carcere . 

Domenica sera i due erano 
passati c o m e al solito per la 
distribuzione delle uova. Es­
sendo giornata festiva. la vi­
gilanza si era allentata ed es­
si verso le ore 20 sono potuti 
arrivare sulla strada con re­
lativa facilità, passando attra­
verso il cantiere edile all'in­
terno dell'istituto di pena. La 
Casa di pena di Civitavecchia 
fu gravemente danneggiata in 
seguito ai bombardamenti ae­
rei del l 'ult imo conflitto ed ora 
è in corso la ricostruzione dei 
padiglioni distrutti o sinistra­
ti. i cui lavori sono affidati ad 
un'impresa edile privata. E' 
appunto in questo cantiere essi 
sono penetrati attraverso una 
porta lasc iata aperta, che ha 

costituito il loro pi imo ì i fugioichiu accogl ie attualmente cir-
secondo la ricostruzione fatta ca ;;00 detenuti, ammalat i fi­
dai direttore, doti. Ruonanni sici e psichici. Le condizioni 
clic ha ordinato una minuziosa | tisiche ili Giuseppe Bletani e di 
inchiesta. Dopodiché 1 due ova^Giovanni Ranaudo non erano 
si hanno .scavalcato un muto;quindi floride. 11 primo infatti 
di cinta, calandosi con una era afretto da ulcera allo ito-
fune. I maco e il secondo da una gra-

I primi ad accorgersi d. Ila! ve forma di gastrite. 
scomparsa dei due detenutij La notizia del l 'evasione ha 
sono stati i guardiani i quali, idi-stato viva impress ione a Ci-
11011 vedendoli presentarsi al- ; v i tavecchia dove continuano 
l'appello, hanno dapprima in-'ad essere fermate o perquisite 
cominciato a cercarli pei 1 
corridoi del carcere; poi, viste 
inutili le loro ricerche, hauti.» 
lanciato l'allarmi: avvisando 
1 caiabinieri e la pulizia. 

E' diilicile dire se vi sia sta­
to un piano d'evasione fra i 
due detenuti. Nessun e lemento pei che 
è però emerso dall'inchiesta 
che possa avvalorare una tali-
ipotesi. Certo è, comunque, che 
gli evasi , grazie alla relativa 
libertà ili cui disponevano, 
hanno potuto rendersi conto 
della strada più facile ria se­
guire per raggiungere la cam­
pagna dove, col favo ie delle 
tenebre, avranno potuto facil­
mente sottrarsi alle ricerche. 

Il penitenziario di Civitavt-c-

tutte le macchine provenienti 
da Homa e da Livorno. 

Si pensa che i due pregiudi­
cati non possano essere andati 
lontani. La direttrice (hi Nord 
è magg iormente sorvegliata 

è probabile che i due 

aiutai li u a nascondei l i , anche 
perché non avevano denaro 
addosso. 

Più ricca del solito 
la befana ai vigili 

La Befana degli automobilisti 
romani ai Vigili l'rbani ha 
raggiunto quest'anno — a qu.in-
to apprende l'Agenzia •• Italia -• 
— un valore superiore a quello 
registrato lo scorso anno. Ci 
e prova che nonostante il con­
temporaneo aumento del nume­
ro di contiavvenziotii effettua­
te dai vigili nel l'.ifit», il Corpo 
della Polizia Municipale gode 
sempre le simpatie della citta-

evasi tentino ni rifugiarsi in|dinanza 
località a loro conosciute. E ' | Pra i doni ricevuti sono due-
stato per ora esc luso che essi «'>'•• panettoni, altrettante ben­
abbiano raggiunto le montagne 
di Tolfa, che furono teatro del­
la latitanza del bandito sardo 
Dejana. 

Se la loro evas ione non era 
concordata all 'esterno, è ben 
ditlìcile che essi , dopo tanti 
anni di detenzione, possano 
avere trovato amici disposti ad 

MINOi; SI DIVERTE — l.:i p i n o l a poctoss-.i francese 
Alimm U n n i c i . in questi t i n n i i a Roma, ha f i t t o anello 
lei la classica Rita sul somarclhi di Villa Rorghese. Tutti 

i liimhf sitiin Minto, in fondo... 

tiglio di spumante. 20 quintali 
(li frutta, inviati dai produttori 
dei mercati generali, venti ma­
terassi speciali, una - V e s p a - . 
offerta dal •• Vespa Club -, e 
molti altri oggetti diversi. Ai 
vigili sono pervenuti anche nu­
merosi doni in danaro: 

I piii importanti regali rice­
vuti saranno estratti a sorte fra 
gli l'ppartenenti al corpo nella 
mattinata di mercoledì nel cor­
so di una cerimonia che si svol­
gerà alla presenza del sindaco 
di Roma nel cortile della caser­
ma di via della Conciliazione. 

Gli altri regali saranno inve­
ce suddivisi fra tutti i Vigili, 
cosi che ognuno mercoledì ri­
ceverà un pacco dono cospicuo. 

Un comunicato del sindacato 
sulla "quiescenza" all'ATAC 

Il Sindacato provinciale Au-
tolerrotranvieri comunica: - 11 
recente accordo firmato con la 
ATAC stabilisce che la liquida­
zione .spettatile ai lavoratori, al­
l'atto della cessazione del ser­
vizio. deve essere calcolata sul 
70 per cento della retribuzione 
globale. Hanno diritto a tale 
trattamento anche tutti coloro 
che sono stati, a partire dal 
1. giugno l'.>54. collocati in quie­
scenza e che comunque non fan­
no più parte dell'Azienda. 

Il Sindacato, al fine di dare 
gli opportuni chiarimenti e 
per sollecitare il pagamento 
della differenza spettante sulla 
liquidazione, invita i pensionati 
e i familiari degli agenti dece­
duti. che avessero diritto alla 
differenza sulla liquidazione, a 
presentarsi presso la sua sede 
in via Machiavelli 70--. 

E' nato Giorgio Pochetti 
La casa dei compagni Mario 

Pochetti e Andreina Kranea-
lancia è stata allietata dalla na­
scita di un bel maschietto del 
poso di kg. 3.700. cui verrà im­
posto il nonio di Giorgio. 

Ai compagni Mario e Andrei­
na le felicitazioni dei compa­
gni della Federazione e dell' L'­
iti là. 

Assiste come paralizzata 
a un furto in un emporio 
Cinque giorni prima, il negozio era stato visitato 
da altri ladri — Oltre tre milioni di refurtiva 

Esposte sessanta tele 
dipinte senza le mani 
Alcuni pittori nacquero senza braccia, al­
tri furono paralizzati dalla poliomielite 

Culla 
La casa del compagno Homo 

Monachcsi. operaio nello stabili­
mento in cui si stampa il nostre 
giornale. e- stata allietata dalla 
nascita di 1111 bambino. Paolo. 
Al genitori ed al neonato giun­
gano gli auguri anVttu<>si tiri 
compagni della - Gate - e nostri 

Una donna scarmigl iata , che 
lanciava acute grida dalla fi­
nestra di uno stabile sito in via 
della Giuliana, ha richiamato 
verso le ore 3 e 40 di ieri notte. 
l 'attenzione di un pattuglione 
di agenti che si trovava a 
passare . 

I tutori dell 'ordine visibil­
mente impressionati , sono sa­
liti nell 'abitazione della donna 
che, in preda a un v ivo orga­
smo. ha confidato agli agenti 
di e s sere stata spettatrice di 
un furto avvenuto pochi minuti 
prima nel negozio di tessuti. 
sulla s tessa via della Giuliana. 
al n. 37 A. di proprietà del si­
gnor Alberto Terracina. 

La donna che paralizzata 
dall'emozione e dalla paura 
non h.i potuto intervenire 
in tempo, lia inoltre dichiara­
to che i ladri hanno armeg­
giato davanti alla porta del 
negozio, poi sono penetrati al-

il suo mestiere di de-
cominciò a dipingere 

l'intorno e subito sono ujciti i L'na singolare mosti a di ec-jluttabile 
con sulle spal le dei grossi sac-n'e/ ienal i pitto:: si è inaugurataicoratore 
chi pieni di refurtiva. litri >era alla Belsiana. Si trai- 'servendosi della bocca. 

Gli agenti, sces i in strada. i t a lil l m a esposizione rii liipinTij R. De Vos. figlia di contadini. 
hanno dovuto costatare c h c ; , , , c n " " p l K ' """ , k ' n , , i r s l rum-inacque sanissima. A scuola di­
quanto dichiarato dalla donna ì ; n , , v e , , t P p e r ' ' s t o r i a c h " "-Uel-;seKnava e si meritò la lode ,:el 
rispondeva a v e n t a . 
nella sarac inesca del 

Infatti 
negozio 

era stato praticato, mediante 1 

\ a io rc 
! Sono 

taglenti tronchesi 

de ih 
un 
e 
sono 

le creazioni raccontano oltre ili la maestra. Dopo pochi anni. 
tele. 1I.1 paralisi le fermò le mani 

gruppo di pittori.jper sempre, ma non pntè scom-
dònne, che per di- iparire il grande amoro della 

U " , r " Mlùngere sono costretti a scr- 'fanciulla per l'arte. Disegna 
un metro quadrato di d i a m e - i v , r v j ( . c l I o f i i t . , ( i e i p . ;0ji O V - |ancora, ed 
tro. attraverso il quale 1 ladri v p r o ( , p H ; l , ) f i c c a p ^ . , , ^ £ o n o ; d i tutti i mezzi 
sono penetrati nell' interno , , r i V , d t.c;i aiti super"--iri In, 'L ha lasciato. j 
asportandovi 200 tagli rii stoffa !; .1 o U i c a s i 0 „ ; a .„ l i n u : t a c c o | Questo gruppo di pif.ori ha! 
e 12 capinoti di lana, per un ci, poliomielite, per altri fu. sia esposto in America e in' 
valore di oltre 3 milioni. 'dalla nascita che l'irresistibilo I ! 1 o ! l ' f a osi d'Kuropa. Adesso 

Da c o m e sono andati i fatti 'desiderio di rafiicuraro la r e a l - ' e s p . o n c ' n Italia, a Roma, sino 

Piccola 
cronaca 

IL GIORNO 
— Oggi, martedì 8 gennaio (8-
^57), S. Massimo. Il sole sorge 
alle ore 8.05 e tramonta alle 
Hi.56. Primo quarto di luna que­
sta notte. 
BOLLETTINI 

— Ui'iiiKKraflco. Nati: maschi 70, 
femmine 51. Morti maschi 51. 
fi minine :i.i. dei quali 12 minori 
di sette anni. Matrimoni 32. 
E F F E M E R I D I 
-- 1911: muore a Portoferrain 

Pietro d u i . noto propagandista 
libertario, nato a Messina nel '50. 
UN ANEDDOTO 

— Un guascone raccontando le 
•ilio prodezze al Maresciallo di 
Bassompierre. Ira le altre ame­
nità disse che in un combatti­
menti» a bordo di un vascello in 
.•Ito man- aveva ucciso trecento 
uomini. » Io. replicò il Marescial­
lo. trovandomi m Svizzera, mi 
•-oli lasci.ito cataro lungo un ca­
mino per avere il piacere d'in-
11 ntraimi con uni vicina che 
amavo >.. 11 guasconi- a questa 
UM-it.i ossei vo che tutto ciò era 
impossibile porche in quel paese 
non si ubavano affatto i CHnii-
ni. K Uh. signore uno, esclamò il 
Man sci.ilio, io vi ho lasciato ui'-
i-idere io combattimento su un 
piccolo vascello trecento uomi­
ni. permettetemi almeno una 
volta tanto in Svizzera di calar­
mi per un camino allo scopo di 
vedere ima adorabile donna ». 

VECCHIE CARTE 
— 1861: « ... io avrei desiderato 
che il papa /osse alla testa della 
C'onfeder.izione italiana: invece 
la rivoluzione si e sviluppata in 
un M-iisi» contrario ai miei de­
sideri >; (N.ipoli oi'.e IH, « Lette­
ra a l'io IX >, l. 
VI SEGNALIAMO 

Ti:.\ l'Iti: a Sei storie d« ri­
dere-, all'Arlecchino. «Week­
end » ai Satiri. 
— t'iNKMA: « Kra di venerdì 17>< 
all'Archimede. Caprnnica. Euro­
pa. Metropolitan. Supercinem.v, 
-< Noi siamo le colonne » all'Ari-
ston. Imperiale. Mignon. Paris, 
Splendore; « Il giullare del re » 
all'Attualità: « l'ionie » al Bolo­
gna. Brancaccio. Gardencine; 
« Poveri ma belli » al Capito): 
« C.il.iliuig >. al Centralo: <• Il pae­
se ili Paperino - Il palloncino ros-
•ÌO i. al Corso: « Una Cadillac 
tutta d'oro -» all'Exeel'ùor: « Mo-
l>y Dick v al Kiimma; « I sette 
smurai >, al Fontana: i La tra­
versie ile Paris » al Fiammetta; 
<i Li sipnora ou:i'-idi » ni Nuovo 
Cine; •; L'uomo che sapeva trop­
po » al Nuovo; « Uni pelliccia di 
visone » ;i! Verbano: « Le avven­
ture di Marco Polo» all'Otta­
vi!!:.. 

MOSTRE 
— Ali»» Studio « La Finestra ». 
io via ili Porta Plachimi 31. avrà 
luogo, domani pomeriggio. la 
inaligli: .:zione di una mostra 
collettiva dei t«ei pittori del 
«gruppo nij»: Agostini. Blggi. 
Buratti. Di Vito, Marcuccl e 
Mazzoli. 
B E F A N E 
— Nel lucali della Colonia Pro­
filattica Permanente di Palestrl-
iia. dipendente dal Consorzi» 
I'rov.le Antitubercolare ili Ro­
ma. ha avuto luogo la distribu­
zione della Befana ai bambini 
assistiti nella Colonia stessa. Al­
la cerimonia sono intervenuti il 
Presidente dell'Amministrazione 
Provinciale di Roma e Presiden­
te «lei Consorzio Antitubercolare 
lìi Roma. avv. Bruni», accompa-
f in to il.il Segretario Genera!»* 
dell'Amministrazione Provincia­
le stessa avv. Negri, l'on. Maria 
Cmgolani Guidi. Sindaco del Cn-
iwiiii- di P.destrini unitamente 
id alcuni assessori. Monrltrnor 
Puliti in rappresentanza dpi Ve­
scovo «lolla Diocesi di Palestri­
ta. il Prof. Traversa Medico pro­
vinciale di Roma. 11 dott. Ru-
stichelli direttore esonerale Me­
dici» del Consorzio Provinciale 
Antitubercolare ili Roma e nume­
rose altre autorità e personalità 
locali. 
— Domenica 6 alle ore 9. nel lo­
cali del cinema New York, fono 
stati distribuiti 1800 pacchi do­
no ai fitfli dei dipendenti della 
-STEFEH. 
CORSI E LEZIONI 
— L'Ufficio culturale» dal Dopola­
voro urovi-.cialo ha nrti.inizz.it») 
ilei cor<-i rii Monografia in lin­
cilo estere (francese e inclesel 
per corrispondinti commerciali. 
Le lezioni si terranno nel locali 
ili piazza Esedra 4:t. in ore an­
timeridiane e p<->meridlanc. Le 
i-crizioni fi ricevono in via Pie­
monte t\j tutti i piorni dalle ore 
?.r0 alle H e dalle 17 alle 19-
TRAFFICO 
- Dalla notte tra 11 7 * l t fino 

.1 tutta Li notte tra l'il e il 
12 r.m.. per lavori alla rete ae­
rea tranviaria di V. Gioberti e 
de'. V i e Giolitti. le linee Circo-
I.-• ri Inti-rne in servizio notturna 
nel tratto P za del Cinquoconto-
P z.i S. Maria Masjriore. vorran­
no devi de. n<-i due se:i<:i di u'.ar-

puo presumere pittori sono col le-

p--r V. Cavour e P zi del-
c brava, servendosill'Esquilir.o. inoltre la IlnM 12 

Che la naturai* ••rr n»>tturno vorrà esercitata 
(.••- i-.?j;ur.i .-.utchus. 
GITE 
— Il Dopolavoro provinciale or­
ganizza Cit»- ilorr.cnic.ill al Ter-
mimi.o c r i inizio da domenica 
ir» pennaio al prezz» di L. 900 a 
persona. Le partenze avranno 

della domenica 
da 

). 
(ai­
ri-
ri-
e! 

Pie-

f Con vocazioni 

Partito 
I maestri «ornunistl <-̂ r.j «..furvat; 

in l'pjerazior.c i"1»;»;! a!'.<" ore P..V) 
r»-r r!.iN->r.ire 11 pian,-» di attiviti ptr 
il .-orrori!e anno sc<t!ast:,-o. 

Com ceni dell'attivo M terranno 
r;rl!c «<*cuenti «czior.i: O^gi: .Monte 
.M.iri.i. ere i l . ì'.nio Paniivio; N. Pao­
lo. ore |->. Antonio Leoni: Aurelia. 
ire L»I. Antonio l'usci. Donunl : 
Minti, o'e iV. Franco Corpi: 1u.»»o 
Lino, or.- J0. Iran.-o D'Onofrio. Rt-
p.i. ore 'jo. Antonio Ion i : OMien>e. 
n-.lui.i GAS. ore Iti."«1. A1.V> Giun­
ti; Alr«»..injrin.i. ore 'JO. Giovanni 
Berliniriier: Aurelia. ore 2rt. Antonio 
l'uscà: Lu.loviM. rrc .M. 

Consulte 
Domani alle 19 riunione «Vi j>rev-

«tentl e del segretari delle cori»ulte 
popolari In via .Merulana 234. 

fait&ft&r 

r Unite! 

La Befana deirUmità 
$otoconcorso iV. 14 

Pubblichiamo altre due 
fotografìe di bimbi ritraili 
un'inferno dei magazzini 
* .lb..\r. > di piazza Satini­
no. Seconda le norme del 
concorso per la nostra Be­
fana, prn pubblicate, i P-:c-
C»»»i i*»*t~ ,-»i i'»i~i»»Ìi',SV**»"iì»ììiO 
riceveranno l'originale del­
la foto in dono dal nostro 
giornale nel formato 18 per 
24 ed un regalo dei magaz. -
Zini < .-\b..4r. ». 

Ricordiamo frattanto che 
i bambini accompapnafi 
dai genitori, i quali si tro­
tteranno dalle ore 17 alle 18 
di ogni giorno nei locali 
dei magazzini « .-lb..4r. > 
(Cinema Esperia), saranno 
fotografati da un nostro 
< reporter >. Due delle foto 
scattate verranno pubbli­
cate ogni giorno su questa 
pagina. 

Uefatta " KELAX „ 
'aperta s»n.i alla tìne del mese> ! «^VXW.VX\XX\XWNVWXX^^ 
1: torna alla mente una delle 
j sc« ni» più belle ri: .Luci tio'.ia, 
:ii!).ilt.i - ri: d iar io ; , quan.lo-
,C.ilvero incontra in un bar ' 
[lui ponlu'.o nelle nenhio del-
|l'alcool - un suii vecchi.-» ami­
li o di palcoscenico. Aveva per-
: cìnto la mobilità delle br..cc:a, 
ma suonava l») stesso il ---to 

, violino servendosi dei piedi e 
di sii arti inferiori. Quella seni-

i!ró. 
Isalc. 
;a:i 

evv» 

mmMu 

forse, una scena parados-! 
pur nella constatazione di; 

,...» alto messacelo poot-.c.-». Eb-I 
j lvnc. questi p.ttori. di C£ni: 

•ondine socia! r.a;i in diverse? 
parti del r.ior.d.i. sembrarli di- , 
re che la volontà e il d"=.dorici 
«Iella bellezza possono condur 
re a t.SinLiìi iiii-[dvii;)iu>: , 

Certo, non è compito nostro! 
esprimere un giudizio estetico 
sull'opera di questi straordina­
ri artisti: è sicuro, però, che 
un qualunque piudizio non può 
prescindere dalla eccezionale 
condizione in cui l'opera nac­
que e nasco. 

Tra Rii espositori vi è una! 
radazza 'Genevievo Barbcdien-! 
ne» nata -er.za un braccio e: 
senza un piede. E" di umili ori-I 
K'.ni. Fin da piccola nutrì forte! 
e irresistibile il desiderio d-lla 
pittura. Conv.n. io a dipingere 
stringendo i pennelli tra i .len­
ti. E oRgi espone alla Belsiana 

Ir» «vedese L'iborg fu colpito 
a 42 anni dalla paralisi infan­
tile. Smise, per necessità ine-

In occasione della Befana anche la Ditra E G LIVI. 
fabbricante de: no;i m.iterassi a molla RELAX, ha 
recato il suo dono agi: mfanticsbili ordinatori d»l 
traffico cittadino Lo stesso col Toh.a. Comandante 
del Corpo de: VV l 'I", ha voluto r^rsonalmer.'r con-
pratuLarsi con il corr.m. V. L.vi. titolare della Ditta 
fabbricante i - R E L A X - . r:r.grr.z...n«..;!.-> pc.- il ; r* -
dinss'.mo dono di numerosi - S l 'PERMATERASÉt 

A MOLLA R E L A X -
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ANIMATA SEDUTA IN CONSIGLIO COMUNALE 

La speculazione sulle aree 
è tornata in Campidoglio 

Interventi di Della Seta, Cianca, Soldini e Grisolia sulle convenzioni fuori 
P. R. - Due ordini del giorno comunisti sul bilancio approvati all'unanimità 

Il p r o b l e m a d e l l e a r e e f a b -
tr icabi l i è t o r n a t o a l l ' o r d i n e d e l 
l i orno d e l C o n s i g l i o c o m u n a l e 
er i s e r a , q u a n d o è s t a t a c h i a -
na ta p e r l ' a p p r o v a z i o n e u n a 
proposta d i d e l i b e r a z i o n e ( l a 
>rima d i u n a s e r i e di c i n q u e ' 
/ e l a t i v a a l l a c o n v e n z i o n e c o n 
i l c u n i p r i v a t i , c h e i n t e n d o n o 
i s t i t u i r e u n a z o n a e d i l i z i a futi­
li d e i l i m i t i de l p i a n o r e g o l a -
Dre. al 14. c h i l o m e t r o d e l l a vi;> 
Cassia, e p i ù p r e c i s a m e n t e al -
B " G i u s t i n i a n e l l a - , o l t r e q u a t ­
t o c h i l o m e t r i p i ù d i s t a n t e d e l ­
ti Ria l o n t a n a T o m b a di N'e-
lone. 

In q u e l l a z o n a , a d e s s o , è tut ta 
p m p a g n a . Il s i g n o r P a o l o Si-n­
i n i . la s i g n o r a Laura B a c i u c c h i . 
r e d o v a M a r z a n o , il s i g n o r Kr-
U»sto C i u r l o , la s i g n o r a M a r y 
I j m o n t in M a t t o l i , il s i g n o r 
, o r r a d o M a r z a n o e M a r i s a 
g a r z a n o , t r o v a n d o s i i t e r r e n i 
li l o r o p r o p r i e t à in u n a z o n a 
n n a n c o r a r a g g i u n t a c la l l ' e span-
Sone e d i l i z i a o r g a n i z z a t a , ritm­
ici c h i e s t o a l l ' a m m i n i s t r a z i o n e 
Kmuinale la s t i p u l a z i o n e d i u n a 
« i n v e n z i o n e p e r o t t e n e r e l 'au-
n r i z z a z i o n e — es s i d i c o n o — a 
(o s t ru ire c a s e ( e n o n s o l o , m a 
l u c h e n v e n d e r e e v o u t u a l m e i i -
k> i t e r r e n i » e ad e s e g u i r e e s s i 
(tessi , a p r o p r i e s p e s e , i s e r ­
vizi p u b b l i c i f o n d a m e n t a l i ( l e 
rtrade. la r e t e l o c a l e d e l l e fo ­
gnature . l e t u b a z i o n i d e l l ' a c q u a . 
B r e t e p e r l ' e n e r g i a c l e t t r i c a > 
ti c o m p r e n s o r i o c h e d o v r e b b e 
èssere l o t t i z z a t o p e r la c o s t r u -
t ione e p e r la v e n d i t a è d i '.V> 
Ittari , v a l e a d i r e d i 320 m i l a 
riotri q u a d r a t i , m a u n a z o n a 
(d i l i z ia a 14 c h i l o m e t r i d e l l a 
i i t tà o t t e r r e b b e l ' e f f e t to ini -
r i ed ia to di v a l o r i z z a r e in m o d o 
t o n s i d e r e v o l i s s i m o n o n s o l o la 
:ona c i r c o s t a n t e , m a a n c h e tu t -
n la v a s t a , p r e z i o s a e s t e n s i o n e 
li t e r r e n o c h e si t r o v a fra i 
l u n r t i e r i c h e h a n n o d a t e m p o 
r a g g i u n t o la C a s s i a e l a t ì i u -
rt iniana. 

Parere favorevole 

go l i lo t t i a p p o s i t a c l a u s o l a , p e r 
c u i o g n i a c q u i r e n t e d i t e r r e n o 
o f a b b r i c a t o - si o b b l i g a a ri­
s p e t t a r e tutt i i pat t i e c o n d i z i o ­
ni d i cu i a l la p r e s e n t e c o n v e n ­
z i o n e >-. Cosa v u o l d i r e c h e gl i 
a c q u i r e n t i , c i o è i f u t u r i p icco l i 
lo t t i s t i , d e b b a n o r i s p e t t a r e i 
patti'.' N o n v u o l s i g n i f i c a r e il 
r i s c h i o c h e le c o s e f i n i s c a n o 
c o m e p e r V i t i n i a , ad e s e m p i o . 
d o v e è poi il c o m u n e c h e . a 
l u n g o a n d a r e , è c o s t r e t t o ( e g i u ­
s t a m e n t e , de l r e s t o ) ad i n t e r v e ­
n ire por m a n c a n z a di o g n i s e r -
\ i z i o c i v i l e , s o p p o r t a n d o o n e r i 
gravissimi' . ' 

UNA BEFANA FELICE PER I BIMBI DEL POPOLO 

300.000 lire raccolte in due giorni 
"Numeri,, del Circo Togni air Adriano 

Le offerte del senatore Nasi, delle ditte Anita e Anselmi, dello scultore 
Clementi, del compagno Guantati — Cospicui versamenti delle sezioni 

Parla Cianca 
Si d i c e : la c o n v e n z i o n e p r e ­

v e d e u n a f i d o j u s s i o n o di (10 m i ­
l ion i , p e r cu i in c a s o di ina ­
d e m p i e n z a il comuni» e s e g u i r à 
le o p e r e e a v r à m o d o di r i v a ­
lers i . Ma a n c h e q u e s t a o b i e ­
z i o n e c a d e se s o l o si p e n s a — 
ha o s s e r v a t o il c o m p a g n o Cinti-
c<i — c h e i m a s o l a s t rada c o - | d o 

a l l ' u n a n i m i t à . Q u e l l i a p p r o v a t i 
a l l ' u n a n i m i t à r i g u a r d a n o : il 
p r i m o l 'ass i s tenza; e s s o p r e v e ­
d e c h e la s o m m a c h e si r i spar-
m i e r ù n e l l e s p e s e p e r i d o p o -
a s i l o e d o p o - s c u o l a s ia i m p i e ­
ga la per a l t r e o p e r e a s s i s t e n z i a ­
li e in p a r t i c o l a r e p e r il p o t e n ­
z i a m e n t o d e l l e c o l o n i e e s t i v e 
( f irmatari : M. M i c h e t t i . A. M. 
Ciac i , G i u n t i - . 11 s e c o n d o c h i e ­
d e re laz ion i t r i m e s t r a l i su l la 
a t t i v i tà p r o d u t t i v a e c o s t r u t t i ­
va de l c o n s o r z i o i d r o e l e t t r i c o 
S1T. al q u a l e p a r t e c i p a l 'az ien­
da c o m u n a l e ACF.A e de l q u a ­
le è p r e s i d e n t e il p r e s i d e n t e 

jdt-H'ACEA C o r b e l l i n i i f irmata­
ri: D e l l a S e t a , N a t o l i , G ig l io t t i . 
Gr i so l ia» . 

Gl i o r d i n i de l g i o r n o pres i 
in c o n s i d e r a z i o n e s o n o .«.tati in­
v ia t i in c o m m i s s i o n e p e r l 'esa­
m e . 11 p r i m o p r e v e d o u n a se ­
rie o r g a n i c a di misuri» nrl 
c a m p o d e l l a po l i t i ca f inanziar ia 
( f i rmatar io G i g l i o n i » : il s e c o n -

c h i e d e un n u o v o s c h e m a di 

P e r q u a n t o c i ò p o s s a a p p a r i ­
re s t r a n o , il c o m i t a t o t e c n i c o 
l e i p i a n o r e g o l a t o r e s e m b r a 
Ibbia d a t o il parer1» f a v o r e v o l e 
ì l l ' e s e c u z i o r . e d e l l a d e l i c a t a 
i p e r a z i o n e u r b a n i s t i c a . E" a l -
l i e n o c u r i o s o c h e ne l m o m e n t o 
tu c u i la e n o r m e m a g g i o r a n z a 
l e i c o m p o n e n t i la G r i l l i l o c o m -
n i s s i o n e è o r m a i o r i e n t a t a p e r 
l ' a d o z i o n e di a l t r e l i n e e di 
e s p a n s i o n e d e l l a c i t t à ( s u d , 
rud-es t in p r e v a l e n z a ) e m e n t r e 
|u q u e s t a l i n e a p r o p r i o il c o ­
m i t a t o t e c n i c o h a e l a b o r a t o il 
[annoso s c h e m a v i a r i o d i c u i si 

d i s c u s s o a p i ù r i p r e s e , s i a l o 
I t e s so c o m i t a t o t e c n i c o ad a p -

Jo r r e l a f i r m a d i a v a l l o a q u e -
a e a d i v e r s e a l t r e c o n v e n z i o n i . 

t h e d o v r e b b e r o c r e a r e u n p e ­
r i c o l o s o p r e c e d e n t e e d o v r e b b e ­
ro d a r e u n a t i ra ta d ' e l a s t i c o al 
f i a n o r e g o l a t o r e in d i r e z i o n i 

o m p l e t a m e n t e d i v e r s e . 
M a a p a r t e q u e s t e c o n s i d e r a -

ro n i d i c a r a t t e r e u r b a n i s t i c o . 
s t a t o o p p o r t u n a m e n t e r i l e v a ­

lo d a l c o m p a g n o Delia Scia c h e 
j jues te c o n v e n z i o n i r i s c h i a n o di 
r i c r e a r e , a t t r a v e r s o a l t r e v i e . 
le c o n d i z i o n i c h e h a n n o g e n e ­
ra to l a n a s c i t a d i 50 b o r g a t e 
a b u s i v e n e l t e r r i t o r i o d e l n o -
I tro c o m u n e : b o r g a t e p r i v e de i 
l e r v i z i e s s e n z i a l i , m a n a t e at­
t r a v e r s o il m i r a g g i o di q u a r t i e ­
ri d o t a t i d i o g n i b e n d i D i o 
I n c o r d a t e I , i d o d e l F a r o ? R i ­
c o r d a t e V i t i n i a ? ) . M i g l i a i a di 
p i c c o l i l o t t i s t i , c h e a v e v a n o 
c o m p r a t o u n p e z z o d i t e r r e n o 
e c h e s u q u e s t o t e r r e n o , a t t r a ­
v e r s o m i l l e s a c r i f i c i , a v e v a n o 
t i r a t o s u . m a t t o n e s u m a t t o n e . 
Una c a s e t t a m o d e s t n . s i t r o v a n o 
a v i v e r e , o r m a i d a n u m e r o s i 
p n n i . n e l l e c o n d i z i o n i p i ù i n ­
c i v i l i . 

SÌ d i r à c h e q u e s t a v o l t a i 
n u c l e i e d i l i z i n a s c o n o , c o n t r a ­
r i a m e n t e a q u a n t o e a v v e n u t o 
p e r l e b o r g a t e a b u s i v e , c o n il 
s u g g e l l o d i u n a c o n v e n z i o n e 
s t i p u l a t a c o n l ' a m m i n i s t r a z i o n e . 
E d è v e r o . M a a n c h e a c o n s i ­
d e r a r e s o l t a n t o la c o n v e n z i o n e . 
l e g a r a n z i e n o n s e m b r a n o af­
f a t t o c o n v i n c e n t i , c o n t e h a n n o 
n o t a t o D e l l a S e t a e il c o m p a ­
g n o s o c i a l i s t a G m o ! t : i D e l tu t ­
t o p r e c a r i o , ad e s e m p i o , a p p a ­
r e l ' a r t i c o l o 0 d e l l a c o n v e n z i o ­
n e . d o v e si d i c e c h e i lo'.tiz^-i-
tor i si i m p e g n a n o ad i n s e r i r e ; s t a t i 
n e i c o n t r a t t i di v e n d i t a d e i s i n - i z i o n e 

sta fiO m i l i o n i e passa . K n e m ­
m e n o q u e s t o bas ta , c i a c c h e il 
r i l i e v o d e c i s i v o , a n c h e q u e s t o 
fat to da Cia ' i ca . ci s e m b r a 
q u e l l o c h e si r i f e r i s c e a l l e p i e -
c e d e n t i c o n v e n z i o n i s t i p u l a t e 
m o l t i a n n i fa c o n il s i g n o r (.';.-
roni ( l o t t i z z a t o r c d e l l a b o r g a ­
ta o m o n i m a ) e c o n il c o n t e F o -
eacc ia* da cu i il n o m e di u n a 
a l tra c e l e b r e b o r g a t a r o m a n a ) . 

A n c h e p e r q u e s t e b o r g a t e fu­
rono s t i p u l a t e c o n v e n z i o n i d e ! 
tu t to a n a l o g h e a q u e l l a p r o p o ­
sta d a l l a g i u n t a p e r la G i u s t i -
. ' l ianella. si e b b e l ' i m p e g n o s o ­
l e n n e s u f f r a g a t o d a p r e c i s e 
n o r m e di l e g g e . K' u n fat to c h e . 
a d i s t a n z a di a n n i . !e d u e b o r ­
g a t e s o n o q u a n t o d i pil i s q u a l l i ­
do si possa i m m a g i n a r e c o m e 
o r g a n i z z a z i o n e d e i s e r v i z i , per 
cu i s e gl i a b i t a n t i v o g l i o n o ac­
q u a è al Cc:r .une c h e la d e v o n o 
c h i e d e r e ( m a g a r i p a g a n d o s a ­
l a t o ) . s e v o g l i o n o s t r a d e è al 
C o m u n e c h e si d e b b o n o r i v o l ­
g e r e , s e v o g l i o n o la l u c e è dal 
C o m u n e c h e la d e v o n o r e c l a m a . 
re. A n u l l a s o n o v a l s i e v a l ­
g o n o i r i c h i a m i e l e m i n a c c e 
d e l l a l e e g e . L e f a m i g l i e s o n o 
s ta te i n g a n n a t e , il C o m u n e pa­
ga e i p r o n r i e t a r i d e l c o m p r e n ­
s o r i o ( e s s i c o n s i d e r i n o i prezz i 
d e l l e a r e e a d i a c e n t i la b o r g a ­
ta F o c a c c i a , ad e s e m p i o » g u a ­
d a g n a n o f ior dì m i l i o n i c o n In 
v e n d i t a d e i t e r r e n i v a l o r i z z a t i 
i n g a n n a n d o tut t i . C o m u n e c o m ­
p i a c e n t e . e a s c o r n o di tutt i E 
l a s c i a m o a n d a r e la c o n s i d e r a ­
z i o n e c h e u n a v o l t a c r e a t o il 
fa t to è po i l ' A T A C (i 4 m i l i a r ­
di d i d e f i c i t p a r l a n o c h i a r o ) a 
do%'cr p r o v v e d e r e ai c o l l e g a ­
m e n t i c o n il c e n t r o d e l l a c i t tà . 
c o n q u a l e f r u t t o ( Io h a n o t a t o 
il c o m p a g n o S o l d i n i ) è f a c i l e 
i m m a g i n a r e . 

N a t u r a l m e n t e , n o n tut t i h a n n o 
e s p r e s s o q u e s t e r i s e r v e . T e n u i 
s o n o s t a t e q u e l l e d e l d. e. Vo­
t in i . a p p e n a a d o m b r a t e q u e l l e 
de l m i s s i n o A u r e l i , a d a g i a t o su l 
c u s c i n o o f f e r t o d a l p a r e r e d e l 
c o m i t a t o t e c n i c o è s e m b r a t o 
l ' a s s e s s o r e D M uff m i . u n a s p a s ­
s i o n a t a a d e s i o n e ha o f f e r t o il 
m o n a r c h i c o A IH b rosi De Plagi­
si ri. l od i s p e r t i c a t e »* u n t a n t i ­
no incosc i* riti lui m a e n i f i e M o 
il d e. C e r o n i . C o m u n q u e , e s ­
s e n d o s i i s cr i t t i a p a r l a r e n u ­
m e r o s i s s i m i 
ra q u e s t i o n e è s t a t a 
a l la p r o s s i m a s e d u t a , 

[ c o n v e n z i o n e chi' s t a b i l i s c a la 
'esatta ed e q u a r i p a r t i z i o n e dol ­
i lo u t e n z e fra l'ACF.A e l 'az ien­
da pr iva ta S U E i f irmatari : D e l ­
la S e t a . Gig l io t t i , Gr i s -d ia . V e n ­
tur in i . N a t o l i ». 

I.;i r n i - c o l l i i s t r a o r d i n a ­
r i a d i o f f e r i i ; p e r l a n o ­
s t r a B e f a n a , e f f e t t u a t a n e l -

| l e " i o r n a t c ( l i s a b a t o e 
i d o m e n i c a s c o r s a d i l u i i 
- « a m i c i » , l ia f r u t t a t o la 

{ •rossa c i f r a d i oMÌO.OOO l i ­
r e . M e n t r e r i v o l g i a m o u n 
c a l o r o s o r i n g r a z i a m e n t o a i 
r a c c o g l i t o r i p e r la l o r o 
o p e r a a p p a s s i o n a t a li i n ­
v i t i a m o a d i n t e n s i f i c a r e il 
l a v o r o f i n o a d o m e n i c a 
p r o s s i m a , g i o r n o i n c u i 
a v r à l u o g o l a d i s t r i b u z i o ­
n e d i d o n i . 

A p r o p o s i t o d e l l a f e s t a 
j d i d o m e n i c a a l t e a t r o 
| A d r i a n o s i a m o o g g i i n g r a -
i d o d i a n t i c i p a r e a i n o s t r i 
: p i c c o l i a m i c i u n a n o t i z i a 

c e r t o g r a d i t i s s i m a : la i l i -
j s l r i b u / . i o n e s a r à p r e c e d u t a 
I u n o s p e t t a c o l i » c u i p a r l e -
! c i p c r a i i n o a l c u n i e u u i n e -
| ri » i l e i C i r c o T o g n i . C o n 

s i p i i s i l a s e n s i b i l i t à e m o ­
s t r a n d o c o n c r e t a m e n t e il 
loia» a f f e t t u o s o i n t e r e s s a ­
m e n t o a i b i m b i c h e p i ù 
d i f f i c i l m e n t e s o n o i n g e ­
n e r e r a g g i u n t i d a l l a U e f a -

m i , O s c a r e C e s a r e T o g n i , 
p r o p r i e t a r i d e l g i g a n t e s c o 
C i r c o a t r e p i s t e , h a n n o 
v o l u t o i n f a t t i c o n t r i b u i r e 
a l s u c c e s s o d e l l a n o s t r a 
m a n i f e s t a z i o n e a s s i c u r a n ­
d o l a p a r t e c i p a z i o n e d i a l ­
c u n i d e i l o r o p r e s t i g i o s i 
a r t i s t i . L i r i p a g h e r à l ' a p ­
p l a u s o d e l p u b b l i c o p i ù 
c a r o a l C i r c o , i b a m b i n i . 

F r a l e o f f e r t e p e r v e n u t e 
i e r i s e g n a l i a m o q u e l l e d e l 
s e n a t o r e i n d i p e n d e n t e V i r ­
g i l i o N a s i (10110 l i r e ) ; d e l ­
la d i t t a A n i t a d i v i a d i 
l ' o r l a I M n e i a n a 1 ( 2 m a -
g l i o n e i u i , 5 a u t o m o b i l i n e , 
'2 t e l e f o n i , c i o c c o l a t i n i , c o ­
l o r i e q u a d e r n i ; d e l l a d i t ­
ta A n s e l m i d i v i a I m p e r i a 
n . '28 ( i n d u m e n t i v a r i ) ; 
d e l l o s c u l t o r e l ' i n b e r l o 
C l e m e n t i ( u n d i s e g n o d a l 
t i t o l o « i l f u s a j a r o » ) ; d e l 
c o m p a g n o G a e t a n o ( ì u a r -
n a t i (50110 l i r e ) . 

( ì l i « a m i c i » d e l l a s e z i o ­
n e A p p i o h a n n o e f f e t t u a t o 
u n p r i m o v e r s a m e n t o d i 
50 .01(0 l i r e ; q u e l l i d e l l a s e ­
z i o n e I t a l i a '21.1100; q u e l l i 

d e l l a s e z i o n e M o n t i 2 2 . 2 9 0 . 
Il c o m p a g n o P i e t r o C i a n i , 
d e l l a s e z i o n e S a n S a b a , h a 
v e r s a t o d e n a r o e d o n i p e r 
c o m p l e s s i v e 1 5 . 5 0 0 l i r e s u ­
p e r a n d o c o s ì d i b e n 5 0 0 0 
l i r e la g i à c o s p i c u a r a c c o l ­
ta d e l l o s c o r s o a n n o . 

L'elenco delle offerte 
Ed e c c o o r a l ' e l e n c o d e l l a 

r a c c o l t a e f f e t t u a t a d a g l i a m i c i 
dell'IT nitA d e l l a S e z i o n e C a m p i ­
toli!: V i o l a L 100. N N l, 100, 
N. Lo V a s t o I,. 100. R a f f a e l e 
L. 200. Hicc i 1. 30. T a l a m o n e 
!.. 200. c a s a C a v a l l o I.. 100. 
R u g g e r o R o g g e r i L. 100. A l d o 
G r e g o r i n i I.. 100. Fi l i l i L. 100. 
G. T o r n a t o r e L. 100. G R u s s o 
L. 50, A. R e l l a r d i n i L. 50. M i r a -
s o l e L. 250. T r a m o n t a n a L. 200. 
C a p o l u o g o L 300. C o s t a n z a r o 
I.. 100. V a p o l i li. 100. R u d l s 
!.. 200. V o l p i I, 100. N e g r o n i 

ALLE 13 IN PIAZZA SAN FRANCESCO 

Un giovinetto in motocicletta 
stritolato da un grosso camion 

// poveretto è deceduto nell'ospedale dei Fatebenefratelli — Scontro tra un 
autocarro e un treno lungo la linea Roma-Fiumicino all'altezza della Muratella 

di 

Cria m o r t a l e d i s g r a z i a è ac ­
c a d u t a i er i , a l l e o r e 13 in p i a z ­
za S. France . -co . ne l c u o r i 
T r a s t e v e r e . l ' n giovani?.--. 
m o t o c i c l i s t a e s ta to u c c i s o d: 
a u t o t r e n o 

di 

v e s t i t o e r o v e s c i a t o i er i m a t t i ­
na u n c a m i o n c h e a t t r a v e r s a ­
va i b inar i ad u n p a s s a g g i o a 

ino l i v e l l o . Lo s c o n t r o , v i o l e n t o e 
u n | s p e t t a c o l a r e . ha p r o v o c a t o m o l ­

i lo p a n i c o fra i v i a g g i a t o r i ma . 
D i o n i s i o T i t t o n i di Pi ann i 

p r o c e d e v a a b o r d o d e l l a sua 
m o t o , a t t r a v e r s a n d o la p i a i / a 
A un t r a t t o , si è p a r a t o d i n a n ­
zi a lui l ' a u t o t r e n o t a r g a t o Pi­
s to ia 175-ì-l L'urto è s ta to i n e ­
v i t a b i l e : D i o n i s i o Titt t ini <• f ini­
to s o t t o le r u o t e d e l p e s a i . l e 
v e i c o l o , e d è s ta to o r r i b i l m e n t e 
s c h i a c c i a t o 

S o c c o r s o dai p a s s a n t i e tra­
s p o r t a t o al F a t e b e n i ' f r a t e l l i . il 
g i o v i n e t t o è d e c e d u t o poch i 
i s tant i d o p o il r icoveri» 

* • * 
l ' n c o n v o g l i o f e r r o v i a r i o d e l ­

la l i n e a R o m a - F i u m i c i n o ha i n -

f o r t U ' i a t a m e n t c . n e s s u n f er i to 
E r a n o le 0.20 a l I o r c h è il ca ­

m i o n t a r g a t o R o m a 20Ks>44. a l la 
cui g u i d a si t r o v a v a il 2t ienne 
F r a n c o F l a v i a n o da M a c c a r e s e . 
p r o c e d e n d o da I ' i u m i c i u o l u n g o 
v i a d e l l a M u r a t e l l a è g i u n t o 
d i n n a n z i al p a s s a g g i o a l i v e l l o 
L'aut is ta , a v e n d o t r o v a t o le 

• o U e v a t i n o n ha 
i q u i n d i 

iivu-
pro-

s b a r n 
to e s i t a z i o n i e d h 
s e g u i t o la m a r c i a 

P r o p r i o q u a n d o il p e s a n t e 
v e i c o P ; FÌ t r o v a v a s u l l a s t r a d a 
f erra ta è s o p r a g g i u n t o da R o ­
m a u n t r e n o c o n d o t t o dal m a c ­
c h i n i s t a L u i g i G r a s s i , di 55 nn-

IERI NOTTE IN VIA DEL BADILE 

Tentano con l'auto rubata 
d'investire un carabiniere 

g i o v e d ì 

Rinvio opportuno 

u n a v i c e n d a 
coiiM'guen/.e 

ai st-.'i ieri n o t t e un 
d e l l a S t a z i o n e T i -

e il v i n i l e n o t t u r n o 

E* s t a t a 
c o m m i s s i o n e 

P r o t a g o n i s t i di 
c h e p o t e v a a v e r e 

c o n s i g l i e r i . F i n t e - j f u n e s t e , soi 
r i n v i a t a . c a r a b i n i e r e 

b u r t i n o III 
Bt is in i . 

S a r a n n o s ta te le d u e a l l o r ­
c h é i d u e tutor i d e l l ' o r d i n e , t h e 

p o i r i n v i a t a i n g r a n o di s e r v i z i o in v ia del 
( q u e l l a d e l p e r - j B a d i l e , h a n n o s c o r t o c i n q u e ! 

. s e c o n d o p e r c h è i d u e n o n v e ­
n i s s e r o i n v e s t i t i : infat t i , s e e s -

: M tmn si fn.Nscro r e p e n t i n a m i n -
j te fatt i da una par te , la m a c ­
c h i n a li a v r e b b e r idot t i a mal 

i par t i to . N'el g i r o di un'ora la 
m a c c h i n a rubata v e n i v a n u o ­
v a m e n t e a v v i s t a t a , c o n i so l i t i 
c i n q u e i n d i v i d u i a b o r d o . l u n ­
go la v ia i lei T r e b b i a t o r e , f e r -

ch< s o n a l e ) la p r o p o s t a d e l l a g i u n t a i i n d i v i d u 
r e l a t i v a a l la c o n v e r s i o n e in a s ­
s e g n o p e r s o n a l e r i a s s o r b i b i l e 
d e l l a i n d e n n i t à a c c e s s o r i a g o ­
d u t a dal p e r s o n a l e f i n o al 30 
g i u g n o IOaG. R i n v i o o p p o r t u n o 
g i a c c h é u n f e r m e n t o v i v i s s i m o 
si e r a p r o d o t t o ne l p e r s o n a l e ! t u r n o h a n n o vo lut i 
p e r r a g i o n i c h e l ' a s s e s s o r e C i o c - I ro n e l l a f a c c e n d a e 

s tavano m a n c a n z a di c a r b u -arnii'C-
g i a n d o i n t o r n o a l l ' a u t o , tarda­
ta R o m a 254031. c h e era s ia ta 
rubata p o c h e o r e p r i m a al s i ­
g n o r B r u n o R i t a n o . in Cor.-o 
Vitt . E m a n u e l e . i rev: no I m o i n c o n t r o si 

II c a r a b i n i e r e e U v i d e no»- p r e c i p i t o s a fuga . 
'iiìii v e d e r c lua ' ' 

m a p e r 
r a n t e . 

I c i n q u e s t a v a n o s p i n g e n d o ­
la a tut ta forza e n e l v e d e r e la 
s q u a d r a ilei c a r a b i n i e r i c l ic cor ­

ni . Il F l a v i a n o ha s c o r t o il c o n -
v o g l i o t r o p p o tardi e d ha inu­
t i l m e n t e a c c e l e r a t o l 'andatur; 
per t o g l i e r s i da l b inar io : il fer­
r o v i e r e , dal c a n t o s u o . ha az io­
n a t o i f ren i p u r r e n d e n d o s i c o n ­
to c h e la v e l o c i t à del t r e n o e il 
b r e v i s s i m o s p a z i o a d i s p o s i z i o ­
n e r e n d e v a n o i n e v i t a b i l e l 'urto 
La m o t r i c e infat t i si è aboatt t i 
ta c o n u n o s c h i a n t o p a u r o s o 
s u l l a f i a n c a t a de l c a m i o n p i o 
v o c a n d o n e il r o v e s c i a m e n t o . 

La b r u s c a frenata e d il s u e 
c e s s i v o s c o n t r o h a n n o c a u s a t o 
s c e n e d i p a n i c o f ia i p a s s e g g e r i 
c h e s o n o s ta t i s cag l ia t i c o n t r o 
l e p a r e t i d e g l i s c o m p a r t i m e n t i . 
tu t t i p e r ò s e la s o n o c a v a t a for­
t u n a t a m e n t e c o n lo s p a v e n t o « 
c o n q u a l c h e a m m a c c a t u r a D'al ­
tro c a n t o l 'aut i s ta F r a n c o F l a ­
v i a n o s i è t r a t t o a fat ica dall;. 
c a b i n a d i g u i d a a n c h ' e g l i s e n z a 
l e s i o n i . 

II t ra f f i co s u l l a l i n e a è r i m a 
s to b l o c c a t o a l u n g o f i n c h é i v i ­
g i l i d e l f u o c o , a c c o r s i c o n Fan 
togrt i , h a n n o s o l l e v a t o e r i m o r ­
c h i a t o il c a m i o n 

E' s t a t a a p e r t a u n ' i n c h i e s t a 
p e r s t a b i l i r e c o m e m a i le s b a r ­
re d e l p a s s a g g i o al l i v e l l o no i . 
f o s s e r o a b b a s s a t e n e l l ' i m m i n e n ­
za d e l l ' a r r i v o de l t r eno . 

Perde il confrollo dell'auto 
e cozza contro il celere "L" 

l ' n i n c i d e n t e di u n a c e r t a 
g r a v i t à è o c c o r s o ier i s e r a , a l l e 
21.30. al m e d i c o - c h i r u r g o D u i l i o 
S t o f f a d i a n n i 33 . a b i t a n t e in 
v i a V i l l a S F i l i p p o 46. 

Il dottori», al v o l a n t e d e l l a 
sua a u t o targa ta P a l e r m o 3(5(557. 
e r a g i u n t o a l l ' a l t ezza d e l n u ­
m e r o 28 di v i a G u a l t i e r o C a ­
s t e l l i n i . ( p i a n d o i m p r o v v i s a m e n ­
te . p e r c a u s e i m p r e c i s a t e , p e r -

i .-ono a v - -
e t t i ha r i t e n u t o i n f o n d a t e . Ma j v i c i n a t i al gruppi - i to de i c i n ­

si v e d r à p r e s t o ì q u e . i cpi-ili a q u e l l a v i s ta - o -
U n r i l i e v o p a r t i c o l a r e m e r i - : n o s a l t a t i p r e c i p i t o s a m e n t e i 

t e r e b b e l ' e s a m e rieg'.i o r d i n i su l l a m a c c h i n a R o m b a n d o . po: . | 
de l g i o r n o sul b i l a n c i o , al qua-1 r o m e un b o l i d e da c o r s a . !a 

d u i " i c n 
i s o c i a l i s t i 

le si e 
c o m u n i s t i 
pi e s e n t a t o o r d i n i 
' q u a t t r o in t u ' t o ' 

S o l o il m a c c h i n a si è d ire t ta i n c o n t r o 
h a n n o ! ai d u e tutor i d e l l ' o r d i n e c h e -j 

d e l g i o r n o 1 e r a n o post i in m e z z o a l la s tra-
e h e s o n o da por i m p e d i r e c h e i c i n q u e 

tutt i prcM 
e d u e di 

in c o n s i d e r a - j fuun i s scro . 
C5si a p p r o v a t i ' E" bas ta ta la f r a z i o n e di un 

Q u a t ­
tro di ess i r i u s c i v a n o ad e c l i s ­
sars i . m e n t r e il q u i n t o , ta l e 
M a s t r o i a n n i F r a n c o di ann i Iti. 
a b i ' a n t e in v i a M a g l i a n o dei 
Mart i r i . 1. v e n i v a a c c i u f f a t o 
dai c a r a b i n i e r i e t r a d o t t o in 
c a s e r m a , d o v e i n t e r r o g a t o fi­
n i v a p e r c o n f e s s a r e il furto . 
L-- indrt^ini. da p a r t e de i ca ­
rab in i er i . c o n t i n u a n o p e r i d e n ­
t i f icare c;Ii a l tr i q u a t t r o autor i 
d e l fur to . 

d a v a - d e v a il c o n t r o l l o d e l l a m a c c h i n a 
L'auto s b a n d a v a p a u r o s a m e n t e 
a n d a n d o a c o z z a r e c o n v i o l e n z a 
c o n » r o il c e l e r e d e l l a l i n e a - L - . 
q u i n d i , p r o s e g u e n d o n e l l a s u a 
pazza c o r s a , i n v e s t i v a a l t r e dui-
a u t o in s o s t a al b o r d o de l m a r ­
c i a p i e d i . 

I p a s s a n t i , p r e s e n t i a l l ' inc i ­
d e n t e . a v v e r t i v a n o i m m e d i a t a -
m e n t e i C.C. d e l l a S t a z i o n e P a -
r io l i . c h e p r o v v e d e v a n o a t ra ­
s p o r t a r e il f e r i t o g r a v e al P o l i ­
c l i n i c o . d o v e v e n i v a r i c o v e r a t o 
in o s s e r v a z i o n e . 

GLI SPETTACOLI DI OGGI 
V. 

Pedrottl - Tagliaferro 
al teatro Argentina 

Domani, mercoledì. 9. alle 17.30 
.il Teatro Argentina II concerto di 
S. Cecilia (.it»l>. tagl. I") sarà di­
retto da Antonio Pedrottl; vi |»ren-
ili-r.i parte la pianista Magda Ta­
gliaferro. In programma: Pl/zetU: 
Preludio de « La l-Vdra »; Proko-
tief: Terzo concerto per piano e or­
chestra; Maliler: Il canto della ter­
ra. per contralto, tenore e orchestra 
con i solisti Luisella Ciuffi e Her­
bert Mandi liiglietti al botteghino 
dalle IO alle I7. 

TEATRI 
S. • & £&* £ -Vv> -A-rò 

«Simon Boccanegra» 
al teatro dell'Opera 

Oggi, alle ore 21. prima In abbo­
namento serale del » Simon Bieca-
negra » di (ìiuseppe Verdi (r.ippr. 
n. M. diretto dal maestro Cu.m.in­
d ic i ( ì .o .uzcni e Interpretato da 
Marcella Pollili». Umberto Itorsò. Ti­
to Unitili. Boris Chrisloii i- Walter 
Monacliesi. Maestro del coro l'eie 
seppe conca Kegia di l'urico t ri -
gerio Scene di Camillo l'arr.o icini. 

Domani, alle ore l'I. ultima re­
plica ile « 1..I (ìiierr.i » ili Ken/o 
Kossellini e « Amelia al ballo » di 
Gian Ilario .Menotti, dirette dal 
maestro Oliviero Di- l:.ibnti»s e con 
lo stesso complesso artistico delle 
precedetti! rapprese ut a/ioni. 

L 100. A. H o r g a t a L. 100. P e r -
t iearo l i L 400 . Costat i L. 250. 
B u o n g i o r n o L. 100. V a l e n t i n i 
l i t e lltOO. F. F i o r e L. 100. 
Fiori l i I. 50 Hartol i L 50. G r i ­
m a l d i L. 100. K. M o d a l o u i o t -
ti l i r e 1 000. D e l l a U o s a L 100. 
B e r r e t t o n i L 100. C e c c h i n i l i re 
300. C i i s a n t a n e L. "J00, P a r e n t i 
L. 200. M i s s o L 200. P i l l o t t i 
L. 100. A C i p r i a n i L 200. V a n n i 
L. 100. F e r r a n t i L 200. A r m a t i 
L. 200. N.N. L. 500, P o m p i e r i 
L 400. C u r i c i L 500. n i V o m i i 
u n i m p c r i u e n h i l e . N .N 3 i m ­
p e r m e a b i l i , 2 p a c c h i di Hehi: 
L u c a r e l l i 4 p ia t t in i , u n a tazza 
c o n p ia t to ; H o s c i o n i 3 c h i l o ­
g r a m m i di pas ta : C i c c h e t t i d u e 
paia di s c a r p e t t e : S a c c o n i 2 
pacch i di b i s co t t i : P i p e r n o 3 
pa ia di c a l z e t t o n i . 4 c i n t u r e , 4 
paia di c a i / i n i . 2 c a n o t t i e r e di 
lana . 3 paia di guant i : Di S e g u i 
10 pa ia di c a l z i n i , 2 pa ia di 
c a l z e t t o n i , 2 p a i a ili g u a n t i , un 
v e s t i t i n o , un g o l f e t t i n o . i m a 
m a n t e l l i n a , t! c r a v a t t i n e : A n g e ­
l i n o u n a m a g l i a e un g i a c c h e t t o ; 
P i p e r n o u n a s c i a r p a : F e r n a n d a 
S a n t u r o 2 g d i pas ta , u n ba­
ra t to lo di c o n s e r v a e n n e t t o di 
c a r a m e l l e ; N N. u n e t t o di c a r a ­
m e l l e : T r o n c a r e l l i 4 c a p p e l l i : 
M o s m a un p a i o di p a n t a l o n i : 
So l i a i l i I m a g l i e : M a n e t o (5 b i c ­
c h i e r i n i . M a z z o n i un p a i o di 
ca l z in i ; N X 2 fazzo le t t i : Br is i 

2 gi . iccl ioMi di lana. 3 euf f i e t t e 
Uosa S a r o I. Tit'0. I. S m i n i n o 3 
paia di p a n t a l o n i . 3 c a l z e t t o n i . 
3 paia di g h e t t e . L M a i a l a '. 
p a n t a l o n c i n i , u n a c a m i c i a , t 
b o r s e t t e di s to f fa . 2 m a g l i e t t e 
15 euf f i e t t e , 5 pa ia di c a l z i n i 
un c o m p l e t i n o per n e o n a t o 
S a n t i l l i un p a i o di m u t a n d i n e 
G h e z z i 5 c a p p e l l i n i : F i l m i n i 2 
c o p e r t i n e : G r a n d i u n p a i o di 
s c a r p e ; Massa i -ces i (5 pa ia ili 
s c a r p e ; H o d e un pa io ili p a n ­
t o f o l e : S p i z z i c h i n i 3 s c a m p o l i : 
Krni ini u n g i a c c h e t t o di l ana . 
mi panta lone- ino; n i S e g u i u n 
t a g l i o di v e s t i t o : Qui l i 2 pa ia di 
g u a n t i e u n f a z z o l e t t o ; (.Juerri 
3 b o r s e di p e l l e : Bach i un p a i o 
di s a n d a l i : O c c h i u z z i u n p a i o di 
s c a r p e t t e ; C a v i g l i a (i c a l z i n i ; 
C a l ò (5 pa ia d i c a l z i n i : Di V o ­
m i i 27 pa ia d i c a l z i n i e un p a i o 
di m u t a n d i n e : T u r i n i I. 300: 
frate l l i C a v i g l i a (5 tagl i di s tof 
fa: C a v i g l i a d u e ves t i t i l i ! : H 

A R I . I X l . H I N O : O l a Hoimccl . V a i o 
ri Tedeschi . Vitti Mie ore •>\..\<\ 
« Sei s torie da r ide ie », regia d 
I Mondol lo 

ARTI: l i a Hrignone . ( erot t i e Nili 
chi Venerdì al le -'1 • Contessit i . ) 
( nuli i > 

p i n i : M U S I ' : Kipo-o . n o in a n i 
C i.i P II o h ira. M. ( i i iard. i ' ia-s i 
io l i l ' i iri- l la Metti prima del la no­
vità « Non si d o r m e a Kirkwall » 
d> A Porrmi . 

l ' . l . l S IO: C l a l ' a g n i n i . Vil l i , per 
/ e t t i , lo.'i. Alle -Jl: « Adorabi le 
l i iu l ia » 

I I I I I I I I I I I I M I I I I I I I t l l l l l l l l l I t l l l l l l 

Domani in esclusiva al 

FIAMMA 
H»!3'.!ATX> AL IBJrUlL K VEVE1A SK 
PER L\ MUUOU nm&emjawi • 

i 

Zorfat i 2 pa ia di c a l z o n i : Ma-
rese un p a i o di p a n t a l o n i , un 
pa io di m u t a n d e ; V a l e n t i n i g i o ­
cat to l i var i : A n t i c o l i u n p a i o di 
s c a r p e t t e : V i o l a 15 c i o c c o l a t i u e 
e un p a c c o di c a r a m e l l e : Del 
M o n t e 2 c a m i c i e . F u l v i o P i p e r ­
no 2 tauli di s to f fa : G. Di S e g n i 
un g r e m b i u l e , u n o s l i p , u n p a i o 
di p a n t a l o n c i n i : n i P o r t o un 
n a i o di p a n t a l o n c i n i ; F.iidc l ire 
300: M a z z a v i o t a L 100. a v v . I{e 
L. 200: P e l o s i i m a v e s t a g l i e t t a . 
N N. u n a m a g l i e t t a : A l l e g r e z z a 
un p a i o ili m u t a n d i n e ; P a s q u a -
rel l i un p a i o di p a n t a l o n i . 

Il c o m p a g n o T'rasciatt i . d e l ­
la s e z i o n e Cal l i -ano. JJ.I rac ­
c o l t o l e s e g u e n t i o f f e r t o , p e r 
c o m p l e s s i v e l'.itSO l i re . B . i ton i 
M a r i a n o 200. M o b i l i f i c i o Luti 
ÌOOU: F r a t i n i B r u n o 250; Di 
P a l o n e 100. B e n e d e t t i 2ii0. p e r 
•- b o l l i n i p r ò B e f a n a -• Ifill. 

] II c o m p a g n o L u i g i . t e n g o 
d e l l a s e z i o n e C a s i l i n a . h.i o t ­
t e n u t o l e s e g u e n t i o f f e r t o , per 
c o m p l e s s i v e l i r e 77.V G o n n e l ­
la 300: B u r r c i f e r o 100. F e r ­
r a n t e IO": M a m m o l a 75: C o ­
ni idi v a l i r e ìluì. 

l'Ai - a m i c i - d e l i a s e z i o n e 
T o r p i g n a t t a r a h a n n o v e r s a t o 
p e r - b o l l i n i p r ò B e f a n a - l i ­
re 7500 

Ed e c c o in f ine a l t r e o t l e r t e 
s i n g o l e : il C a l z a t u r i f i c i o L a t i ­
n o di p i a z z a G a l e n a . 14 pa ia 
di s c a r p e : C r e a z i o n i A t h o s di 

i v i a l e A v e n t i n o . 4 pa ia ili s e a r -
i p e : la d i t t a To-a-ano di pia/ . / , ] 
1 S S . A p o s t o l i . 2 t.i J:1I d a b . t o . 

PROGRAMMA N A Z I O N M . f . 

7: 1 C ' . . T Ì < - d; l ingua 'n^ ' -~e 
7.1'V »;;. --.g-v.--,-i - V. . . - . - ! o . 
m i t t r i ' — 7.V>; \ r corr :::.-»• ' 
parU:-:er.Tir: — *.!> Cri u-t :: 
— ,-.•" I . j e ~-:ni:.» t:~-.i:.a 
I l P i 1 > p r ' - Si ::'•:• 
C o r v e r t o del D : > Kier.ton 

,V.e.:re:i J T . C - -
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ì . K. 

i c e 
d v 
"•"s.l '. 
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: Or 

p : ~ n 
OrcN'- 'r . i r. t; >'.•'.,ni 
I. Viril i — I /'i- -Vh-:m 
cx'.e. .M-:«:ca r ,<"'*' :ra — 
Arti p*a«.;,c\e r r.<;:r.it;\e. 
P ; Cm'.t • rro-i . . .-: .c —.: 
di O l.--rf.i!-r, -er. — !• 
n;t'TV»7:i d e h altri — 1 
e^-e-tra dire ' ta dz Ci Ste l lar i — 
| 7 . \ i - A- v-i«tri f r d ni — I v i " : 
Q-jf s* i r,-->-tro tin-,p> — 1» '. ': 
l a « o : ì ' r - i r . i d o ! > \ i / : r . n : I V . -
*> — I-» ;*: P - - i~er icg io rr":s Ci­
le . e c - - i di D D e P.i.Vi -
D..Y». l 'atti « problemi a g r e •'• 
_ 15 4": I l <>»"'* dei l i - . c ' a : - - - -
?">. Orcb'- 'T. i .' • !•:• . d^ G 1 ; p-
p r.i — - ' »•: R< '• r -V>"C 

Ore 21: t A CASA O r i - S O N ­
N O - di l ' a ' l o B e r t n U r j i . In­
s i e m e a G i à . o » a . » R o \ r t t a . 
a P r a g a . Carlo n c r t n ! 2 » / i \ i r -
« * rnn*M#r.ifn nnn decfii estv». 
runti di quel \<ri»rr.-i che fi 
tanta parte del teatro italiano 
MI! finire del «ecnlo s c o r o . 
Scritta nel t^-l « La casa del 
sonno » appartiene .1 quel gntp-
po dì opere in cui l'autore ri-
v"I?e severe eritl.-he agli a b ­
bienti della borijhe*la monda­

na. Il prntaconMa I uciano. 
ne è un tipl.*o esemplo Chia­
ma • «:.i<-a del sonno » la iJ*J 
del cn i tor i In pro\injia S.irà 
proprio a questi O H «h» tor­
nerà. deluso, dopo il fallimen­
to della sua sita e de! sia» 
tnonlo Tra gli atteri (.ermana 
Paolieri. 

*1 ^V O.-.i al Pir l i -er i ! - i - .*•'.-•• 
sica rfa b.i;:o — C4. I.'!: r-.-.e r- :•' e 

-i •-. \ e * r - : i — I-'»- A p p ' i ' i -

-i a,> •; T I — n . i o io 
i s -nntri eVlia t fr ; '" - ir . ! 

» i - ! * t'i: Il e —.tag'»i-.-e — 
ti . l ; - coN. !o — H."»V C.-m-
o a c : r a iP R .M'--lr»l.i -
»» herrai e r.»- - ' !e . I n po' -1 
i -ri t i S.i-'r--«! — I".'. '- Or-
i .1 r- '-.< i! i r P.erg c n ni. 
. - - - ) e :] «,-• ì f . T r 1 ' » " » — 

» i; s •• 'r, • ^. M ( \ r r — IT-

•'.-'» •• - - . » > - ' r - . i r r r r ' / i ' e — 
| - - - . , •;, - . , - i f j j i r . ' i — 

P - - • ' 1 X \ « e e o t o — | 0 

• » l . - f ! — ! '"•': C ' - T - p ' > » - ' 0 
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v r a > i n rr - i r . i i t - i ra - *N'a \ i c 'r;< 
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Ore JI.30: A^OZAPT STI. SF-
CONDO CtSTTNARIO DELLA 
SLA NASCITA - con la Ira-
smissione di questa sera h j 

F. Aecr <a e 

., . -• "vi ,'• - ì 

20.1" Teltsport 

I l Circo 
\ i « i v a <) t: 
t ^ - n l o da 1 
Kr ' i r . - - i tr-

Jj.r> L'na 
!« p i f V r Ti* 
cai, e cr.n • 
Gal»«»in i . 

Krone. R i p r r s ^ te!<--
-.^ p.irte -!e!lo sp>-t-

r < ; - . - . o . é :I ( , : r .o 
e. .i i f t l ' j ^ I Mente. 

sove nella sera. C'.a 
• • •» t i P i < - i P :-
o:c! t ^ t r a J l W.i:i..i:a 

l u c a , l re..irti.' 
i t a c i t o di c a m i c i a . 
' p a i a d i p a n t a l o n c i n i e 2 .sciar­

p e di l a n a : Elsa IJonan iu . 1 
|| il i acea di piciarr.a. 2 m a g l i e t t e 
l idi l ana . 3 m a c l i c t t e p e r n e o -
»nato. 3 c a p i ì c l l i di l a n a . 2 c a -

l ' n i i c i e t t e di f l a n e l l a : EIen;. 
' ' V e n d i ' t i . 1 p a i o di p a n t a l o n 

c a p p o t t o . 1 p i g i a m a . 2 v 
T;. la d . t ' a t ìre.s 'p A c | u i ? t i 

ha 
zi 

termine il ck lo enr il Ter-
proi;ramma Ita dedi.ato tlu-

I t e l r s p e t t a l o r l In q n r « t i 
prr«ìenl . i tr:rr d e l l a TA' dì 

T r i p l a n i r.« M-

SECONDO 
Or- - >•• f . - V -

PROGRAAtMA 

rante t u f o •! \'*'•*. 
astore sallsburshese. 
che di questa srra 

i:»l: la PICCOLA 
Tl.ni.SC A K. «!•>. Il 
loinde uns're freude 
Tre danze tedesche 
CONCERTO IN LA 
Ri. K. e.':. 

al grande 
Le rrc-si-
son*i d<-l 

CANTATA 
Latit ver-
k «?t. le 
k. be-,. Il 

MAGGIO-

O » 
u r-r 
p-r r 
s ' i • ) 

k > - e 

TV 
.1 I 

ì " ;> l a 
r:-. i p ìT'.r 

i ; i ; ; i »- •'. '. r •• i 

- m n i i i n i i - e - .' 
:.-::..».i 1« .1 .'e d 
• P H i p O T t O » I 

.! i ' i r- hr r . i 

del ra 

c l o r n i p o t r a n n o a m m i r a r e n n ' a l t r a 
R o m a , la e r a / i o s a s i g n o r i n a I s o n n e 
a l l e p r e s e r o n le t e l e c a m e r e 

M 7 / I . 

-e 

a ton­
iti ri-
l i . .' I 

n. l i 

r - r . ' e i 
• . - ! , 

I- I 1 

t — ».:i i ' 
f ' r,. • 

V t . ' - i 

n n 

m \ ero. r ipos te a cen 
' . T . . i * ~ 

La sfinge TV 
• i j: sT'i: « - h i . 

pr'sem.vo 

r.' un <ft-
ti enicrrl e 
•1.1 A.lnana 

Televisita 
a Rotterdam 

Ore « . « ROTTERDAM - Rot­
terdam e il più erande porto 
dell'Europa Continentale. Tat­
to attorno si estende una cit­
t ì il cui centro, g i i dilaniato 

e praticamente cancellato dalla 
guerra, è stato ricostruito con 
criteri modernissimi, appog­
giandosi però sempre a concet­
ti che già Ispirarono l'urbani­
stica delle città medievale. Dal­
l'autostrada che traversa il 
cuore della città per garantire 
le più rapide comunica/Ioni fra 
Amsterdam e il confine, alle 
navi di grande tonnellaggio che 
attraccano a banchine distanti 
10-IS chilometri dal mare, al 
ponti girevoli gettati da una ri­
va all'altra del fiume sotto il 
cui letto In "numerose gallerie 
fluisce 11 traffico stradale, al na­
tanti provenienti attraverso Ali­
mi e canali dal centro dell'Eu­
ropa e battenti perfino bandie­
ra sv inerà , la macchina da 
presa di un operatore. Igor 
Scherb. condurrà I telespettatori 
alla scoperta di una delle piò 
Interessanti città del Centro 
Europa. 

| i l c a p p o t t o . 1 p i g i a m a . 2 v e -
ii«!it; . la d . t ' a Ore.s'p A c | u i ? t i 
''rit v i a A V o l t a c o c a f o l i 

" 

( Osservatorio j 

Replica tetesport. 
n.i*»: 

I»«pofl. 
Replica telegiornale e te-

1 • li 
V 

l a n a . 
N 

Acclamazioni 
D o b b i a m o constatare che. 

da fiuando il scn. T u p i n i è en­
trato in Campidoglio, in certi 
uffici c a p i t o l i n i si è perduto 
il senso della misura. C'è c h i 
tende a circondare il sindaco 
di un'aureola di p u b b l i c a de­
vozione che appare n n p o ' 
r i d i c o l a . Se ne cuolc un c-
sempio? Ecco il testo di un 
comunicato diramato in oc­
casione della befana ai vi­
gili: 

' Il sindaco, fra le accla­
mazioni della folla che assi­
sterà alla manifestazione, ha 
consegnalo al vigile di ser­
vizio u n csjcOTio d i l i r e d u e ­
c e n t o m i l a . a c c o m p a g n a n d o il 
d o n o c o n p a r o l e di a p p r e r r a -
m ^ n f o e di elogio per la de-
dizione e la diligenza con le 
quali i rigiti assolvono ai lo­
ro d o r c r i . Jl sen. T u p i n i ha 
lasciato q u i n d i la piazza, tra 
le rinnovate acclamazioni 
della folla -. 

Eh. via! Lasciamo andare... 
Tanto p i ù che le piazza in 
r jue i t i one era proprio quella 
Piazza Venezia che d i accla­
mazioni ne ha viste anche 

| troppe. Le folle lasciamole a 
casa per o h a£ari loro... 

lATBAlrlBSAMW 
PARIGI 

ì JEAN GABIN ' g 
S ANDRE BOURViL § 
• CANNETTE BAITI « 
\ LOUIS DE FUNES fl 

• n u l l i u n n i t i i i i i i i i i i i i i i M M i • • • • 

G I G A N I I CIUCO A .1 P I S I I- (v. S i n 
ilio) Il C i r i o pi Ti p ian i l e ilei lumi 
ilo 1>^L;I -J -lirlt.ii- ili un- l'i e L'I..in 
I-norme s i u r r s s i i . Pri'iliit.l.'inni 
A l , l ' \ ( I T «- ( . . i ssa C i r . o li-I. 7;.S.."tii 

II. M I M I MI .HO): l i . , •lirett.i il. 
M i n i l o M11111.1//I. Al le L'I.l.".: < \> 
s i l n . I M I in i | ' . i / / i t i i » ili Ci. In . inumi 

LO ( . H A L L I : d i a diretta ila I". C.i 
st.-ll mi . Al le un- -'I. « Piti elle 
r . im n e >. ili fi . O'Aiini i i i / io . 

l » - \ L \ / / 0 M S I I N A : P ìni.ini alli-
"re _'l.l" e - i | pli-s-i» s p a l m i l o Ki-
mei"' / Vant . i s 

U t I I R I N O : C ia ,\<l ini • Ninelil con 
Ir,111. t"li. Alle -.'l.la: « Il s i g imi 
Al. isi i ie ». 

l ' i n o l i o E L I S I O : Cla '/aresilii 
l'isii (ii-ri e .Ntiria l .et l / i . i Celli 
Alle ;'l • Ai ias ta- ' . i » ili .Marcella 
.M m r . - i t . - . ( n i \ M.1II..11 

R O S S I N I : (" ia st i te le .lei T<-.i'ro i l i 
l ' . i i tM l i n e i t i . l i <". Un i . iu te Al;.-
>1 I". a I I r . i - .al iere si M-verte» 

S A I I H I : < ia il. I t e . i tm irtinleriio i <ii 
(. .irli. V i l l i . 1.1:1.-tu Paro-Ma M 
!,- _>| 11. . I l - , ) , i-n.I . ili (..iA.ir.1 

VALLI.: ifi|. . . . . Sai» i t i la C.1.1 C 
( ihei .ir.ti. I.. S m e r l i l i r . i | i | i 'e , . -nle 
r i « l e t i ili rai - i i ' i» tn.ivit . i l 

C I N E M A VARIETÀ 
Alliaintir.i: ! i e . i - t e i i / a e r o i c i i- r i \ i s t a 
Altieri: l'è. i a t o d i e sia ima ean. i^l ia 

eoli S I oii-n e ri\ i-t.i 
l ' r i i i i lpe: l ' o l ' / i a mi l i tare con II. 

I | . . p - e r m - t a 
Reale : l.'.ii'irelu «Ielle Alpi e rivistii 

C u l l i l i 1 
Vol turno Suor l e t i z i a c o n A. Ma 

•.'ii.iiii e m i s t a 

CINEMA 
Vilri.m.i: Mnl'i-Ie Slr-.i; ili • "il '-

Jur^-.-'i- I \p.-rtnt. i a l le II •'. ulti 
I ; : . I - p . :t . '_' ' - i - [ i f l m i \ . s i . ' t i e | 

\ i r o i u : I .1 1. mia i e r i 
\II>a: \ . \ e i , t tn 1 in < ma 
M. s i ine: I •• ' i i i . - r . <!i re .s.i!"iii"iir 
M i e : s. i-.-a tremila il i 'o. 1. an.l P.-ll 
Mrssai idri ini: I.'ip ••-'» 
Amli . is i i . i l . 'r i : l . . t ó . Ceppino e i 

i::-'rilei;k' 
Amc- f i i J : .Mi. •';• le St ro f i . '1 cmi C 

. l i : i . ' - : i s l \ | . < i t i . r . i a l l ' - I L * . ' - f r i . 
i:- i u . i 

\ i l i c i i e : ' . ip. tan ("•!-.» 
\pi»I Io: ' - i f i r i i . i n \ ' . M . ' n r e 
\ p p i o : I u't.t:- i i i " 1.1 r'.n P. Tasto: I 
\ q i i i l a : ' •• /• n c a r o haronc | 
\r>liimi-Hr: I r i ,!i i r i s r.li 17 coi 

\ S .r .li Ipr -il l \ i*-..ri'" I 
\ r » o b a l e n o : (.--tte s,.r<<; Hi- : . :t« . 

•\ i l — . - . - • ; , . t». ̂ , . ; . - , Ore I- ; 
.'•' _'.' i I-r i:t i \ i s i - , - - . ' i ; 

\ r i i i i i l a : l ' i . - n o rr.rr- in 1 ' - con S | 
I'- ri i- ( ì p l t i n Ti-r-ip-s'.i J 

Ariel: O i ^ v o»n I . C a r e i . 
A i i s ton : Noi " a m o le f"] . i : ir" l i n i 

/ ,, <-,:,. I I . i l . i: lt. spctt . -.V.V') 
p - ; t—: i \ i -:-».l-.-

Avloria: s|>:,.:ia j c : i in'»rna7iona!e 
A-Ira; s.;..ri r..:i V .Mature 
\tl.intr: I l'aiiiv (Vi,-! . 
\ l lualilà: Il Kiultdie liei re con D 

V .- r 
\ t l a n t i e : Il p n n e - p e «tuteliti» 
Amfi istns: I i r i - . inc i t i b e l l ' u o m o in 

-. i--*» le 
Aure l io : p i p - i ' o 
Aureo: Il e a r r p i n i l e e!"oro 
Aurora: t' r i t i t:na *lr',\ i 
\ u s o n i a : |t . .res'O c e n t e s i m i r! eri 
Xvent lno: I'--r::e 
Xvila: pij^iso. 
As-orio: "loto. P e p p l n o e la m a l a -

fernmina 
Barber in i : G-rerra e pace c o n A 

MefS . i rn (Orr M | 7 . V , ? l . * i «n 
c r e - s r . c o n t i n u a t o ) pr ima v i s i o n e 

B e l l a r m i n o : R i p o s o 
Be i l e Arti: R i p o s o 
Hels i to : Il ca.r.p ir.i!e il o ro 
Bernini : Npa.naCsT-o ir . ternai fonale 
Boi to: <1iiri;-irit 
B o l o g n a : l ' .cn-c c o n K \ o \ a k 
Rran. a . c i o - p erre erri Y.. N o s a V 
T a p i n n e l l e : R-p-.-o 
( a p i i o l l ' ì \ f n m i ht-V.i c o n M A! 

l . . - i (pr .ma i . - n r / l 
C a p r a n i . a : I r.» .!• icr-er.tì | 7 . c n -

reri iaC'!*! Ipr'n'.i \ .«. .r.re) 
C a p r a n l c h e t l a : Tr,»pe- -> cr,n G. t.ot 

l-l^r;^:,^a (prirra v i s - ' . i e i 
("-astello: RoMa e r isp. .sta 
Centra le : Catar' i i .r e >n I". TabrizI 
Chiesa N u o v a : R:pi< > 
C ine -S tar : P e . e . i t o ,]i e n t i t à 
C l o d i o : l . ' i i!t ;m.i sf . t i o>n R Scott 
Cola di Rienzo: C'Itima c.secia Con 

R Ti-.!or 
C o l o m b o : S iS iV .a . il J.-rr.one -lei 

C o l o n n a : l a b a t t i gl ia di Fort P i s e r 
C o ' o s s r o : X t i ^ i m S » 
C o l u m b u s : R-poso 
Cora l lo : Ci i:n<Ia r o s s a 
Corso: It pa«--e di P a p e r i n o e II pai 

l onc ino r o s s o . e ir t . in l ì r r - n s l i 
(Ore l i . I S IK.V» IA.4.ai .*3-?'.Vl"| 
p r i m i s i« :one 

Cr i s ta l lo : S i i m i n o m i n i o caporal i 
Oe^ll Sc lp lon l : R i p o s o 
Oei P K . o l l : p p i - . 
Del la \ a l l c : K' u •»-• 

Delle .Maschere: Conta fino a tre 
e prctfa 

Delle terranei Ripudiata 
Delle Vittorie: l.a tenda nera 
Del Vascello: Alessandro II Urandc 
Diana: L'amante di Lady Cliatterley 
Dorla: Heatrice Cenci 
Due Allori: l.a strana guerra del 

sottufficiale Asrh 
Edelweiss: l.a frusta d'argento 
l'.deu: I \ a^abuinli delle stelle 
Lspi-rla: A tre pissl dalla furia 
Lspero: AUaru piuttosto corsaro 
l.ucllde: Riposo 
Luropu: lira di \cnerdl 17 con f'er-

naiidi-l (prima \ is ione) 
Lxcelslur: Un.» cadili ic tutta d'oro 
Paruese: Uro 
l'ariiesina: Riposo 
l'aro: Tote» le .MiiKó 
I iatiima: Moby Dick 
I lamnu-lta: La tr.nersóe de Paris. 

(Ore I7.:uvpi.4j •'.» - prima visione) 
I lauilnlo: l o seinpero delle moijli 
l'obliano: Priitimiierì del male 
lontana: I 7 Samurai 
Galleria: Sangue misto con Ava 

lìanlner (|irima \isiune) 
Garbatella: L'amante di Lady Cltat-

terle> 
GardeiK-lnc: Picnic con K. Novak 
Giulio Cesare: L'impero del sole 

(iloiiimentario) 
Golden: Spimi.n^cio internazionale 
lliillvuood: l.a più grande corrida 
Imperiale: Noi slamo le colonne con 

A. Cifarielio (prima \tsirme) 
Impero: Cliiu-o pei restauro 
Inolino: Spion u;t:io internazionale 

con li. .Mitclnitii 
Jonln: Serenata amara 
Iris: Al di là ilei fiume con A. 

iMnrphv 
Italia: Adriana I ecouvrenr 
I.j Penice: S.intì,ii4o CHI \ . I a.l.l 
l.eoilne: liiiniitro sotto le stelle 
Libia: Cill.iilino dello spario 
Livorno: Riposo 
Lux: Veiidii-'ierò il mio p.is« ito 
M.III/OIIÌ: \driatia 1 eeuu\ reur 
.Marinili: To-ea 
Massimo: I i;ii;anti iiii-idono 
Ma//llii: Pepate enti P Clivo 
Metropolitan: Tri .li venerili 17 con 

l e i n nutrì (prilli.i visione 
MIs'non: Noi si.uno le colonne con 

A. Cifarielio (prima visione) 
Moderno : .Mu-liele Stroi;ol1 con C 

Juru'eiis (prima visione) 
Moderno Sali-Ita: Saii' i ie misto con 

A Oirdiier (prima visione) 
Modernissimo: C.liiiisn per restauro 
Mnildlal: Avventura airieatia e ("ili 

seorriitori del mare 
New Yuri;: Mleltele Slroitoll c^n C 

.lun-ens (prima visioni) 
N'niiieiit.liln: Ripoco 
Novuclne: l.a sj^nora nniiciiii 
Nuovo: l 'uomo elie sapeva Ir.ipp.» 

cui I Stellari 
Odeon: I a regina di Saba 
Odi-si ab hi: L.'lliina caccia con Ro 

b-rl Tavlor 
Ohiupla: La tenda nera con A. .M 

Sandrl 
Orfeo: Trittico d'amore con Cìciie 

Kellv 
Oriente: I a legione deirinferno 
Ostli-tlse: R iposo 
Ottaviano: l'epote con P. Calvo 
Dilavili.!: 1 e avventure di .Mano 

!»..]„ 
P a l a z z o : T e m p o di villeL.'CÌitiira 
C i l e s t r i n a : (ìioveiili'i iiiiotii|i'-i'sa 

| ir . - ' -o .lei! i .'[oria 
s i a m o le c o l o n n e c o n A 
(prim i v i s io i ie ) 
l.a pr ine ipes i .Ielle (^a 

S l ' a m p a n i u i 
i.ibb'i"1 cori A 

l 'ari. i l i : Il 
IMrls: Noi 

Cif . p e l i " 
Plani tarlo: 

Il i r le coti 
l'Ialino: .Mi permett 

Soni: 
l'I.i/a: Trape/'o con Ci. I.otlobricii.l.t 
l'Iiniiis: Or:' - i o di ra '/a 
l'renesle: P.ipa. inanima, la carne 

riera ed io 
Prima l'orla: Nan'i cui M Carol 
Primavera: Il pa-so dell'avvoltoio 
Puccini: I a mia x ita è tua 
Ul'attro lontane: Bulli e pupe coi' 

M Hr.uido (prima visione) 
Quirinale: SpionaKi'lo Internazionale 

con R .N\itclium 
OuirliiFlIa: Incantesimo con K. No 

vak (Ore ! • L V I ? . - J U - I 0 . J O - : . " 2 . I I ) 
prima visione. 

Re.x: Tot.'i. Poppino r I fuorilec^e 
Rialto: Tobi. Poppino e I luorib'^r;i' 

eou l o t o 
Rlt/: Spionacitio internazionale 
Rivoli: .Montecarlo ron V. De Sica 

(Ore |ó. f.17.1".-.11 ?-J.r> Inc.r. cont.) 
(prima visione) 

Roma: .Mandato di cattura con C 
Wi-bli 

ti a meivoloili 9 

occasioni^ 
n& rapa­rti 

C o w ^ I0W 

Corsohjiu**e\ 

Roxy: Avventura africana e GII scor­
ridori del mare 

Rubino: Artisti e modelle 
Sala Umberto: Buongiorno tristezza 
Salerno: Riposo 
Salone Margherita: L'Imputato deve 

morire con O. Ford 
Savola: L'ultima caccia con Robert 

Tavlor 
Silver Cine: fW-15 
Smeraldo: Trapezio con G. l.ollobrl-

Kida (Ore lo- M.Oó-'JO. 10-22.30) 
prima visione. 

Splendore: Noi slamo le colonne, con 
A. Cifarielio (prima visione) 

Stadium: L'Itlmo atto 
Stella: Riposo 
Superclnema: F.ra di venerdì 17, con 

A, Sordi (prima visione) 
Tirreno: I diabolici con S. Slgnortt 
Tiziano: Il tiranno 
trastevere: Riposo 
Trevi: Scialuppe a mare con J e t 

Cliandler 
irlannn: Prigionieri del male 
Trieste: Tempo di villeggiatura 
Tiiscnln: Amanti latini con L. Turner 
Ulisse: I banditi di Poker Fleet 
Ulplano: Riposo 
Ventuno Aprile: Fratelli messicani 
Verbatio: l !na pelliccia di visone 
Vittoria: Napoleone- Itonaparte 

CINr.MA CHE PRATICANO OO-
G| LA RIDUZIONE AGIS - ENAL: 
America. Aureo. Altieri, Arenula, 
Astra. Aufiustus. Appio. Airone, 
Atlante. Brancaccio, Belsitn, Ilolto, 
Castello, Colonna, Corso, Clodia, 
Cinestar. Cristallo. Del Vascello. 
Delle Vittorie. Diana. Excetslor, 
lspero, Garbatella. Gnldenclne, Gar-
dciuine. Giulio Cesare, Hollywood, 
Iris, l.a Fenice, .Mazzini. Manzoni, 
Massimo, .Mondlal, Nuova York. 
Nuovo. Olimpia, Odescalclil. Orfeo, 
Ottaviano. Palestriti.!. Parloll. Puc­
cini, Planetario, Quattro Fontane, 
Qiilriiutl.l. Rex, Ritz. Rivoli, Rosy, 
Sala Umberto. Salone .Margherita, 
Salerno. Trieste, Tuscolo. Ulisse 
Verbaim. Vittoria. TEATRI: Arlec­
chino. Delle .Muse, Eliseo, Lo Cha­
let, Quirino, Circo Togul. 

Illlllllll lllllll I M I ••••lllllltltlllll 

ANNUNCI ECONOMICI 
COMMKUCIALI U 12 I ) _ _ _ _ _ ^ 

,VAT"ÀUTICIANI Cnritù s v e n d o n o 
i-amcrn lettn. pranzo, e c c . Arro-
(laiiH-titl Rran lusso e c o n o m i c i . 
Fac i l i taz ion i Tarsln 31 ( d i r i m ­
petto ENAL) Napol i . 

\ l MIUI.IOIM pr«»zzi t> c o n d i z i o ­
ni PKLLl E PELLICCE Estere e 
Nazional i OI ìEVAINE. Chiana. 
175 p.p. Tel oHrì Napol i . 

( IN'C.ilIK - p u l e g g e : p iane , t ra ­
pezoidal i - Trasmis s ion i - Prezzi 
fabbrica - INDAHT - Via Cas i -
lina 17-25 - Via P a l e r m o 25-31. 

7 ) OCCASIONI L. 12 

OROLOGI Ancora 15 rubini , m e ­
tal lo 2 500 - oro 6 0 0 - M o n t e -
hc-llo. 0.1. 

10) SMAHU1MKNTI L. 12 

MANCIA fornendo ind icaz ion i 
li c u p o n i FIAT 1100 RA. 2ni22 -
l i - l i f onare 852152. 

• i l u n u m i l i m i • • • m u l i n i l i 

ANNUNCI SANITARI 

Studio 
medico ESQUILINO 
VENEREE C u r e , , , „ 

prematrimonial i 

D I S F U N Z I O N I S E S S U A L I 
di o g n i o r i g i n e 

L A B O R A T O R I O 
A N A L I S I RIICROS. S A N G U E 
Dlrett. Dr. P. Calandri Special ista 
Via Carlo Alberto , 43 (Stazione) 

Atlt Pref 17-7-52 n 11711 

Dottor 

ALFREDO S ¥ R 0 M 
VENF V.\R!fOSE 

VENEREE -
DISFUNZIONI 

PELLE 
SESSUALI 

CORM UMBEPT0 N. 504 
(Presso Plarrm del Popolo) 

l e i 61.929 . Ore 8-20 - Fest 8-11 

V̂ n" S T R O I V 1 
PECIAI.ISTA DERMATOLOGO 

Cura sc lerosante delle 
VENE VARICOSE 

VENEREE . PELLE 
DISFUNZIONI SESSUALI 

VIA COli ni QIFM70 152 
i c l . 354.501 - Ore 8-3D - FMt *-M 

ENDOCRINE 
stn.lio Mi-.lir:) p.-r l.i cura delle 
- - . l e » disfunzioni e debolezze 
sessuali di origine nervosa, psichica. 
<-:i>I-iriii.i (Nei:r.istcni.i. D«*fiei>nre 
t-.i :it! i:r.tl.-» se-is:i.ili). Visite pre­
di itrin'.ini.ili Dr. P. MONACO -
WmiM \ i.i Si i iri.i n. 72. int. 4 
(PII /Z.T litir:-') Orario 9 1 2 - 15-18 
e-eli's-» il s itvit.i pomerii;<r;!0 e I 
i--.tni Inori i . n n o nel s.ibato 
t«iriier'tfi;:i» e fat iv i si riceve *o'o 
p-r .-ijifi:nt.»rri.»nTo. Tel. 5<"2 9iO: 
SU P I . Ant « c-Ti. Poma I«)I3 

del :"> p IT.,. 
i m i m i m m u m m i i i m u m i i M i m i i m t m m i m i m u m m m m u i 

ve àt, atrio, 4fi &tf?ueH&t,t tàxndaTe : 

LA PASTICCA CHE ARRESTA I MICROBI 

In vendita in tutte le farmacie 

1 
i 
i 
I 

Collana IL M I L I O N E 
degli Editori Riuniti 

ANTONIO GRAMSCI 

Lettere 
dal carcere 

_ « C h i u s o in u n a buia osila, «el i riaaoa 
ancora ad t s i n r » la gu ida mora)* por ohi è 
r imas to fuori La • c o i - d l i l o n » u m a n a » non 
ha a v u t o In q u e s t i a n n i c o n f u s i u n piit 
luc ido (•«'••-•"-» e i e > H n - o n « » 

«y^,--. r ( . „ , . n ^ r -;et> CV-irta c h e mtm» 
»^n^ «He • T «-"ere? AH', rarrere » t: Pre"nic 
Vtar»*-r e 1947) 

Prezzo L. 50 
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Gli avvenimenti sportivi 
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Iva R o m a h u rot i 
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o l a s e r i e n e g a t i v a v i n c e n d o d o p o ipiatlortUt-t unn i s u l c a m p o d e l l a J u v e n t u s . N e l l a f o t o ( d a s i n i s t r a ) - C l i i l i u n o 
d e l l o J u v e n t i n o C o n t i . 81 n o t a n o a n c h e l ' a l t ro b i a n c o n e r o S t i v a u e l l o e il e i a l l o r o s s o ( ' u n i r n i 

I n t e r c e t t a u n ' a / i o n e 

DOPO IL RITORNO DELL'« EX » ALLA PRESIDENZA DELL'U.V.I. 

Munterrfo le sue promesse 
il vieo presitlente Roiloiti? 

La parola d'ordine del Congresso di Perugia è stata: « Uomini vecchi e idee 
nuove » ma il dubbio lecito è che si tratti della solita promessa del marinaio 

(Dal nostro inviato speciale) 

P E R U G I A . 7. -- C o m o c e r ­
ti m u l i , s u i q u a l i m a n c o fa 
e f f e t t o u n o s t i n a t o u s o de l 
b a s t o n e , e I T VI Li c e r t i m u ­
li. h a n n o d e c i s o di p i a n t a r s i , 
e 1) i i m a i m o n o p i a n t a t i E 
s e poi d e c i d o n o di m u o v e r s i 
e s o l t a n t o p e r fai e q u a l c h e 
p a s s o i n d i e t r o I m u l i c o m e 
l ' U V I , r i p e t o ; in fa t t i - s i a m o 
t o r n a t i al s i g n o r K o d o n i 

1/ f a s c i n o deli1- , e x » nel 
t a t d o n o s t i o m o r d o d e l l e 
d u e ruo te , e s e r c i t a s e m p r e 
u n g r a n d e p o t e r e di M I U U C -
s t i o n e e a t t r a z i o n e , la c o n ­
f o r m a l ' a b b i a m o a v u ' a i e i i 
Ma l o slogan c o n i a t o a P e ­
rug ia e" •• u o m i n i v e c c h i i d e e 
n u o v e •• E si a - ^ i i u m c - Il 
s i g n o r H o d o n i ha r i c o n o s c i u ­
to di a v e r e c o m m e s s o m o l t i 
e r r o r i ; li ha p e r o , s c o n t a t i 
n e l l ' i n f e r n o d e l l ' I ' V I d e l s i ­
g n o r F a r i n a 

C e r t o , il s i g n o r F a r i n a c o n 
le s u e a z i o n i ( c o n s i g l i a t e , for ­
te». da a l l e a t i n o n s e m p i e 
a m i c i ; d i q u i , i c a v a l l i d i 

CALCIO-SER/E A IL MILAN FAVORITO NELLA LOTTA PER IL TITOLO DI CAMPIONE D'INVERNO 

Il calendario alleato del "diavolo f* 
Che il b d l r o in avanti com­

piuto dal Milan nella classifi­
ca generale fosse stato age­
volato dui calendario amico 
ilei rossoneri era giti stato 
detto: ma oggi bisogna ag­

giungere che anche nelle pros­
sime Giornate, e sino alla fi­
ne del airone di andata al­
meno, il calendario conser­
verà i suoi favori al -diavolo-
facilitandogli q u i n d i p i ù del 
lecito il tentativo di conqui-
stare l ' a m b i t o t i t o l o di cam­
pione d'inverno. 

• A b b i a m o già insto come il 
JVfilan a b b i a finora d i s p u t a t o 
o t t o p a r t i t e in casa e sei in 
trasferta, contro le 7-7 d e l l a 
Fiorentina, e le 8 in trasferta 
e le sei in casa dell'Inter: ora 
mentre ci si attendeva c h e 
l e prossime tre « i o r n a t c c -
vrebbero ricquilibrato la si­
tuazione, un esame del pro­
gramma rivela invece come 
la sete di giustizia non sarà 
affatto soddisfatta. 

Infatti ti c a l e n d a r i o d e l l e 
u l t i m e tre giornate riserva 
due trasferte ed una partita 
casalinga aia ai rossoneri (al­
l'Olimpico contro la Roma, a 
Ferrara, e a San Siro contro 

Al « (tiro di boa » il Milan avrà disputato ì) partite in casa e 8 fuori, contro le 
ì) trasferte e gli 8 incontri interni della Fiorentina e dell'Inter 

A Torino, Napoli, Padova e Genova crollano miti e tradizioni ili vecchia e fresca 
data. Ma resiste invece l'incertezza e l'equilibrio del torneo 

sono equivalenti anche le dif­
ficoltà insiste nel valore del­
le avversarie (rosso-neri, vio­
la e nero-azzurri dovranno 
i n c o n t r a r e ciascuno una 
'grande', rispettivamente Ro­
ma, Juventus e Sampodia, e. 
due formazioni p i » modeste) 
sarà assai difficile che il - d i a ­
n o l o - si lasci sfuggire lo scet­
tro di c a m p i o n e d e l l e tiet' i . 
A meno che non si verifichi­
no una scric di c i r c o s t a n t e 
favorevoli ai viola ed ai ne­
ro-azzurri: a cominciare da 
una prova m a i u s c o l a d e l l a 
Roma nell'incontro di dome­
nica prossima con ti Milan. 
Una prova per intenderci sul 
metro della prestazione of­
ferta dai giallo-rossi a To­
rino. 

• * • 
Scontato già dalla vigilia 

r- -

«A 

Kra infatti dall'I! aprile 
IJ'-t.'t c l i c la Roma non vince­
va in casa della Juventus: ed 
unehc allora l'incontro fu 
c h i u s o d a l punteggio di 2 a I 
Nelle file della Juventus gio­
cavano Pcnicchetti, Rara. 
Varglien II, Parola, / . « c a t e l ­
li, Iiorel II, A learra t a n f o j>er 
citare i bianco-neri più fa­
mosi: ed il primo goal della 
Roma fu i n e s s o a scur i" d a l l a 
( d o r a n e ' . s p e r a n z a » A m a d e i . 
/ . a bri'i'i: r i e i ' o c a r i o n e serve 
a meglio definire la portata 
storica del successo giallo-
rosso a Torino e anche a ri­
dimensionare il valore delle 
altre imprese - unt i Tinto » 

Perche- mentre la Roma 
sfatava a Torino una tradi­
zione ultradecennale anche 

Napoli. Padova e l'.enoa dal 
canto loro erano impegnate 
con esito positivo contro ana­
loghi, c o m p l e s s i mitici di va­
lore però assai minore e di 
tempo circoscritto all'attuate 
torneo: il Napoli con i due 
goal che Pesaola e Iìrugola 
hanno infAtto alla Sampdorta 
ha colto infatti i l s e c o n d o 
successo interno d o p o b e n 
quattro m e s i di astinenza, il 
Padova pure si è rifatto di 
un lungo digiuno interno (e 
con ben quattro reti tutte m 
una volta) a spese dell'Udi­
nese stanca del - recupero -
di mercoledì, mentre il (le­
ttoti piegando di misura la 
Spai ha ottenuto addirittura 
il p r i m o successo interno 
della sf«<;ione D e l l e q u a l i ro 
a / J c r m u r i o u i e s a m i n a t e , q u e l ­
la d e l iM'tion è certamente 
la più preziosa, p e r c h è ac­
coppiandosi ai p a r e a p i d e l 
Palermo e del / .as ic rossi a 
Trieste e Palatina ha permes­
so ai r o s s o - b l u d i dimezzare 
il distacco dalle altre con­
correnti nella lotta per la 

salvezza. 
* • • 

Proprio la resistenza di 
certi - c o m p l e s s i » c o n / e r m a 
come la maggior parte delle 
s q u a d r e i t a l i a n e , anche quel­
le più ' aperte • come la Ro­
ma ed il Napoli tanto p e r 
fare due e s e m p i , fondi il s u o 
gioco soprattutto sul contrat­
tacco e s i f r o r i p e r c i ò in dif­
ficoltà allorché si tratta di 
attaccare secondo gli schemi 
tradizionali 

Indubbiamente quello ac­
cennato costituisce anche uno 
dei motivi secondari dello 
estremo e q u i l i b r i o e d e l l z n -
certezza del torneo, le cui 
cause determinanti ranno pe­
rò ricercate altrove e più 
precisamente nella carenza di 

forma di alcuni giocatori 
chiave delle varie formazioni 
e n e i numerosi tentativi alla 
ricerca del migliore assesta­
mento interno c o m p i u t o dagli 
allenatori. 

Non i l i m e i i f i c h i a m o c i i n -
fatti che la campagna acqui­
eti ha r i i ' o l n r i o n n f o la mag­
gior parte delle siiuudrc (ad 
eccezione della Fiorentina 
che però e stata costretta ad 
i d e n t i c i r i m a u e o u i u m e u t i p e ­
r iodic i per gli infortuni in 
s e r i e di cui sono rimasti vit­
tima i suoi giocatori) e per­
tanto non c'è da stupirsi se 
ancora oggi il Milan, risolto 
da poco il p r o b l e m a doN'af-
tacco con y?i i n n e s t i di Hean 
e Cucchiaroni. stia cercando 
invece ti mezzo per rinfor­
zare la difesa. Una soluzione 
che sembra costituita dal ri­

torno di Liedholm a mediano. 
sperimentato con risultati po­
sitivi nell'incontro di dome­
nica con il Torino. 

Da parte sua anche Sarosi 
s i è f r o e a f o ili fronte al p r o ­
b l e m a ili rinforzare la difesa. 
p r o b l e m a c h e a Torino ha ri­
solto immettendo in squadra 
Cardani, e Tcssari e mante­
nendo G i u l i a n o e d il sostituto 
di Venturi Marccllini in posi­
zione arretrata: contempora­
neamente però l'imprevisto 
schieramento di liarbolini al 
posto dcll'indisponibilc Nor-
dahl ha confermato come lo 
attacco giallorosso p o s s a r i ­
s a l t a r e l ' i c i t ì cafo d a l l ' i m m i s ­
s i o n e di nuova linfa, di e n e r -

re.cci da muscoli gie pi, 
più pronti a scattare. 

Infine mentre Amatici at­
tende il rientro di Moro e il 

ritorno alla forma migliore di 
V i n i c i o p e r rivedere ti p i o c o 
d e l l a s q a a d n i . b i s o a u a ricor­
dare c h e anche Bernardini si 
è messo da t e m p o al I n c o r o 
per varare uno schema p.'ii 
consono alle c a r a t t e r i - d i c h e 
del nuovo a c q u i s t o Parodi. 
Cosi in attesa del prossimo 
debutto del nuovo » . s tucca ­
tore -, A l o n t n o r i è già stato 
arretrato a svolgere funzioni 
di rilancio degli - t i o m i n i -
gaul ' per ora solo \ ' irj; i l i . 
J i d i n h o e l 'ala .s inistra f s ia 
essa Bizzarri o un sostituto 
entrato in campo all'ultimo 
momento) 

In conclusione q u i n d i si 
può affermare che il torneo 
tutto è ancora in fase di asse­
stamento: e p e r c i ò s e p p u r e il 
M i l a n appare favorito (da un 
calendario amico, troppo a m i ­
c o ) n e l l a lotta per il primato 
d'inverno, pure è ancora pre­
sto per le previsioni sull'esito 
finale del c a m p i o n a t o E la 
conferma di questa incertezza 
e dell'equilibrio del torneo è 
stato appunto il p i a «Tradito 
remilo portato nol i sportivi 
dalla Befana calcistica 

R O B E R T O I R O S I 

T r o i a d e i q u a l i i er i h o p a r ­
l a t o ) h a n n o d a t o a l l ' a v v e r s a ­
r io la p o s s i b i l i t à d i t o r n a r e . 
e di i m p o r s i in u n a m a n i e r a 
t a n t o n e t t a d a s m e n t i r e fin­
c h e il p r o n o s t i c o p i ù o t t i m i ­
s ta d e l p i ù a c c e s o p a r t i g i a n o 
d e l s i g n o r H o d o n i II q u a l e . 
s i g n o r H o d o n i . e f f e t t i v a m e n ­
te da l ' i m p r e s s i o n e di a v e r 
c a p i t o le l e z i o n i d i P e s c a r a 
e d i r-ìapoli, p e r c h é ha d i ­
c h i a r a t o c h e nr l s u o p r o ­
g r a m m a ih g o v e r n o t r o v e ­
r a n n o p o s t o q u e l l e i d e e d e l l o 
s p o r t m o d e l no c h e p o t r a n n o 
d a r e a l l ' l ' V I u n a m a g g i o r e 
a g i l i t à tecni ' -a . d i s c i p l i n a r e e 
l e g i s l a t i v a 

I'iome-i-,e da m a r i n a i o ? Il 
d u b b i o e a l m e n o l e c i t o N'oi, 
c o m u n q u e , n o n p a r t i a m o l a n -
i ia in l e s t a c o n t r o il s i g n o r 
K o d o n i . . tnche in c o n s i d e i a -
/ l o n e de l fa t to c h e la m a g ­
g i o r par te d e l l e s o c i e t à d 'I ta­
l ia h a n n o c r e d u t o g i u s t o e 
o p p o r t u n o c o n c e d e r g l i di 
n u o v o la f iduc ia : noi s p e r i a ­
m o e ci a u g u r i a m o , i n v e c e , 
c h e il s i g n o r H o d o n i r i e s c a 
a r i v e d e r s i e c o r r e g g e r s i , c o ­
m e p r o m e t t o . 

I.a n o s t i a s p e r a n z a è a l i ­
m e n t a t a d a l l a p r e c i s a p r e s a 
di p o s i z i o n e d e l s i g n o r I lo -
d o n i . ne i c o n f i o n t i d e l p r o ­
f e s s i o n i s m o e d e l d i l e t t a n t i ­
s m o Il P r e s i d e n t e d e l l ' l ' V I 
è p e r u n a n e t t a d i v i s i o n e fta 
le d u e c a t e g o r i e d i a t l e t i ; 
l ' o r d i n e d e l g i o r n o p r e s e n ­
ta to e d t i p p i o v a t o d a l l ' a s s e m ­
b l e a d e l l e s o c i e t à r e c a la 
f i r m a de l s i g n o r ( l e m i n i a n i . 
c o n l ' a v a l l o d e l s i g n o r H o ­
d o n i . 

C r e d i a m o d i s a p e r e c h e la 
r e g o l a m e n t a z i o n e d e l p r o f e s ­
s i o n i s m o . n e l l ' a m b i t o d e l -
l ' U V I . si r i farà a u n p r e c e ­
d e n t e p r o g e t t o (1!»55) d e l l ' a v ­
v o c a t o B r a c c i n i , e s a r à d i v i s a 
in t re c a p i t o l i , r i g u a r d a n t i : 
a ) la q u e s t i o n e t e c n i c a : b> 
la q u e s t i o n e d i s c i p l i n a r e ; e ) 
la q u e s t i o n e l e g i s l a t i v a 

O g n i •• q u e s t i o n e •• v e r r e b ­
b e d i s c u s s a d a a p p o s i t e c o m ­
m i s s i o n i . c o m p o s t e d a i r a p ­
p r e s e n t a n t i d i tu t t e le c a t e ­
g o r i e i n t e r e s s a t e a l l ' a t t i v i t à 
dei p r o f e s s i o n i s t i ; in o g n i 
C o m m i s s i o n e f a r e b b e r o a n ­
c h e par te : il p r e s i d e n t e d e l l a 
C T S . p e r la q u e s t i o n e t e c ­
n i c a : il p r e s i d e n t e d e l l a C A D . 
p e r la q u e s t i o n e d e s e i p l i n a r e : 
il pi e l i d e n t e d e l l a C C F , p e r 
la p a r t e l e g i s l a t i v a . 

Il p r o g e t t o d e l l ' a v v o c a t o 
B r a c c i n i p r e v e d e v a d i a s s e ­
g n a r e la p r e s i d e n z a d e l n u o ­
v o e n t e al p r o f e s s o r R e b e e -
c h i d e l l ' A s s o c i a z i o n e d e g l i 
I n d u s t r i a l i : l e s o c i e t à d e l ­
l ' l ' V I v o t r o b e r o . i n v e c e , a l ­
la d i r e z i o n i - u n l o r o d e l e g a t o 
V e d r e m o c h i la s p u n t e r à : 
l 'a t tesa n o n s a r à l u n g a : la 
r e g o l a m e n t a z i o n e d e l p r o f e s -

LE DUE SQUADRE ROMANE RIPRENDONO LA PREPARAZIONE 

Soddisfazione nel clan giallorosso 
dopo la bel la par t i ta di Torino 

Attesa per l'incontro di domenica con il Milan - Fuin a riposo per una distorsione al 
ginocchio destro - Per la trasferta di Genova forse rientreranno Carradori e Pinardi 

La v i t t o r i a d e l l a R o m a s u l ­
la J u v e n t u s ha r i p o r t a t o l ' e u ­
foria ne l c l a n g i a l l o r o s s o c h e 
le d u e p r e c e d e n t i s c o n f i t t e 
a v e v a n o p i u t t o s t o d e m o r a l i z ­
z a t o Il c a l e n d a r i o o f f r e a l l a 
R o m a d i r i g u a d i g n a r e r a p i ­
d a m e n t e il t e r r e n o p e r d u t o . 
p r e s e n t a n d o l e d o m e n i c a il 
p i a t t o f o r t e d e l l ' i n c o n t r o c o n 
i - d i a v o l i - r o s s o n e r i e la v i t ­
tor ia s u l c a m p o b i a n c o - n e r o 
d o p o c h e la R o m a a v e v a t e n ­
ta to p e r b e n 14 a n n i d i s t r a p ­
parv i i d u e p u n t i p i e n i , noi» 
p o t e v a c a p i t a r e i n m o m e n t o 
m i g l i o r e p e r r i p o r t a r e la f i ­
d u c i a fra i t i fos i e g i o c a t o r i 
e fra i d i r i g e n t i e l ' a l l e n a t o r e . 
F i d u c i a c h e e r a s t a t a s c o s s a 
a p p u n t o da i «lue c o n s e c u t i v i 
i n s u c c e s s i 

O g g i a p p a r e c h i a r o a t u t t i 
c h e S a r o s i s t a c o m p i e n d o u n 
b u o n l a v o r o - la s q u a d r a g i o c a 
b e n e . m a la c a r a t t e r i s t i c a d e l 
c a m p i o n a t o i t a l i a n o n o n s e m ­
p r e p r e m i a l e s q u a d r e c h e 
g i o c a n o m e g l i o . T u t t a v i a s e è 
\ e r o c h e S a r o s i s t a l a v o r a n ­
d o p e r l ' a v v e n i r e , s i p u ò b e n 

d i r e c h e la s q u a d r a g i a l l o r o s -
s a ha o r m a i l e f o n d a m e n t a 
b u o n e p e r t e n t a r e n e i p r o s s i ­
m i a n n i ( f o r s e q u e s t ' a l t r o a n ­
n o ) la s c a l a t a al s u o s e c o n d o 
s c u d e t t o 

Il b i l a n c i o p o s i t i v o d i T o ­
r i n o s i è p o i a r r i c c h i t o d i 
u n ' a l t r a v o c e : il d e b u t t o d i 
M a r c c l l i n i . il g i o v a n e r o m a n o 
c h e s i è m e s s o in l u c e c o m e 
u n e l e m e n t o d i i n d u b b i o a v ­
v e n i r e . K" v e r o c h e a n c h e n e l ­
la s q u a d r a r i s e r v e e g l i è s t a t o 
s e m p r e u n o d e i m i g l i o r i in 
c a m p o , m a a l t ra c o s a è g i o ­
c a r e in p r i m a s q u a d r a e a l ­
tra c o s a è d e b u t t a r e s u u n 
c a m p o c o m e q u e l l o d i T o r i n o . 
d a v a n t i a d u n p u b b l i c o il i 
s c e l t i s s i m o p a l a t o i n t e m a c a l ­
c i s t i c o . E b b e n e . M a r c c l l i n i ha 
s u p e r a t o tutt i o d u e g l i e s a m i 
a p i e n i v o t i e l a R o m a h a o g ­
g i u n e l e m e n t o d i p i ù s u c u i 
c o n t a r e n e l m o s a i c o d e l l a 
s q u a d r a d e l f u t u r o . 

I g i a l l o r o s s i s o n o r i e n t r a t i 
i e r i s e r a d a T o r i n o M a n c a ­
v a n o G i u l i a n o . C a r d o n i e P i -
s t r i n c h e h a n n o f r u i t o d i u n a 

g i o r n a t a d i p e r m e s s o Ess i 
r a g g i u n g e r a n n o o g g i s t e s s o 
i c o m p a g n i p e r p i e n d c r e par ­
te al p r i m o a l l e n a m e n t o d e l ­
la s e t t i m a n a T u t t i i g i o c a t o ­
ri s o n o a p p a r s i in o t t i m e c o n ­
d i z i o n i f i s i c h e 

P e r la p a r t i t a c h e l e r i s e r ­
v e g i o c h e r a n n o d o m a n i a L i ­
v o r n o . S a r o s i ha c o n v o c a t o : 
P a n e t t i , P i a n e a s t e l l i . C a r d o n i 
P o n t r e l l i . M a r c a t o . A l l o n i . 
M o r a b i t o . G u a r n a c c i . H a c c a -
r u n . M a n c i n i S a n t o p a d r e R a r -
b o l i n i . S t a r t a r i e O r l a n d i 

A l l o s t a d i o T o i i i a » . > e m p r e 
d o m a n i , g i o c h i - r a n n o m \ e c e 
l e r i s e r v e d e l l a L a z i o c o n t r o 
t r inca lz i d e l l a S a m b e n e d c t t e -
s e S o l o d o p o l ' a l i c n a m e n t o 
o d i e r n o m i s t e r C a r v e r r e i . d o ­
ra n o t i i n o m i d e i c o n v o c a t i 
p e r q u e s t ' i n c o n t r o 

P e r q u a n t o r i g u a r d a i t i t o ­
lar i . c h e d o m e n i c a p r o s s i m a 
d o v r a n n o r e c a r s i a M a r a s s i 
p e r i n c o n t r a r v i il G e n o a , l 'al­
l e n a t o r e i n g l e s e d o v r à fare 
a m e n o di F u i n e f o r s e d i S e n ­
t i m e n t i V il q u a l e , e s s e n d o 
s t a t o e s p u l s o p e r la p r i m a 

v o l t a n e l l a s u a l u n g a c a r r i e ­
ra c a l c i s t i c a , p o t r à f o r s e g o ­
d e r e d e l l a b e n e v o l e n z a d e i 
g i u d i c i d e l l a L e g a , a n c h e in 
c o n s i d e r a z i o n e d e i m o t i v i 
( l e g g i L o r e n z i » c h e l o h a n ­
n o s p i n t o ad u n a r e a z i o n e 
p i u t t o s t o viv a c e 

A d o g n i m o d o C a r v e r c o ­
m i n c i a u g u a l m e n t e a p r e o c ­
c u p a r s i di s o s t i t u i r e i din» g i o ­
c a t o r i . a n c h e p e r c h è F u i n c h e 
s o l o o g g i s a p r à d o p o la v i s i ­
ta m e d i c a s e il d o l o r e ad u n 
f i n o c c h i o ili c u i si l a m e n t a 
e d o v u t o ad 11:1.1 d i s t o r s i o n e . 
n o n p o t i à g i o c a r e p e r q u a l ­
c h e d o m e n i c a I d u e p r o b a b i ­
li so<t ' tut i s a r a n n o C a r r a d o r i 
e P i n a r d i . i (pia l i d o v r a n n o 
d i m o s t r a r e nel c o r s o d e H ' a l l e -
r a m e n t o d i o g ^ i di t r o v a r c i 
in p i e n a e f f i c i e n z a A l l ' a l l e n a ­
m e n t o o d i e r n o p a r t e c i p e r a n ­
n o a n c h e R e t t i n i e T o z z i N o n 
è e s c l u s o c h e il g i o c a t o r e s u ­

d a m e r i c a n o p o s s a e s s e r e s i n ila 
d o m e n i c a a G e n o v a 

C A R I - E T T O G A L L I Ma c o m p o r t a n d o s i o n o r e v o l m e n t e I m ­
m e s s o n e l l a s q u a d r a d e i « d i a v o l i • m i l a n i s t i . E c c o l o s o r p r e s o 
d a l f o t o g r a f o i n u n s u o c a r a t t c s t l c o attr-Kiciamrnto d o r a n t e 

l a p a r t i l a M i l a n - T o r l n o d i s p a t a t a d o m e n i c a 

t i L a n e r o s i i ) c h e a i ragazzi 
d ì B e r n a r d i n i (a V i c e n r a . in 
c a s a contro i l Padova, e a 
Torino con la Juventus) men­
tre i nero-azzurri d i Fros^i 
f e r r i c l a s s i / I r a t i saranno chia­
miti ad una sola trasferta 
(Genova contro la Sampdo-
f^i) e a due partite c a s a l i n ­
g h e (Atalanta e Bologna). 

Così al traguardo d'inver­
no i rosso-neri avranno di­
sputato 9 partite in casa ed 
otto fuori, contro le otto in 
casa e le nove in trasferta 
dei viola e dei nero-azzurri. 
E p o l c h e per le tre squadre 

il progresso in classifica del 
M i l a n , l ' e p i s o d i o p i ù s a l i e n ­
t e d e l quattordicesimo turno 
è costituito proprio dalla vit­
toria della Roma. E non solo 
perchè si è trattato d e l l ' u n i ­
c o successo esterno della 
giornata: ma soprattutto pre-
chè il fulmineo - uno-due • 
con cui Da Costa nel giro di 
f>0" ha messo k o. i b i a n c o ­
n e r i e s i è portato al comando 
della classifica d e i c a n n o n i e ­
ri . è r e n i i f o a s n p p e l l a r e i l 
crollo dì una tradizione rive­
latasi sfavorevole ai o i a l t o -
rossi per oltre dicci anni 

SPOMtT - FLAMH - SPORT - FI 
Sollevamento pesi: 5 primati italiani omologati 

La rcd«razlone Italiana Atletica 
Pfrvanie ha omologati I ^cgnrnti 
primati italiani di sollrvamcntn 
p«-vi: MXNMRONI SEBXSTUNO 
(Poi. Getmargrnta. Nuoro) n. .so. 
Primato italiano a«o ln tn disten­
sione lenta, categoria pesi piuma. 
Kg. ino. (Olimpiadi Melbourne 
??-ll-"*> - p p. Mannironi Vi;. 97.5. 
PIGNXTTI r R M W N O ( U S . | ijm-
me d Oro. Roma) n. 51. Primato 
italiano assolato distensione lenta. 
«atee, pesi medi Kg. 117.5 (Olim­
piadi Melbourne 21 I1-5i> - p p. 
Plenattl k g . ìli. PIGNXTTI IR-
MANNO (G.S. Damme d Oro. Ro­
ma) n. 53. Primato Italiano tre eser­
c i i ! complessivi, rate*;, pesi medi 
kg . 3S2.5 (Olimpiadi Melbourne 
54-11 » ) - p p . Plfmatti Kif. 17.\S. 
Pigalanl Alberto (S.O. Pro Patria. 
Milano) n. 5.1. Primato italiano 
assoluto di slancio, categoria pesi 
massimi Kjf. 172.5 (Olimpiadi Mel­
bourne 20-11-56) - p.p. Plcaiani 
K c 171.1. P I C , M \ M AIRTRTO 
(S.fì. Pro Patria Milano) n . .M. 
Primato Italiano tre eser»in com­
plessivi categoria pesi massimi 
HC- *">Z.5 (Olimpiadi Melbourne 
K-II-.V») - p p. Plgaiani g. V^ 

Cl.r.VF.LAN'D. 7. — Carmen Baci­
llo d i e difenderà II titolo mondiale 
dei medioleggeri contro Jolmn> 

Savton il 18 gennaio a Cleveland. 
è stato dichiarato perfettamente 
idoneo al combattimento al ter­
mine di un esame medico. Recen­
temente s | erano diffuse voci se­
condo cui Pasìtio non era In con-
dl/ioni di combattere a c*usa di 
contusioni alle mani. 

* 
NFW S.ORK. 7. — Harry Mark-

son. dirigente dell'* International 
Rovine Club >. ha dichiarato che 
il combattimento di rivincita tra 
l'ullmer e Robinson per II (itolo 
mondiale dei medi non potrà di­
sputarsi prima di aprile. 

Jim N'orTi* dovrebbe incontrarsi 
questa settimana con II procura­
tore di l'ullmer. Mar Jertson. per 
accordarsi sul giorno di aprile in 
cni far svolgere l'incontro, che 
probabilmente si terrà a Chicago. 

&W 

I c i c l i s t i t o s c a n i c o n a c a p o G a s t o n e N r n c i n i e S a n t e R a n u c c i 
h a n n o i n z i a t o %U a l l e n a m e n t i in v i s t a d e l l a p r o s s i m a s t a g i o n e 

c i c l i s t i c a . N e l l a f o t o : G A S T O N E N F . N C I N 1 

Calao: Il torneo internazionale di Viareggio si farà anche quest'anno 
e le prove tornite, eccel'enti \ l \ R r C i O I O . 7. — Il IX Torneo interna/innate 

giovanile di calcio si svolgerà a Xiarrg^lo dal 
:?> febbraio al 4 marzo, cos • ha denso oggi il 
Centro giovani calciatori di Viareggio a conclu­
sione di una lunga riunione. 

Il Torneo, valevole p*r la « Coppa del Carne­
vale >. assumerà quest'anno nn carattere parti­
colare. ad esso saranno infatti invitate a parteci­
pare le squadre che nelle precedenti edizioni delta 
manifestazione hanno dimostrata attraverso I ri­

sultati consegriti 
qualità te»ni.he. 

Per 1 turni eliminatori le otto squ.idre parte*! 
panti al Torneo seguiranno la tornitila «."rtd.ii.i t 
ritorno) della • Coppa dei C.impi,>ni » mentre per 
le semifinali e la Anale si avrà la consueta for­
mula della eliminazione diretta. 

I.a squadra giovanile dello « Spartak » di 
Praga vincitrice della edizione dello scorso anno 
ha già aderito eli Invito rivoltole dal Comitato 
organizzatore. 

Il Premio Orvieto 
oggi a Villa Glori 

I.a prova di centro licita riu­
n ione «xi lema a - Villa t ì lori 
I'r Orvie to ni r*>ìO L 525 li v 
offro un bel «Incl'o fra t'o'.nuro 
e B n g . i n t i n > . il terzo incorni l i" 
potrebbe cs«erp ti.-vrr.ir per 1.. 
forma d imostrata in q u e s t o scor­
c io di s tag iono 

Ecco la se l ez iono per Io rima­
nenti corse del l i g iornata 

I' corsa m 1<W L 250 000 - Eli-
.-on.i. Good I-u« li 

2" corsa (a verniero' ni 20»"0 
L 250 000 - Elica. Malfattore!! 
Parantin.» 

,"> eorsa ni 2f*0 L 525 issi - Co 
lauco. Rrig. tntmo. l i a r r i r 

»• corsa m 2 I - » L 2."-0l-00 - ^. . 
.vir:i it io. A/o-s.n t 

5> corsa ni 20»"-o l. ."n1 Oiv -
Be toma. P a n / a 

8> corsa la-eemlcr . tc I div IMO-
IO» m 1650 L ITAUXX) - Ole, Fi­
tta. Nov orato 

7» corsa m 20iì0 - I. 700 000 -
^oc-etRhone. d o n a t a . Tr ionfo 

S> eorsa Iascendente <II d iv i ­
sione) m. 1620 L 1S0 000 - Nicl 
i annovcr . Al fotta. Fidia . 

Firmato il contrailo 
per Martin Pozzalì 

BARCELLONA. 7. — Li 
pa^noio Yottng Martin. C.:M 
i.one europeo dot pe»i r.io 
va. ha firmato il contrattr 
}er il combattimento del T 
'ebbraio al Palazzo dello 
^port di Milnno, in cui inct-
.ora in paltò il titolo contro 
.'italiano Aristide Pozzali. 

al m o m e n t o 
HaKKiunto lo 
c h e z z u f i s ica 
d e l l a c a r i c a 
s v u o t a t o Kli 
c a s o d i d i r e 

s i o n i s m o v e r r à a t t u a t a e n t r o 
p o c o p i ù d i u n m e s e . Cos i 
v u o l e l ' ord ine d e l g i o r n o de l 
s i g n o r Cìemin ian i . 

« * • 

A g i t a t i s s i m a l ' a s s e m b l e a 
d e l l a s o c i e t à d e l l ' U V I . F i n o 

d e l l e e l e z i o n i 
Fcopo, la s t a n -
e l ' e s a u r i m e n t o 
n e r v o s a h a n n o 
u o m i n i . E' il 
c h e il » c o n ­

g r e s s o d i f f i c i l e •• si è c o n c l u ­
s o in belle/ . / . . i . o nu-iUio: 
t r a n q u i l l a m e n t e II c h e e a s ­
s o l u t a m e n t e c o n t r o la t rad i ­
z i o n e . C"e s t a t o a n c h e u n a 
s p e c i e di e m b r a s . s o n s - n o u s : 
p i ù o m e n o M n e e r o , c h e ha 
te*>o p a t e t i c o , c o r t e s e , ^ c i ­
t i lo il f ina le Incornimi ci.» ! 
g i a l l o al rosa , c o l o r i c h e s i 
p o t e v a n o n o t a r e a n c h e Mille 
f a c c e d e l s i g n o r F a r i n a e d e l 
s i g n o r H o d o n i , r i s p e t t i v a ­
m e n t e L a f a c c i a d e l s i g n o r 
H o d o n i e r a poi i l l u m i n a t a da 
u n f u r b o , m a l i z i o s o s o r r i s o 

A T T I L I O C A M O R I A N O 

Saddler sarà privato 
del titolo dei piuma ! 

Mll U \ I ' K I 1 . 7 - In o c c a s n - i p 
li-'l i inibM'i i /mt ie ci. '!" sue i l i - -
s ti. 'ic puu'il'-tii li1 It \ M \ lia '"i 
i n o ito .li i luh iar ire d .va luto i l i ! 
t i t i l l i iiintii! i le i!"i pilliti i S.iii.K 
s i.ldlrr. IH ! i i -o in cui onest i noti 
unni il e nitr itto per ilifcnilere il 
t i tolo p r i m i ilei l"> g o n n . n o 

D i p o il l o m l i n t t i i v - n t o Ful lmer 
KnliiiKoti i|l-i"-ll i- i |-l--lfic.ltri t i r -
'a -.t il i u t e per il t i to lo prect-Jiilo 
. l i ( li irle^ l l i i in.- / e Jo<*\ Cu ir 
.lii-llo P. r il ri-Mo non \ i (• a lcun 
il-ro mip irt.int.* i n i ' ini.-lito 

N'.-i |K- i ni' .li .li •_•-•• ri. I ital-vi -> 
I uni D vi ir, OHI r uni > ito con i* 
• . • • t - i - i I-I> r.inte al t i ' o 'o detenu­
to ,1 i < irinr.i U n ' I n e l f pre t p-
.|nt i .! i I. I n n \ s i \ t o n O a - p i r 
l ir-.- ' i I"ii\ l )r M i r r o . V " n e 
M irti: .-/ <>-i ir I rt e , Virivi 
\ \ i i - . in- I.'I-L;- ri. Un ho I ni i il 

p' ino -in! m i o dot i . e t i p - i n e J> <* 
H r . w n . i.oi u' i l io l i N l ! \ rlcono-
-ii» conio i nnp ono K.i-il M i c i n i o 
IV\i; . i t . i i il I'O iui"t* il pr imo «ti-
.l m i o . m i ii >-i\i. u l t i - \ r K t n l c 
l 'n / / . i l i i- m -!—t 1 p i - ' / i o i i f 

BATTUTI I POLACCHI DEL WISLA 

Il torneo di S. Remo 
ai cestisti milanesi 

•VV»!* 

I c e s t i s t i m i l a n e s i d e l t a S l n i n i r n l h a l ( c x - B o r l e t t i ) h a n n o 
c o n f e r m a l o il l o r o «.tato di c r a r i a i m p o n e n d o v i n e l l ' a n n u a l e 
t o r n e o i n t e r n a z i o n a l e di S a n r e m o s u l l e i | t tntate s q u a d r e 
d e l l a W N I a . d e l l a I . o k n m o t i v e d e l l a S p a r l a l i . N e l l a f o t o : 
l ' i i m o t i v o p e r u n t r o f e o f o r n i t o da u n p l a s t i r o a t l e p p i a -
m c n t o d e i c c M N t i m i l a n e s i n e l l ' i n c o n t r o c o n la l . o k o m o t i v . 

S A N R E M O . 7 . — i c c ^ f i -
sii m:lancsi del * Simmcn-
thal > / t u r i n o vinto orini il 
VII Trofeo cvstislico tìi San 
Remo dopo aver battuto r 
j ) ' ) f ( /cr/ i i del Wtfla. i (piali 
si smjn rivelati come la 
sorpresa del torneo. 

L'ultima (nomata di ca­
ra vedeva i cestisti polac­
chi impegnati in due du-
rissimc partite: al matt'.n<ì 
contro i cecoslovacchi del­
lo Spartak. che sulla carta 
alla vrg'ha ptuìevano i fa­
vori del pronostico, cil al 
por?irri(7p;o contro i mi­
lanesi. 

La partita del tnattir.it 
lui fatto rccj'slrarc l'ir.-»* la 
p;ù firiìsse, rnrpresa del tor­
nei} ed ha aporolto ;1 pro­
nostico: c o r .'in dato ai p o -
lovrrir la vittoria sui ceco­
slovacchi dello * Spartak" 
col punteaato di 59 a 54. 

I eesttstt di B r n o hanno 
condotto con discreto van­
taggio l'incontro fino alla 
metà del secondo terip i . 
(j'inndo i ptdr.cchr. tra<c-na-
ti t'.anlt irres:<t;hilt W'aur > 
e Woticiick. iranno r:mon-
fd.'o gli avversar; Cfujir-
slc.nd i una ner-tul's^.ma 
r:t!or;c. 

Coti questa scondita : ee-
st:sti ceeos'orace}.' si ve-
i evano cosi relegati all'ul­
timo posto in classìfica 
mentre se invece avessero 
vinto sarebbero giunti se­
condi alle spalle dei mila­
nesi del * Simment*ial ». 

AVI potneriogio. stanc'ni 
ver la partita del mattino 
:'rata a Urta andatura, i 
w>larchi del < il'i.v.'n ? n o n 
I I T I K O p u r i i ' n f i n ' . ' K i ' n ' In 

etvac'tà e le starate de­
lti avverami miUi'iesi. Tut­

tavia all'inizio della parti­
ta i cestisti di Cracovia 
hanno imbastito delle pre­
gevoli trame di piocr» tan­
f o da andare in vantaggio 

di qualche punto. Dopo 10' 
di gioco, però, i milanesi 
si sono rinresi. hann't re­
cuperato In svantaggio e 
p-r controllato l'Incontro 
tino alla fine. 

Ottimi i cest'!; polacchi 
anello cons'dcrnndn che n-d 
giro di 24 ore essi hanvo 
dovuto sostenere tre par­
tite una più difficile deg­
l'altra. Il punteggio fina'e 
dev'incontro è stato di 56 
a 43 

Del Simment'ir.l si - tono 
mossi in lite- Pagani. Ri-
mìnucci e Clarck. Le squn-
t're S'OÌO scote in camiio 
n c ' V seg:i>'nti f-Tmaz'on': 

S i : i n v ; ' : l ! . i ! Pagani. R>-
n:nn;itt-. Clarck. Gamba. 
7 ' ;" i ' r ; ; ; cc : . Chiori. 

W i s ì a : U V ' - r o . Br-r.'rojc-
ski. Xieirodovsl.'. Kmie-
cìkicicz. Wcziik. Dabroski. 
Simboda. Woicìk. Mtizj-
nairski. Pacala. Mojer. 

Ecco la classifica fina,e 
del torneo: li S'mmcn'hal 
di Mtlo.ro (Itala): 2) "•<*'"-
K'a d' Craeova fPolon.i ;; 
3 ' I.okorio:-.- ih Sofà 
<ll-'lgc.r>a). 4' Sp.irtak di 
IÌ7i;o (Cecoslovacchia -. 

I I I I I M I I I I I M i l l l l l l l l l l l l l l K I I I I I I I I 

« IL CAMPIONE » 
— N e l p u g i l a t o m o n d i a l e è 

il m o m e n t o d e l trtoranl . 
— A T L E T I C A : o c n i 100 o r e 

n n r e c o r d d e l m o n d o . 
— Chi è O A S T O N F . B E A X * 
— Sch'a fTino è m e c l l o di 

T t i s k a s ? 

!.a r i s p o s t a s u 

« IL CAMPIONE » 
— C h e p u b b l i c a i n o l t r e l e 

m e r a v i g l i o s e s t o r i e di G l -
R A R I ì F . X n O . r i O L A e 
C A R X F . R A . 

F. t u t t o s u l l ' a t t u a l i t à s p o r ­
t i v a . 

file:///l/RrCiOIO
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LA CONCLUSIONE DELL» INCHIESTA SULLA SITUAZIONE SINDACALE NELLE GRANDI FABBRICHE 

I lavoratori del "tr iangolo, , vogliono 
un sindacato unitario ed autonomo 
Le proposte delia Coìifederazione Generale Italiana del Lavoro hanno aperto una nuova speranza e una nuova 
prospettiva ai lavoratori di ogni corrente - Elaborazione democratica delle rivendicazioni e dei metodi di lotta 

v 
Giunti al termine ili que-

tta breve inchiesta sulla si­
tuazione sindacale nelle 
grandi fabbriche del * trian­
golo industriale » del Nord, 
è forse il caso di porsi una 
domanda: il quadro che ab­
biamo tracciato pecca di 
pessimismo, di unilateralità? 
Sinceramente ci sembra di 
no. Può darsi benissimo — 
intendiamoci — cìie la si­
tuazione da noi prospettata 
non rispecchi esattamete lo 
stato delle cose in tutte le 
aziende di grandi dimensio­
ni. Straordinaria è la varie-

all'atteggiamento negativo di 
alcuni dirigenti provinciali 
e alcuni esponenti C1SL e 
VIL locali e di fabbrica, af­
fiorano qua o là scoraggia­
menti e tendenze alla chiu­
sura settaria. Si tratta però 
di fenomeni marginali, i 
quali nascono — ad esem­
pio — dall'impressione che 
in una determinata fabbri­
ca si possa svolgere un'azio­
ne efficace soltanto quando 
la CGIL ha la maggioranza 
assoluta, e che altrimenti si 
sia condannati all'isolamen­
to e alla sterilità. 

Abbiamo sentito ripetere, 

della spinta della base, se 
non vogliono vedersi ritira­
re il mandato. Né mancano 
evidentemente, anche da po­
sizioni di maggioranza rela 
tira o da posizioni di mino­
ranza. sconfinate possibilità 
di azione, di accordi, di al­
leanze, di confluenze. Tutto 
dipende dall'avere una linea 
cliiara e convincente, e dal 
saper aprire il dibattito su 
questa linea anche in seno 
alle altre organizzazioni e 
alle masse che votano per 
loro. Ciò è tanto più realiz­
zabile quanto più è vero 
(come è vero) che la CISL 
e la VIL avvertono anche 
esse la situazione di disagio 
del movimento sindacale 
nelle grandi fabbriche. 

Come fare? Dalla nostra 
inchiesta abbiamo tratto la 
convinzione die siano parti­
colarmente urgenti due cose: 
in primo luogo- creme tra i 
lavoratori dell'azienda un 
clima migliore, eliminare 

ogni residuo di faziosità, to­
gliere le più acute punte 
politiche al dibattito e ripor­
tarlo su un terreno più 
schiettamente sindacale; in 
secondo luogo, procedere ad 
un'elaborazione, democratica 
delle rivendicazioni e dei 
metodi di lotta sulla base 
dell'approfondimento collet­
tivo della situazione (i:ien-
dale. La partecipazione del­
l'insieme dei lavoratori alla 
precisazione degli obicttivi e 
dei metodi per conseguirli 
è un'istanza ormai generale 
clic non potrà essere igno­
rata. 

Ciò non può significare in 
alcun modo un « ripiega­
mento • corporativo degli 
operai delle grandi fabbri­
che sui loro problemi par­
ticolari. e un distacco dai 
problemi generali del Pae­
se. Al contrario. Sarebbe del 
tutto illusorio porre la <{uc-
stionc della stabilità del po­
sto in termini esclusivamen­
te aziendali, ignorando cioè 

la dura realtà della disoccu­
pazione di massa e della 
manodopera inutilizzata che 
costituisce T« esercito di ri­
cambio ». Sarebbe illusorio 
basarsi stillo sviluppo attua­
le di alcuni gruppi imviopo-
listici e trascurare la neces­
sità di un intervento e di un 
controllo sulla gestione dei 
gruppi stessi, sui loro bi­
lanci, sui loro indirizzi pro­
duttivi: sia perché queste 
grandi unità operino ncll in­
teresse della coU<t'!i>ità e 
non solo di pochi iapitalisti. 
sia perché esse leghino il 
proprio futuro sviluppo a 
(lucilo dell' economia del 
Paese. Basterà accennare 
alla funzione die la FIAT 
può svolgere nel quadro di 
una audace polìtica di traf­
fici verso il mondo afro­
asiatico. Il capitalismo ita­
liano ha rivelato di non es­
sere in grado di lisolvere ì 
problemi di fondo dell'eco­
nomia nazionale, e si trova 
oggi in una rondinone di 

pericolosa incertezza dinan­
zi all'incalzare delle tecni-
che automatiche e dei pro­
blemi sociali che queste por­
tano con sé. Per cui sempre 
più pressante e indilaziona­
bile è l'esigenza delle ri­
forme. 

Per affrontare questi com­
piti storici, il movimento 
sindacale italiano deve es­
sere capace di ricostituire, 
su basi nuove, la propria 
unità. Le masse operaie del 
^triangolo industriale* spin­
gono energicamente in que­
sta direzione. Un forte sin­
dacalo indipendente e unito 
è un elemento indispensabi­
le per la stessa democrazia 
nel nostro Paese. Ci sono 
tutte le condizioni per rag­
giungete un così luminoso 
tragvurdo. 

1.1TA PAVOI.IN! 
r 1 N K 

I pmvrtcnti «eivi/i -̂ mo st:iti 
pubblicati MiHTnifrt del 3. 4. a 
e t! ^funaio 

UN MOMENTO CHIARIFICATORE DELLA SITUAZIONE MAGIARA 

Largo diballilo in Ungheria 
sul programma di Kadar 

Opinioni, valutazioni e commenti diversi — Gli inte l let tual i accolgono 
con favore la parte del documento che riguarda i problemi cultural i 

(Dal nostro corrispondente) 

HUDAPKST. 7 — Uà oltre 
24 ore il testo della dichia­
razione governativa, pubbli­
cato integralmente ieri mat­
tina dai due quotidiani della 
capitale, e al centro della 
attenzione, delle discussioni 
e dei commenti degli am­
bienti politici, economici e 
culturali ungheresi. 11 docu­
mento. preceduto da qualche 
sollecitazione, spesso prove­
niente in termini sinceri e 
onesti da alcuni strati attivi 
della popolazione, e comun­
que vivamente atteso nelle 
ultime due settimane, e ap­
pai so accanto al testo del 
comunicato comune s u l l a 
confeivn/a dei dirigenti di 
cinque paesi (l'KSS, Ceco­
slovacchia. Kumauia. Bulga­
ria e Ungheria) svoltasi, co­
me e noto, a Budapest, fra 

MI 1° e il 4 gennaio. 
1 CJuali fossero la speranza. 

DOPO LA CONFERENZA STAMPA DEL COMPAGNO DI VITTORIO 

La polemica CGIL-Confindustria dimostra 
l'aumento continuodelPintensità del lavoro 

La giornata lavorativa allungata in tutti i settori fondamentali col ricorso massimo alle ore straordinarie 

le aspirazioni, i desideri, la 
attesa sorta nell'ultimo scor­
cio di tempo, intorno alla 
preanmmeiata dichiarazione 
governativa, e difficile dire. 
1 segni profondi, dell'incer­
tezza, di un'ansia vaga, trac­
ciati nelle coscienze di molti 
cittadini dai moti controri­
voluzionari di ottobre - no­
vembre. e dello smarrimen­
to generale che ne e seguito, 
non sono certo scomparsi nel 
giro delle ultime settimane. 
ne potevano determinare una 
corrente unanime di aspira­
zioni. 

Come già abbiamo avuto 
più volte occasione di dire, 
alla fase del caos è succo 
duta. da qualche tempo, la 
fase della ponderazione, del­
la ricerca, della chiarifica­
zione. Ma le prospettive ili 
questa fase appaiono impre­
vedibilmente lunghe e diff 
cili. Ricostituire il tessuto 

rogativi sollecitati, giusti o 
meno, dalla dichiarazione, il 
fatto che essa precisi la fer­
ma impostazione politica e 
ideologica dell'azione fin qui 
svolta e di quella a venire 
del governo rivoluzionano, 
vuole sottolineare in primo 
luogo la validità della lotta 
contro ogni tentativo di re­
staurazione capitalistica, con­
tro ogni debolezza ed ogni 
residuo di confusione che si 
presta alla speculazione con­
trorivoluzionaria. Lo stesso 
concetto della efficienza del­
la dittatura del proletariato 
(concetto più volte ribadito 
nel testo della dichiarazione) 
discenderebbe chiaramente 
dall'attuale realtà ungherese: 
esercitare rigorosamente il 
potere degli operai e dei 
contadini contro le forze di-
versioniste. contro coloro che 
coscientemente o meno si 
facciano interpreti dell'azio­
ne sovvertitrice controrivo-sociale e politico di un Paese 

così profondamente lacerato! lu/ionaria. 
e un'impresa die richiede Secondo alcune informa-
tempo e che appare lunga.»zioni raccolte negli ambien-
problematica. (pianto maijti culturali, il capitolo del 

tà delle condizioni di fatto, 
e praticamente in ogni fab­
brica si assiste alla sovrap­
posizione e alla giustappo­
sizione di aspetti « nuovi » e 
di aspetti « vecchi »; per cui 
è possibile che numerosi la­
voratori non abbiano trova­
to in questi servizi la foto­
grafia precisa dell'ambiente 
in cui operano. Ma a noi 
premeva di mettere in luce 
talune tendenze di fondo 
che si vanno manifestando 
sia nelle condizioni di lavo­
ro delle grandi fabbriche sia 
nel mondo sindacale. E non 
si può parlare di pessimi­
smo, a nostro parere, dal 
vioritnto che lutto ciò e 
stato esposto proprio allo 
scopo di aiutare a superare 
i lati negativi della situa­
zione e dal momento che ci 
siamo sempre sforzati di 
mettere in risalto i germi 
già esistenti d'una ripresa. 

Questa ripresa non impli­
ca « sacrifìci » o « concessio­
ni » da parte di chissà chi 
e a favore di chissà chi. Non 
si tratta di questo. Si tratta 
di mettersi risolutamente 
sulla via della nuova poli­
tica sindacale richiesta dal­
le nuove condizioni e ade­
guata a tali condizioni. La 
CGIL è e rimane tuttora 
l'organizzazione di gran lun­
ga più forte e più combat­
tiva dello schieramento sin­
dacale italiano, l'organizza­
zione sulla quale sanno di 
poter contare anche quei 
lavoratori che — per una 
ragione o per l'altra — non 
votano più per essa. La 
CGIL conserva posizioni di 
maggioranza in numerosi 
grandi stabilimenti, e resi­
ste validamente anche là 
dove la maggioranza non 
l'ha più. Come abbiamo più 
tolte ripetuto, il problema 
operaio nel * triangolo » non 
può estere ridotto alla per­
dita di roti suìiiza dalla 
CGIL in alcune fabbriche, 
via è il problema della per­
dita di prestigio e di mor­
dente del morimcnto sinda­
cale nel suo complesso. 

Ed è stata proprio la Con­
federazione Generale Italia­
na del iMioro che ha com­
piuto per prima il grande 
pesto politico che può por­
tare allo sboccamento della 
crisi del sindacato. La prò 
posta, avanzata danli orna-
r.ismi dirigenti della CGIL, 
della costituzione di un sin­
dacato unitario e autonomo, 
che non sia la somma delle 
confederazioni oggi esisten­
ti, ma che sia capace di at­
trarre a sé anche le masse 
di operai, di impiegali, di 
tecnici che oggi non aderì-

con motta ragionevolezza, 
nel corso di riunioni sinda­
cali o politiche nel « trian­
golo », che non bisogna mai 
considerare immobili e im­
mutabili le situazioni. Se si 
è capaci di interpretare le 
reali esigenze dei lavoratori, 
se si è capaci di prospettare 
loro una piattaforma riven­
dicativa e di azione con la 
quale essi concordino e che 
coincida con i loro interessi, 
sarà sempre possibile indur­
re anche gli esponenti degli 
altri sindacati a tener conto 

La Confindustria ha pro­
seguito in questi giorni la 
sua polemica con le affer­
mazioni contenute nella con­
ferenza stampa tenutasi a 
line d'anno da Di Vittorio. 

Negli ambienti della Ceni­
si pi eannuncia che uscirà 
tta breve su Lavoro, un ar­
ticolo in cui le questioni che 
sono state oggetto della re­
cente polemica, saranno ul­
teriormente approfondite Si 
può peraltro sin d'ora anti­
cipare che gli stessi dati ci­
tati dalla Confindustria ven­
gono in ultima analisi a con­
fermare le tesi originaria­
mente sostenute dalla CGIL. 

La Confindustria infatti. 
ha riconosciuto che i salari 
medi orari reali, secondo i 
dati del ministero del Lavo­
ro, sono aumentati solamen­
te del 19 per cento dal 15)48 
al 1955: ma ha aggiunto che 
nel contempo il monte sala­
ri in termini reali e aumen­
tato del 23.2 per cento de-

dticendone che questa diffe­
renza è dovuta in grande 
parte al miglioramento del­
le qualifiche operaie. Sem­
bra però che ad una analisi 
più approfondita epiesta tesi 
non regga, perché, anche se 
e vero che il miglioramenti. 
delle qualifiche può aver 
avuto qualche influenza, tut­
tavia rosta il fatto che le 
cause predominanti nel de­
terminare l'aumento d e l 
monte salario, e stato l'in­
cremento degli orari di la­
voro. Infatti, dal 1948 al 
1955. mentre l'occupazione 
operaia e aumentata, se­
condo i dati del ministero 
del Lavoro, solamente del­
l'I per cento, gli orari di 
lavoro medi mensili (sem­
pre secondo la stessa fonte) 
sono aumentati di ben il 7 
7 per cento: ed e stato que­
sto aumento, come si può 
facilmente controllare, ad in­
crementare il monte salari 
in misura maggiore dei sa­

lari medi reali. Il rilievo non 
è ozioso se si tiene conto 
che gli incrementi degli ora­
ri di lavoro sono stati de­
terminati nella maggior par­
te ilei casi da un proliiiioa-
HI orilo puro e semplice del­
la normale giornata lavora­
tiva. In alcuni settori mag­
giormente rappresentativi in gte.siva diminu/nnu 
quanto sono i rettori che 
hanno uno sviluppo tecnico 
più avanzato) gli orari inc­
ili giornalieri sono passati. 
dal 1948 al 1955 da 7 ore e 
57 minuti a 8 ore e 7 minuti 
nell'industria della gomma. 
ila 8 ore a 3 minuti a 8 oie 
e 10 minuti nell'industria 
chimica, da 7 ore e 54 mi­
nuti a 8 oro e 10 minuti nel­
l'industria degli «utomoto-
veicoli. da 8 oie e 1 minuto 
a 8 ore e 22 minuti nell'in­
dustria dolciaria e da 7 ore 
e 5G minuti a 8 ore e 12 mi­
nuti nell'industria ilei ce­
mento. 

Ciò significa che gli mi-

GRAVE MALCONTENTO E AGITAZIONI FRA LE MAESTRANZE 

Licenziat i dalla Erba 200 lavoratori 
in seguito alle trasformazioni tecniche 

La direzione ha avanzato la richiesta alla CI. - Nel 1956 erano già stati licenziati per lo stesso motivo 130 
lavoratori - Un piano di azione proposto alla CISL e alla UIL - 225 licenziamenti alla SAICI di Torvìscosa 

MILANO, 7. — Gravo mal­
contento e agitazione fra le 
maestranze si è determinata 
nel noto stabilimento farma­
ceutico Carlo Erba ili Mila­
no. La direzione dello stabi­
limento ha annunciati, alla 
C I. che dovranno essere « di­
missionati » 200 lavoratori. 
100 dei quali operai 

I licenziamenti s .rebbero 
causati dalle sensibili tra­
formazioni tecnologiche ope­
rate recentemente nello sta­
bilimento, tiasformazioni che 
sono state accompagnate da 

jun notevole sviluppo delle 
(attivita produttiva o iman-, 
Iziaria della società 

striali chiedendo una disciis-|no subito intervenute per im- mento degli organici alle offis­
sione con la diro/ione azien-Ipedire l'attuarsi di questa , , v , > ericonze del servizio - ii. 
dale. Innova falcidia di personale = ,MI° <*' «••verno. invece. si o„-

. . . . i , . i i porrebbe la negativa, e ciò in 
Si ha notizia che la se/.».- '<-' «"tu • lavoratori ilei coni- fo ,, i (, .,, i s o u i s p 0 s t o 

ne sindacalo 'Iella FII.C-jP'Psso sono doci=i a respiri- d H 1 ; i r , 5 ,h ,1 I ; i j o c c < 1 d t . I r s - , CGIL alla Carlo Kr'ua ha prò- j«ero unitariamente 1 proposi- t±v ,.$iat. i.( n-.-.lizzazii.iie di 
posto alle sezioni sindacali'2' ,n Marinoni ili cteare ini-ideiti adeguamento entro i l ! 
della CISI e della 1 li unIseria in tante famiglio al 50I0gennaio prossimo -. 
piano ch'azione per fioi.leg-'^opo di realizzare ulteriori e La /)ir,t,n ni,™ inoltre nel 
giare adeguatamente la si 
tuaztone. 

225 licenziamenti 
alla Torvìscosa 

maggiori profitti. 

Riunito l'esecutivo 
della Federbraccianti 

UDINE. 7. 
della SAICI 

Ha avuto inizio i»*ri la riu-
-lior.o ri»'l Comitato esecutivo 

- La direzione Iella Federbneri.-mti 
di Torvìscosa.1 • f';:n'> all'ordino <1<*1 ciomo 

la situazior.e dolio ! „„ nm„io-cn fr-nii-jnn nrr -oiio la situano:.e nono cam-Jf?ro>NO complesso inuiano ntr, , ., , , , , . . , . 1 J 11 'r 5 i-"i»H' - ' , . , , . . , '„ pa£;-,o o lo sviluppo delie lotte 
1 11 malcontento «Ielle mae-j)a produzione della cellulosa>|T) r o r . 0 !:, r.n'pagr.a anmia-
stranze 0 rafforzato .ÌMLIIO dal iha notificato stamattina alla; t, d ( . , Cl>r,i:rr?ri di log.-.: l'csa-

! fatto che già nel 1050 oltre 
1130 dipendenti furono licen-
i/iati per Io stesso motivo. Di 

CI la intenzione di licenzia­
re 255 lavoratori. 

La notizia ha provocato v i -

jrre del bil.vicio consuntivo del 
!ìfi.vì o preventivo del 1?57 del 
' -ii. il. (.-..:.> 
I fronte alla particolare gra-jvo allarme non solo :n Tor-. N'oj c-or̂ o rio;;,-, discussione 

vita della situazione la se­
greteria del sindacato chi-

jmici ili Milano e intervenuta 
'presso l'Associazione indù-

Agitazione nelle campagne 
per la difesa della giusta causa 
Manifestazioni pubbliche avranno luogo 
in tutto il paese dal 20 al 27 gennaio 

Sono state indette dall'As-[sua opposizione ai pnncipn 
scono ad alcuna organizza- 'sociazione coltivatori duetti;reazionari che informano il 

viscosa ma in tutti i paesista!.» fi: ora sottolir.e.-r.a l'ursen-
della Bassa Friulana che ior-.^< deU'rstor.sioi.e e dei coordi-
niscono manodopera a 1 I a i'.™5"»"» cleir.-.zm-ie in corso p-r; i r r o r o 
f-. T/-.T T ~ -,^-;„«; ,.„ ' applicazione degli imponibili 01 
SAICI. Le organizzazioni so- ,.J,»ni, l in i t.ntl, d o R l i obbiighi di 

[bonifica e trasformazione fon-
jdiaria. pò ril padani» r.'o entro; 
gennaio del sussidio di disoe-| 
(••i:p.-j7Ìone e rifili «ssectii fami-) 
:hari comprensivi do<Ii aumenti| 

comunicato che la temuta man­
cata applicazione di-Ila leene 
delega •• è niaKKioimonte inspie-
jabile. o\e si ponua niente che 
il richiesto riordinamento de^Ii 
ordinici viene contenuto nei li­
miti drll'a'tuale sposa e che es­
so si impone ai fini ili una più 
razionalo ed officiente riorsa-

ìi'izzaziono dei servizi, in ciuanto 
sta di fa"o che iri molte ,mi-
iiiini"!tra7ioni \i sono so/ioni o 
divisioni affidato a funzionari 
di srndo imzi.ilo o rnnuin(|ue 
inferiori", capi diMsione prepo­
sti ad uffici propri di ispoUnri 
generali. Loriche servizi, reiio-
larmento provi--*! por lo^co. che 
pur aver do consi-'enza di Kr.m 
lunga superiore rii ima normale 
direziono co;.orale, wno rotti d.: 

menti ilei londitnento ilei 
lavoro sono stati determinati 
auclie nei setton più «avan­
zati ». non soln dall'aumen­
to della pioduttivitn e ila 
quel gradi" ili aumento di 
intensità che vi è necessaria­
mente connesso (special­
mente in seguito alla pro­

ilei co­
llidetti *> tempi morti » del 

processo lavorativo) ma an­
che. ed m misura notevole. 
dall'aumento puro e sempli­
ce dell'intensità ilei lavoro 
(ausato, dall ' allungamento 
della giornata lavorativa. 
allungamento che come si 
e visto, e stato conseguito 
attiaveiso un ricorso mas­
siccio alla pratica delle oro 
slraordinni le. 

L" evidente che questa si­
tuazione denuncia l'allargar­
si progressivo del divario 
fra l'andamento dei salari e 
l'andamento dei profitti Se 
lii Contindtisti la si ilunostia 
insoddisfatta della tappre-
sentativita ilei tinti forniti 
dalla ('(".IL sui profitti, po­
ti emo aggiunglieie alla vo­
ce « utili ». anche la voce 
* riserve >. accantonamenti. 
fonili van e «utili non di­
stribuiti»: si potia vedere 
alloia che dal 194» al lt>;>5. 
invece di un aumento del 
431) per cento in termini 
reali, vi e stato un aumen­
to tlel 000 per cento (sem­
pre in termini reali) della 
massa itegli utili distribuiti. 
iiin distribuiti, o iscritti nei 
bilanci ad altio titolo pei 
le seihci società preceden­
temente consideiatc. 

Inulti e. se si citassero i 
dati telativi all'incidenza 
degli aminoli.unenti sugli 
immobili/zi. si potrebbe age­
volmente rilevate il rapido 
aumento ih questa mciden-

L'avv. Cassinelli a Venezia 
per i l processo Monfcsi 

VKNKZIA. 7. — II 21 gen­
naio prossimo, come e noto. 
avrà ini/io, davanti al tri­
bunale ili Vene/in. il proces 
so pei la inoite ili Wilma 
Mouti-si. imputati Piero l'ic-
t ioni, l'go Montagna Save-
i io l'olito e altri. 

!" giunto intanto in città. 
l'inno Cassmelli ili Itoma. 
uno degli avvocati ili parte 
e.vile. C.issinelli ha preso 
contatto CIMI il presidente 
'I ibei i e con il pubblico mi­
nistero dott. l'almintcri su 
argomenti inerenti il pro­
cesso. 

Interrogato, l'avv. Cassi­
nelli non ha escluso la pos­
sibilità di qualche colpo ili 
•Siena dittante il dibattimen­
to ed ha detto che il pro­
cesso poiià dinaro da (piat­
irò a sei mesi. 

vasta e impegnativa. La con­
fusione che ancora regna in 
molte coscienze ha forse ali­
mentato (anche sotto lo sti­
molo e la pressione costante 
della propaganda avversa­
ria) il desiderio ili ricevere 

documento dedicato alle at­
tività artistiche e scientifi­
che è stato accolto con una 
certa soddisfazione; in par­
ticolare si commonta favore­
volmente l'affermazione del 
documento relativa alla li-

un'indicazione. una promessa.berta tli ricerca creativa. Gli 
o magari una soluzione coni- intellettuali più profonda-
pleta di tutti i problemi at- niente turbati dagli errori 
tuali e «li prospettiva della 
situazione ungherese. l'or 
coloro che in modo scarsa­
mente realistico, coltivano si­
mili desideri, la dichiarazio­
ne governativa ili ieri avreb­
be dovuta, grosso modo, co/-
ispoiulere ad una specie di 

del passato, e da quanto av­
venuto negli ultimi mesi, 
esprimerebbero invece alcu­
ne riserve di carattere gene­
ralo sullo intero contenute 
della dichiarazione. 

l'or quanto sia per ora 
impossibile t r a c c i a r e un 

* panacea politica ». anzi a!quadro esatto delle riper-
una ricetta che astrattamen-ieussioni suscitato dal (locu­
lo avrebbe dovuto risolvere1 mento, le primo notizie in-
lutti i inali. formano che le opinioni e le 

Probabilmente un deside- valutazioni sono a volte di-
rio cosi semplicistico non ha]vergenti od addirittura con-
trovato che parziale soddi-' t l 'a s l a n t ' - I a «hchiarazione 
sfa/ione. D'altra parte, il, nscuote consensi e disappro-
fattoche la dichiarazione go- vazioni. commenti favore-
vernativa sottolinea in modo!vnl1 ? riserve. Non mance-
così netto, vorremmo dire"10 B" equivoci sul carnt-
perentorio. il carattere cun-! t o r e programmatico della 
trorivolu/ionario ilei moti dichiarazione: chi rileva la 
ungheresi e la costituzione concretezza dei provvedi-
di un governo che in una «"enti adottati od annuncia-
forma classicamente lcnini-l1* P e r l'agricoltura, chi OK-
sta esercita la dittatura tlol| sc ,'va , a incompletezza di 
proletariato, segna un ino- quella riguardante la indu­
mento di grande importanza s t n a - chi ritiene ìnsoddisfa-
nello sviluppo dell'attuale conte il capitolo sull'econo-
Iottii politica e del dibattito '••'•»• chi deludente quelli 
chiarificatore testo iniziatosi. 

Quali che siano gli inter-

LA LOTTA DEI FERROVIERI 

Riuniti SFI e SAUFI 
per la vertenza in corso 
L'agitazione sarà probabilmente ripresa 

Si stillo iniziati ieri i la-
von ilei Comitato esecutivo 
nazionali* del Sindacato fer-
loviori italiani (CCilL) con­
vocato per disditelo la si­
tua/ione -Sindacale con par­
ticolare tignatilo alla verten­
za m atto pei le note liven 

si — prosegue il documento 
— la possibilità ili un riesa­
me a brevissimo tempo delle 
questioni .nuota controver­
se. e cme. gli scatti economi­
ci. ì i itocclu tabellari al 
personale esecutivo, il pre-

Plinio ih maggior produzione za. chi- e rnidice più Mgm-iilica/ioni della categoria 
fìcativo della lotte espan-lper ilec.deie iulterioie svi-!-'' peisonale operaio e altre 
sionc deiraiitoiinan/iamen-jhippo dell'azione sindacale 'ih minoie inipoitanza 
ti» nelle maggiori aziende 

Ancora nessuna traccia 
dei rapinatori di Palazzolo 

Dopo la relaziono nitro-j 
duttiva tlel segretario gene-| 
mie sen. Massmi. si e iiu-j 
/lata la discussione. I la-i 
vori dell'esecutivo si conciti-1 
detanuo nella giornata di' 

Trattative commerciali 
con Jugoslavia e Romania 
Le trattative con la Jugo-

e dall'Alleanza dei contadiniIprogetto govermlivr. sui pat-
;mar.ifestazioni pubbliche daljti acrari ha deciso d. pro-
20 al 27 gennaio pei la sol-lmuov ere una immi diala n-
Jecita approvazione della log-jpresa della lotta per una ri­

generale dei patti vec-

rion?. ha aperto u-^.a nuova 
speranza e una nuora pro­
spettiva tra i lavoratori del 
• triangolo ». Federazioni di 
categoria come f'?** d" ,c,c per la pensione d. 
rretalmeceamci (FlOU)' • c h l ^ e d l

| , , n v a I l l h . a . 

Z" a ?SL^TCJjfJ,£i 1" concomitanza intanto hanno awrovato documenti ^ n n j z i o d o U c d i s c u s , i o n i 

in Parlamento sui problemi 
della terra e fissata a Na­
poli la riunione del Consi­
glio Generale dell'Associa­
zione dei contadini del 
Mezzogiorno d'Italia alia 

hanno approvato docu 
impegnativi, nei quali si 
tratteggiano le lince d'una 
politica sindacale che è il 
risultato d'una attenta ela­
borazione delle concrete esi­
genze dei lavoratori delle 
aziende avanzate, cosi come 
dell'intiera economia -J-J quale parteciperanno i rap-
fiiril i n u t i l i [ L U I I U M I I I U» t i » l . • i i l /-•/—TT T I 

Paese. Si votrà. da queste presentanti della CGIL, de -
basi, passare ed azioni co- ,1» rcdcrbraccianti. dell". 

forma 
agrari 

Il programma tii legisla­
zione che la Confeclerterra 
propone a tutti i lavoratori 
ed alle altre organizzazioni 
si riassume nelle seguenti ri­
chieste: 

a) diritto di stabilità sul­
la terra e del la**or • garan­
tito col principio della giu-
s-ta-causa permanente. 

•cor.ttmonto fi=<::,'i o por Ir. slavia per la stipulazione del 
nuovo arcor<'o di collabora­
zione economica che, con re­
cente protocollo firmato a 
Belgrado, e stato separato 
da! trattato della pesca in 
Adriatico, avranno inizio a 
Roma il 21 gennaio p.v. Col 
nuovo accorilo saranno poste 
su nuove basi le forniture di 
impianti industriali e beni 
strumentali italiani alla Ju­
goslavia. 

Trattative con una delega­
zione romena inizieranno. 
sempre a Roma, il 14 gennaio 
p v.. per la revisione delle 
liste merceologiche annesse 
all'accordo italo-romeno del 
25 novembre 1950 e varie 
volte prorogato. Le liste esi­
stenti prevedono un inter­
cambio complessivo 'ìi 14 mi­
liardi di lire. 

ro;ilizzaziore dol programma di 
S'incorso inveri.ale 

P.-.rticoleri» attenzione è sta-
T.I ar.ch*-- rivolta, tenendo conto 

|à«-!l.-i difcusMore che avrà ini­
zio in Parlari.calo il 16 gcn-

(nfiio. al problema della ripre-
Ua orso;,te drll'iniziritiva e del­
la lo'ta per la riforma dei con­
tratti agrari fondata rul prin­
cipio della giusta causa perma­
ni "Ac 

Su *.:li qtif«tior.i. ni termi­
no della riunione cho si ron-
olndora occi. verr.» approvata 
•m t ncolu7ioro. oho precise-
r.i !o posizioni e lo indicazioni 
'li lavoro del sir.d'.cato 

Proteste della Dirsfat 
contro il governo 

La OiTSiat sindacato dei diri­
genti dell'amministrazione sta­
tali comunica di aver inviato 
un teledramma al Capo dello 
St.òo. ai Presidenti delle Came­
re e ai membri del Governo 
ma:iife»ta:.di"> - lo stupore do','--

1c ai naturalmente aspira­
no le viassc? 

Finora — non lo nascon­
diamo — ben pochi passi 
concreti sono stati compiu­
ti. Anzi, talvolta, dinanzi 

b) diritto A pa:tc"-iparr!>;0T.or«ili:.-» dei dipendenti dello 
munì che aprar.o la srrada jredermezzadri. Cooperative alla direzione dell'azienda ijstato pr rir.spiegr.bile condotta 
a aucll'unifica-'onc sindaca- '•".ericole. Alleanza dei conta-j e) controllo "ti canoni di dHIa direzione poli'ica del'..-. 
- •* - --' ' ;t; inj c c c . laffitto e ripartizione dei prò- Pubblica AmmiriMrazione. poi- d e l j e 0 

Da parte sua il Comitato dotti iapportata ai rispetti- <-•/•' — mV"'r.c_ •,
rf

o,nLI?.0^,-0.rm'!rie* ..con.' 
• esecutivo della Confcdertcr- vi apporti dei lavoratori e 
ra nazionale nel .'orso di unajdei concedenti 
riunione tenuta nei giorn 

Ripresa delle trattative 
per le contabilità coloniche 
Mercoledì 0 riprenderanno le 

trattative tra i rappresentanti 
rganizzazi(.ni nazionali 
cedenti » mezzadria e 

ni'tro per la Riforma e sm-jquej>j delle orRanizzazioni sin-
t-olarmente quasi tutti Rh altri bacali dei mezzadri pfr dare 

Y ' n ^ " " ™ ' " " , , „ ministri, r.onch.» c'i s'essi uffi- una regolamentazione alle ope-
tenuta nei giorni) ri) obbligo geuemle (10110',̂  ; c : ioi del Tesoro hanno ap- — 

scorsi dopo aver ribadito laimi£liori« 
razioni di chiusura delle conta-

jprovato il progettato adegua-!bilità colonici*». 

Intossicate dal gas 
:._,_., _..., ;... -: „ „ . . „ , „ i ven-' operaie a Milano 

MILANO. 7. — Momenti 
MII A M I 7 ,\n.-i..il"'^1' i. ;̂ ÌI e-, !«•' panico hanno vissuto una 
.VIII.AIMJ. i — Animai Si e anche riunito il Co- * 

nessuna traccia, a quattn.;m ,ut.. centrale ilei sindaca- j ventina ih ragazze occupa-
gairni dalla ti.n:i>a lapina'to autonomo (SAl'KI). ade-J''" Presso una piccola fab-
aila liliale di l'al«zzolo Mi-Ironie alla CISL. ,bnca ili dolci di via Moscova. 
lanose della banca di Desini n SAI'FI — e dello in mila causa delle esalazioni pro-
dei quattn» giovani ci mima- 'comunicato — ha t iconfer-j venienti dall'improvvisa fu­
ll responsabili, fra l'altio^nato le decisioni a suo tem-jR:i ,'i gas da una bombola 
dellas.asMn:o del duetto,,.. p„ deliberai.- e cioè d. r.-j , 0 R m v a m , o n o s t a t e c o l t e 

Solaro Polizia e ( malumori,prendete I agitazione ove non 
proseguono instancabilmente* si raggiungessero a breve 
nelle indagini, principalmen- , termine soluzioni soddisfa­
te rivolte ad individuare ilicenti. 

da forti capogiri, intuendo il 
pericolo, alcune tli esse si 
sono precipitate fuori dal la-

« baM t̂n » della sanguinosa. .\>I corso ilei recenti col-'boratoru». invocando soc-
impresa iloqui sembrerebbe affacciar-itorso. 

I I I I M I I I I I I M I ' I I I I I K I I I I I I I I I I I I I I O I I I I I I I I t l l I t l l l l I f l I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I O t l l t t l l l l l l i l I f l I I I I 

sui Consigli operai. 
Il documento com'è noti» 

non si proponeva di trac­
ciare un programma detta­
gliato della prossima attivi­
tà governativa, ma di for­
nire alcuni elementi di va­
lutazione ed indirizzi essen­
ziali su cui stabilire nv 
principio d'intesa e di col­
laborazione con tutte lo for­
ze sano e progressiste tlel 
Paese. In questa luce, ap­
paiono del resto due im­
portanti indicazioni: la for­
mazione ili un fronte pa­
triottico nazionale e l'aliar-
gamento governativo. I ne­
goziati che si svolgerannt 
nei prossimi giorni fra ì 
governo Kadar ed esponen­
ti di altri partiti. 

l:omini politici indipen­
denti e specialisti, potranne 
quindi preludere alla forma­
zione ili un governo ili uni­
tà democratica nazionali 
che sul piano più propria­
mente politico rifletta la co­
stituzione di un largo fronti 
patriottico. Su questi ele­
menti di prospettive, la gen­
te oggi riflette, senza peri 
pronunciarsi ancora aperta­
mente. Ma al ili là dei con­
sensi palesi o sottaciuti, del­
lo opinioni contrastanti « 
delle perplessità suscitati 
dalla dichiarazione governa­
tiva. i sintomi più notevol 
della rinascita magiara si ri­
scontrano oggi nella serieti 
d'intenzioni, nella ricerca i 
nelle valutazioni critiche il 
cui la maggior parte dei cit­
tadini ungheresi appare ogg: 
impennata. 

OIltKO VANGELISTA 

©m© ©©m'u ma 

Nonno e nipote ioni) felici prrrhr hanno Ria visto IL FILM SORPRESA di rnl Intta 
Roma parlerà nel prouim! giorni 

L'inviato dell'ONU 
ricevuto da Kadar 

BUDAPEST. 7. — R«dk 
Budapest ha annunciato sta­
sera che sono terminati og­
gi i negoziati, iniziatisi il 4 
gennaio, tra la commissioni 
economica dell'ONU. diretti 
ila Philippe De Seynes. e i'. 
governo ungherese. II pre­
sidente del consiglio unghe­
rese Janos Kadar ha ricevute 
De Seynes. con il quale ha 
avuto un lungo colloquio. 

La radio ungherese ha di­
chiarato. inoltre, che il sot­
tosegretario dell ' ONU ha 
avuto colloqui anche con mi­
nistri e numerose persona­
lità ungheresi. 

Rakosi e Geroe privati 
&inmmunifà parlamentare 

BUDAPEST. 7 — Radi* 
Budapest ha reso noto chi 
la commissione del Parla­
mento ungherese per Tim-
munita parlamentare si riu­
nirà tra breve per preparar» 
la lista di quei deputati. : 
quali verranno dichiarati de­
caduti dal loro mandato 

Tra costoro — ha precisa-
to la radio — figureranno 
certamente Rakosi. Gero* 
(successore di Rakosi alla 
testa del Partito dei lavora­
tori) ed HCKWÌI 

http://rir.spiegr.bile
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(Dal nostro corrispondente) 

P A R I G I . 7. — l r » imoiui 
acui id'do e scoppiato in Al-
geriu, questa volta negli alti 
comandi militari, aggravando 
a n c o r p iù hi posizione ilei 
governo e fornendo una nuo­
va prova della sua impo­
tenza a frenare le trame dei 
circoli colonialisti: a (pianto 
risìtlta fino ad ora, nono­
stante lo stretto riserbo del­
le autorità e le notizie con­
traddittorie fornite dui gior­
nali della sera, il generale 
Jacques l'aure, facente par­
te dello stato maggiore di 
Algeri, dove ricopriva la ca­
rica di comandante aggiun­
to delle, forze armate fran­
cesi in Algeria, è agli arresti 
di rigore a tempo indeter­
minato per ordine del mini­
stro della Difesa. I.o stesso 
ministro ha inflitto un so­
lenne richiamo al generale 
Dnmesnil de Muricourt. co­
mandante dell'aviazione di 
Algeria. 

Dal ministero della Difesa, 
per minimizzare lo scfindulo 
rivelato stamattina dal F i ­
g a r o , viene diramato stase­
ra un comunicato nel quale 
ai precisa che soltanto « i v r -
te imprudenze verbali, sfrut­
tate in un clima particolar­
mente delicato, hanno co­
stretto il ministro a pronun­
ciare una sanzione e a fare 
diversi rimproveri al fine di 
frenare ogni interpretazione 
che avrebbe potuto nuocere 
al morale dell'esercito ». 

Ma i giornali della sera, 
impadronitisi della notizia 
hanno dato degli arresti del 
generale Fatue una interpre­
tazione del tutto diversa. 

Secondo Le Mondi' , r i su l ­
to < stabilito che il generale 
— attualmente segregato in 
fortezza a Parigi — aveva 
cercato di reclutare degli 
aderenti in insta di un colpo 
di mano che mirava a so-
stuirc in Algeria la legalità 
repubblicana con un potere 
militare*. 

Naturalmente, il generale 
Fatue doveva avere contatti 
con una organizzazione po­
litica di estrema destra: ed 
è Par i s Presso ad affermare 
che l'alto ufficiale « «irero 
degnato di una eccessiva at­
tenzione. assieme ad altri mi­
litari. una organizzazione no­
ta per la sua politica estre­
mista ». 

Ma già il F igaro di questa 
mattina, spingendo j.iù oltre 
la polemica, domandava sen­
za preamboli al ministero 
della Difesa: « E' vero che il 
generale in questione era in 
stretto rapporto con un "Co-
mitato d'Algeri" presieduto 
da un ufficiale superiore del­
la riserva. Comitato dal qua­
le sarebbero dovuti partire 
gli ordini del movimento'.' >. 

Il "movimento", cioè la co­
stituzione di un governo mi­
litare d'Algeria appoggiato 
dai coloniaiisti, avrebbe do­
vuto scoppiare recentemente. 
prendendo spunto dai torbi­
di seguiti alla morte del di­
rigente colonialista Froger. 
n "Comitato d'Algeri" — fra 
l'altro — si proponeva di im­
padronirsi della persona del 
mirtisfro resiliente I.acoste. 
facendolo sparire nel corso 
di uno dei suoi frequenti 
viaggi nel sud algerino, e di 
sostituirla immediatamente 
alla residenza governatoria­
le di Algeri. 

Qui — come afferma L ' In-
f o r m a t i o n — sarebbe stata 
proclamata iir.mcdiatamente 
una "Repubblica Federativa 
d'Algeria" in secessione dal 
governo di Parigi. 

Fino ad ora è impossibile 
dare un giudizio fondato sul­
l'ampiezza del movimento e 
sulle sue rocambolesche tra­
me: è certo però clic, oltre 
ai due alti ufficiali colpiti. 
m o l t i altri sarebbero com­
promessi nella manovra. 

L'arresto del generale Fau-
re è sintomatico ed altrettan­
to significativo è il fatto che. 
durante le sanguinose mani­
festazioni razziste del 2 di­
cembre ad Algeri. gU squa­
dristi corressero per le stra­
de gridando: « Moli et e La-
coste alla forca, l 'esercirò al 
potere ». 

Secondo Le M o n d e , alla 
base del tentativo di rove-
Ociàre il potere repubblica-
rio starebbe il profondo mal­
contento di certi ambienti 
militari. L'incapacità dei va­

ri governi a risolvere il 
dramma algerino, l'amarez­
za per la disfatta d'Indoci-
nu, l'irritazione per lo scacco 
subito in Egitto avrebbero 
spinto certi ufficiali ad in­
terrogarsi sull'avvenire del 
regime repubblicano e a ca­
dere nelle trame del "Comi­
tato d'Algeria", la cui azione 
decisiva, evidentemente, do­
veva essere precipitata per 
togliere alt'ONl! la possibi­
lità di intervenire. 

Sulle circostanze dell'ar­
resto del generale Fatue, 
vengono dati, ma non con­
fermati, q u e s t i elementi: 
mentre Algeri e Parigi era­
no scosse dall'uccisione di 
Amedé Froger, il generale 
Fatue, che si trovava nella 
capitale francese, chiese di 
urgenza elle gli fosse messo 
a disposizione un aereo al 
fine di potersi recare a lìor-
deau.r a visitare la madre 
malata. Ma il giorno succes­
sivo, stabilito per il viag­
gio, mentre ad Algeri scop­
piavano i moti razzisti, il ge­
nerale fu visto acquistare un 
biglietto d'aereo per Alge­
ri. In serata, tuttavia, lo stes­
so generale saliva sul treno 
diretto a Bordeaux e, alla 
stazione di Angouleme, la 
gendarmeria locale lo invi­
tava a rientrare a Parigi e 
a mettersi a disposizione del 
ministro della Difesa Bour-
ges Manourg. 

Il senso di tutto questo. 
come dicevamo all'inizio, è 
un nuovo duro avvertimento 
al governo, e la riprova che 
Mollet. per aver troppo ce­
duto al colonialismo, ora si 

trova davanti ad una orga­
nizzazione armata, decisa a 
reagire anche con la violen­
za pur di non perdere il con­
trollo della < perla delle co­
lonie ». 

Il che vuol dire che il go­
verno Ita p e r s o la partita, ed 
ogni suo gesto di pacifica­
zione, ogni sua concessione 
ai mussulmani, troverebbe la 
condanna della destra par­
lamentare e si concludereb­
be con il suo rovesciamento 

Prendendo spunto dal se-
(piestro di tre giornali della 
sera, effettuato ieri nd Al­
geri per ordine di I.acoste, 
Le M o n d e rivolge ini:/ seve­
ra requisitoria contro il mi­
nistro residente, denuncian­
do il deteriorarsi della si­
tuazione, complice un gover­
no che ormai rifugge da ogni 
critica, jier imporre ta sua 
volontà contro tutti. < Quan­
do vengono in luce, (pia e là, 
velleità di complotti milita­
ri — scrive il quotidiano — 

sarebbe bene che I.acoste ci 
spiegasse il perchè del se-
([iiestro. E, poiché il governo, 
a Parigi conte ad Algeri, ten­
de sempre più — sia che si 
tratti dell'Algeria, sia di Suez 
o dei prezzi — ad imporre la 
sua verità usando ed abu­
sando di tutti i mezzi di cui 
dispone, non sarebbe meglio 
di Unirla con ipieste assurde 
ed odiose ipocrisie'.' Che il 
governo socialista di Fran­
ali rinunci infine a questi 
metodi, oppure che con que­
sti metodi vada fino in fon­
do: (\uando non c'è più li­
bertà degna di ipiesto nome, 
la censura preventiva diven­
ta una iptestione di onestà. 
E ad essa sola spetterà di 
stabilire, duranti al pubbli­
co. iti giornali ed ai giorna­
listi. le responsabilità che 
nmi ci appartengono più ». 

In tale situazione, com'è 
noto. Pineali arriva stasera 
a Nciv York per preparare 
il terreno al dibattito sulla 

Algeria. Secondo quanto af­
ferma / 'Aurore , ti ministro 
degli Esteri francese avreb­
be detto, prima di partire da 
Parigi, clic la Francia abban­
donerebbe l'Assemblea gene­
rale se questa non ricono­
scesse la sua incompetenza 
nel problema algerino. 

Sarebbe un nuovo tentati­
vo della Francia di scredita­
re l'organizzazione delle Na­
zioni Unite, ma un tentativo 
che la isolerebbe ancor pili 
nel concerto internazt'tnale. 

Si apprende che, nel cor­
so di vari scontri, sono mor­
te nelle ultime ore in Alge­
ria 40 persone e 12 sono ri­
maste ferite. Alla periferia 
di Algeri i patrioti hanno at­
taccato il negozio di un bar­
biere; una persona è rima­
sta uccisa e sei ferite. Tre 
europei sono stati uccisi da 
una bomba a mano lanciata 
dai patrioti in un altro di­
stretto. 

AUGUSTO P A N C A ! . » ! 

UN NUOVO ATTACCO DEGLI IMPERIALISTI 

Sanguinosi scontri 
t ra inglesi e yemeniti 
Tre aerei della R.A.F. abbattuti — L'ambasciatore 
dello Yemen al Cairo rivela gli scopi dell'aggressione 

A D E N ( A r a b i a ) , 7. — La 
a g g r e s s i o n e br i tannico c o n t r o 
lo Y e m e n cont inua . S a n g u i ­
nosi scontr i fra t ruppe co lo ­
nial i ingles i e reparti y e m e -

c e de l m i n i s t e r o britannici» 
d e l l e c o l o n i e ha a n n u n c i a t o 
c h e a p p a i e c c h i d e l l a HAI* 
s o n o entrat i in a z i o n e ne l 
p r o t e t t o r a t o di A d e n « c o n t r o 

niti sono in corso . La R A F U.lamenti inf i l trat i s i d a l l o 
b o m b a r d a le c o l o n n e a r a b e ] Y e m e n ». ma che tali a p p a -
in marcia verso l ' emirato di 
Re ihan , u n o deg l i s ta tere l l i 
« protett i » da l la Gran Bre­
tagna , c h e rappresenta un 
p u n t o cruc ia l e de l la s i tua ­
z ione . 

L ' A m b a s c i a t a y e m e n i t a a 
B o n n , ha a n n u n c i a t o ques ta 
se i a, su l la b a s e di un m e s ­
s a g g i o r i c e v u t o ila S o n a , c h e 
n e l l e s c o r s e 24 ore, d u e 

l e c c h i » non s o n o entrat i in 
a z i o n e ne l l o Y e m e n ». 

L 'ambasc ia tore y e m e n i t a al 
Cairo, Abdul R a h m a n A b u 
T a l e b , è s ta to r i c e v u t o ogg i 
dal pres idente e g i z i a n o N a s -
ser al qua le ha par la to de l la 
a g g r e s s i o n e br i tannica c o n t r o 
il s u o Paese . 

Ai g iornal i s t i c h e gli d o -
b o m b a r d i e r i br i tannic i s o n o m a n d a v a n o se a v e s s e c h i e s t o 
s tat i a b b a t t u t i sopra LI Ba i -
ila ed un a l t ro sopra H n r e e h 
I n o l t i e s a r e b b e r o .stati» d i -
s' . i i itte IH a u t o b l i n d e ing les i 
Le perd i te y e m e n i t e a s s o m ­
m e r e b b e r o a 173 mort i . I n 
a l t ro a e r e o a r e a / i o n e i n g l e ­
s e era s t a t o a b b a t t u t o in 
p r e c e d e n z a a Beila. 

Da par te s u a un p o r t a v o -

l 'a iuto de l l 'Eg i t to contro gl i 
ing les i . Abu T a l e b lui r i spo­
sto: « A b b i a m o g ià c h i e s t o 
ta le a iuto . Noi Marno in l o t ­
ta cont inua con gli i m p e r i a ­
l ist i . A d e s c o a s p e t t i a m o di 
v e d e r e cosa faranno gl i S t a ­
ti Unit i , che si s o n o s e m p r e 
bat tut i per la p a c e ». 

Ciu En-lai a Mosca 
(continuazione dalla 1. pag.) 

c o n c e d e ai tedeschi un cre­
dit'! in valuta di 340 milioni 
di rubli, ed aumenta consi­
derevolmente i suoi traffici 
con la Repubblica di Ber­
lino. 

Degna d'interesse è la par­
te più generalmente politica 
della lunga dichiarazione co­
mune, poiché essa contiene 
una prima, approfondita 
analisi della situazione ge­
nerale dopo gli ultimi gravi 
avvenimenti. La distensione 
è stata * fortemente minata » 
dagli intrighi di eerte poten­
ze; con Suez e l'Ungheria vi 
è stato un ritorno ut tempi 
della guerra fredda. I due 
governi ritengono quindi di 
voler « seguire con vigilan­
za » gli sviluppi di queste 
pericolose tendenze. 

Molta attenzione è stata 
consacrata alla < dottrina Ei-
senhower »•; l'argomento, c o ­
m e la stessa allusione di Ciu 
En-lai lascia capire, sarà lar­
gamente esaminato anche coi 
cinesi. Si giudica la nuova 
politica americana come un 
tentativo per impadronirsi 
delle posizioni-chiave nel 
Medio Oriente, ed imporre. 
sia pure sotto nuove forme. 
il sistema coloniale ai popoli 
di quelle regioni. Fra le pro­
poste più costruttive avan­
zate per la soluzione dei pro­
blemi internazionali, vanno 
notate quelle relative al di­
sarmo. alla sicurezza collet­
tiva in Europa, alla creazio­
ne di due organismi univer­
sali. per l'impiego pacifico 
dell'energia atomica e per il 
commercio mondiale. 

Sul disarmo si sono riba-

I Ì K B H A X I O . M •»•<]• P A E S I A B A B I A l , IMUMiiKTTO O K I , P K E H I I H I M E A M E R I C A N O 

L'Egitto denuncia la minaccia di un nuovo colonialismo 
mentre Dulles esaspera la dottrino interventista USA 

La Giordania respinge le condizioni politiche connesse agli aiuti americani - ha maggioranza tlemocratica 
al Senato aynericano intende limitare i poteri chiesti da Eisenlioiver - Le gravi affermazioni di Foster Duìles 

W A S H I N G T O N . 7. - M e n ­
tre Fos ter D u l l e s e i m p e ­
g n a t o a d i f e n d e r e d a v a n t i 
a l l e C o m m i s s i o n i i lei C o n ­
g r e s s o il p r o g e t t o ili Kise-
n h o w e r re la t i vo al M e d i o 
Or ien te , ila parte ilei s e n a ­
tori d e m o c r a t i c i n o n s o n o 
m a n c a t e n e m m e n o o g g i le 
c r i t i c h e e l e r i serve . Il s e ­
n a t o r e Mansf ie ld , ad e s e m ­
pio, ha d i c h i a r a t o , ne l corso 
ili u n a i n t e r v i s t a a l la t e l e ­
v i s i o n e . c h e la m a g g i o r a n z a 
d e m o c r a t i c a a p p o r t e r à un 
c e r t o n u m e r o ili e m e n d a ­
m e n t i al p r o g e t t o ed ha a g ­
g i u n t o c h e è a n c h e p o s s i b i l e 
c h e i d e m o c r a t i c i p r e s e n t i n o 

u n a n u o v a r i s o l t i / i o n e . U n 
a l t ro s e n a t o r e i l e m o c i a t i c o . 
l o h n S p a r k m a n , si e d i c h i a 

sa ili p o s i z i o n e c h i a i a e p r e ­
cisa da pai te d e g l i S tat i U n i ­
ti r e l a t i v a m e n t e al M e d i o 
O r i e n t e ma ha a l l e l u i a t o c h e 
< o t t e n e n d o p i e n a s o d d i s f a ­
z i o n e sul s u o p r o g e t t o . Kise -
n h o w e r si a i v o g n e r e b b e il 
d i r i t t o di d i c h i a r a r e la g u e r ­
ra. d i r i t t o c h e la Cost i l t i / . io -
ne a m e r i c a n a r i serva s o l t a n ­
to al C o n g r e s s o ». 

S e c o n d o a l c u n e i n d i s c r e ­
z ioni racco l te in a m b i e n t i a t ­
t end ib i l i , i d e m o c r a t i c i t e n ­
t e r e b b e r o ili in ser i re ne l t e ­
s t o de i p r o g e t t o d u e l i m i t a ­
z i o n i : la pr ima t e n d e n t e a 
p o r r e un t e r m i n e a l la d u r a ­
ta de i poteri s t raord inar i a c -
c o u l a t i al P r e s i d e n t e ( n e l 
t e s to de l proge t to , c o m e è 
n o t o , si d ice c h e tali poter i 

rato f a v o r e v o l e a una p r e - d o v i e b b e i o s c a d e r e q u a n d o 

PERCHE' NON SI IMPEGNA PER SUEZ 

La "dottr ina Eisenhower,, 
criticata in Gran Bretagna 

11 " Times " ammette che gli occidentali non temono la 
« aggressione sovietica », ma il movimento nazionale arabo 

(Dal nostro corrispondente) 

L O N D R A , 7. — LÌI p o l e ­
mica v e r b a l e a n g l o - e g i z i a ­
na, interrot ta da l la ben più 
d r a m m a t i c a p o l e m i c a dcìUi 
guerra guerregg ia ta , è r ipre­
sa ogg i con v i o l e n z a . 11 F o -
re ign Office ha r e a g i t o con 
asprezza a l la t rasmis s ione di 
radio Coirò in cui , r i f erendo 
u n a d i ch iaraz ione di Nasser , 
si a f f ermava c h e le navi in ­
g les i e francesi n o n v e r r a n ­
no autor izza te a passare per 
il caiui le di S u e z s i n o a q u a n ­
d o Israele , o t t e m p e r a n d o a-
gli ordin i de l l 'O.N.U. , n o n a-
vrà r i t irato le s u e t r u p p e dal 
s e t tore di Gaza. 

A Londra si accusa il Cai­
ro di m a l a f e d e . I^a po lemica 
è des t inata a sv i luppars i nei 
pross imi g iorni , e in tanto 
mol ta a t t iv i tà d i p l o m a t i c a si 
intrecc ia già in torno a q u e ­
s to ep i sod io . 

Il s e g r e t a r i o di S t a t o al 
F o r e i g n Office ha r i cevuto . 
o l t r e a l l ' ambasc ia tore i srae­

l iano , o n c h e i r a p p r e s e n t a n t i ' p r e l u d i o di una p o l i t i c a » ; 
l dip lomat i c i francese , t o n o e per il « D a i l y H e r a l d » non è 

imer icano . P r o b a b i l e o g g e t t o 
ilei co l loqu i è s ta to , o l t re al la 
presa di pos i z ione eg i z iana . 
a n c h e il m e s s a g g i o di E i sen­
h o w e r al C o n g r e s s o su l Me­
lliti O r i e n t e c h e è s ta to crit i ­
ca to a Londra da una s t a m ­
pa r a r a m e n t e così u n a n i m e . 
Le reazioni ingles i s e m b r a n o 
i spirate da s e r 4 i m e n t i c o n ­
traddit tori . da un lato l 'ama­
rezza per l 'azione u n i l a t e r a l e 
a m e r i c a n a , c h e e s c l u d e la 

più di * un p r i m o passo ». 
m e n t r e per lo « Y o r k s h i r e 
Post » e s s o è p e r i c o l o s a m e n ­
te v a g o » 

C i ò c h e ha d e t c r m i n a t o la 
d e l u s i o n e de l la d i p l o m a z i a 
i n g l e s e è s ta to soprat tu t to il 
fat to c h e E i s e n h o w e r abbia 
e s c l u s o la s o l u z i o n e de l la c o n ­
trovers ia sul C a n a l e di S u e z 
dal c a m p o di a z i o n e de l la sua 
• do t tr ina »: q u e s t a e s c l u s i o ­
ne ha m e s s o in ch iaro c h e gl i 

c o o p e r a z i o n e de l la G r a n Bre- Stat i Uni t i non i n t e n d o n o 
l a g n a ; dal l 'a l tro , la recritni- s u b o r d i n a r e la loro p e n c l r a -
n a z i o n e per la s u a t e m u t a «"ione nel Med io O r i e n t e agl i 
scarsa efficacia. I in teress i br i tannic i e rifinta-

P e r il * D a i l y T e l e g r a p h » . ' n . ° d i f a r co inc idere i propri 
ad e s e m p i o , la cos idde t ta o b i e t t i v i con que l l i di Londra 

con cui non d e s i d e r a n o c o o ­
perare . 

L ' a t t e g g i a m e n t o v e r s o la 
q u e s t i o n e del C a n a l e di S u e z 
e l 'Egi t to era l 'unità di m i s u ­
ra in b a s e a l la q u a l e la d i -

P e r il < S u n d a v T i m e s ». il ' Ì T V ^ J ^ 1 ? 0 1 ? f
r ? p a r a

i : -. :,'*«T o v a l u t a r e la - dot tr ina di 

•t do t tr ina ili E i s e n h o w e r » 
« n o n rappresenta n i e n t e di 
n u o v o e di c o n c r e t o ; riaffer­
m a q u e l l o c h e era o v v i o e. 
soprat tu t to , è u n g e s t o di pro ­
p a g a n d a 

p i a n o a m e r i c a n o è a p p e n a «il 

CONTRO I SALARI DI FAME 

Scioperi in Inghilterra 
di prologhi ungheresi 

Hanno minacciato una « marcia della fame » 

LONDRA. 6. — Gran parto 
dei profughi ungheresi sono in­
soddisfatti delle loro condizioni 
di vita in Inghilterra. Alcuni 
hanno minacciato una - marcia 
della fame - su Londra per at­
tirare l'attenzione dell'opinione 
pubblica sui loro problemi. 

Molti ungheresi si lamentano 
dei salari loro corrisposti. A 
Saint Al'nans, riiciultu unghere­
si. ad esempio, hanno lasciato 
il lavoro, poiché ricevevano 
soltanto undicimila lire alla set­
timana. In altre località, i pro­
fughi ungheresi hanno sciope­
rato. A Walton On Nazc. essi 
hanno distrutto il mobilio della 
pensione nella quale erano ospi­
tati. 

il P r e s i d e n t e s t e s s o r i t e n e s ­
se la s i t u a z i o n e ne l M e d i o 
O r i e n t e « r a g i o n e v o l m e n t e 
r a s s i c u r a n t e » ) e un'a l tra s e ­
c o n d o cu i il C o n g r e s s o d o ­
v r e b b e e s s e r e p r e v e n t i v a ­
m e n t e c h i a m a t o a d a r e la sua 
a p p r o v a z i o n e a o g n i p r o g e t ­
to c o m p r e s o n e l p r o g r a m m a 
di a iut i e c o n o m i c i . 

A l l a C o m m i s s i o n e es ter i 
d e l C o n g r e s s o , F o s t e r D u l ­
l e s ha p r o n u n c i a t o un i n ­
t e r v e n t o e s t r e m a m e n t e a g i ­
tato , e s a s p e r a n d o a q u e s t o 
nitido, in s e n s o a p e r t a m e n t e 
i n t e r v e n t i s t a , 1 a do t t r ina 
E i s e n h o w e r . Il S e g r e t a r i o ili 
S t a t o , in fa t t i , ha d i c h i a r a t o 
c h e la f a c o l t à di i m p i e g a r e 
le forze a r m a t e d o v r à e s s e r e 
e s t e sa a n c h e ai Iati di « s o v ­
v e r t i m e n t o ». Il c h e v u o l d ire . 
p r a t i c a m e n t e , c h e gl i S tat i 
Unit i i n t e r v e r r a n n o c o n le 
l o t o forze a r m a t e ne l caso . 
ad e s e m p i o , c h e il g o v e r n o 
del l ' Irak o ili a l t r o p a e s e 
d e l l a zona v e n i s s e r o v e s c i a t o . 

Un morto e 24 feriii 
in uno scontro in Inghilterra 

LONDRA. 7. — Un morto e 
24 feriti sono il tragico bilan­
cio di un grave scontro ferro­
viario in Gran Bretagna. Un 
espresso proveniente da Abder-
deen ha cozzato stamane, nella 
stazione di Wolwyn Garden City; 
• Ifortford<hire>. contro un tre 
no in so«ta. Molte vetture so- ' 
no uscite fuori dei binari e la 
locomotiva dell'espresso e ri­
masta completamente distrutta. 

Wel\v>n Garden City si tro­
va a U M mezz'ora di distanza 
da Londra, sulla linea princi­
pale ver ìo il nord dell'Inghil­
terra e !.•» Scozia. I danni ma­
teriali sono rilevanti. 

E i s e n h o w e r », c h e p e r t a r t o 
v i e n e ogg i g iud ica ta c o m e li­
na d e m a g o g i c a ••»—rcs^ionc 
• l'a prec isa v o l o n t à s t a t u ­

n i t e n s e di e s p e l l e r e p e r s e m ­
p r e Londra e Par ig i da l M e ­
d i o Or iente . 

A l t r o e l e m e n t o c h e d e t e r ­
m i n a il g iud iz io n e g a t i v o in ­
g l e s e è il rifiuto a m e r i c a n o di 
o d e r i r e al P a t t o di B a g d a d : 
L o n d r a r i conosce in q u e s t o 
a t t e g g i a m e n t o di r i serva v e r ­
so l 'organizzaz ione ancora 
i n f l u e n z a t a da l l a Gran B r e ­
t a g n a u n rif iuto di i m p e ­
gnars i in m o d o r ig ido a fian­
co di u n o s c h i e r a m e n t o c i r ­
coscr i t to : W a s h i n g t o n v u o l e 
lasc iars i la p iù g r a n d e l i b e r ­
tà di m o v i m e n t o , e c iò n o n 
p u ò n o n d e l u d e r e v i v a m e n t e 
la G r a n B r e t a g n a , c h e s p e ­
r a v a di poter c o n d i z i o n a r e la 
« n u o v a •> po l i t i co di W a s h i n g ­
ton a t t r a v e r s o il P a t t o di 

y\Bagdad e c h e . in u n p r i m o 
" ' m o m e n t o , a v e v a c r e d u t o di 

po ter r i conoscere n e l l ' e n u n ­
c i a z i o n e ancora ufficiosa d e l ­
la « d o t t r i n a di E i s e n h o w e r » 
il s e g n o di u n a res ip i scenza 
d e l l a Cosa B i a n c a e il s i n t o m o 
di u n pr inc ip io di r i a v v i c i n a ­
m e n t o a n g l o - a m e r i c a n o . 

LITCA T R E V I S A N I 

I commenti 
della stampa egiziana 

IL C A I R O . 7. — A m p i e 
a r g o m e n t a t i c o m m e n t i a l la 
p r e s e n t a z i o n e d e l l a « d o t t r i ­
na E i s e n h o w e r » s o n o a p p a r ­
si ogg i su i g i o r n a l i e g i z i a n i . 
i qual i in g e n e r e non s i l i ­
m i t a n o a l la d e p l o r a z i o n e , in i 
e s a m i n a n o in m o d o a p p r o ­
fondi to , e di n o t e v o l e i n t e ­
resse . i vari a s p e t t i d e l l a in i ­
z ia t iva a m e r i c a n a . « Il M e d i o 
O l i e n t e — s c r i v e l 'ui l iriosn 
Al Gomohouria — si t rova 
non s o l t a n t o in s t a t o di c o n ­
fus ione e di e l i c r v e s c e n z a . 
m a a n c h e in u n v e r o s t a t o 
di guerra . Chi n e è r e s p o n ­
s a b i l e ? Chi ha c o m p l o t t a t o 
c o n t r o la i n d i p e n d e n z a e la 
pace d e l l ' E g i t t o ? Chi o r g a ­
nizza . ora . c o s p i r a z i o n i in 
S i r ia? Chi c e r c a di t u r b a r e 
el i sp ir i t i in G i o r d a n i a per 
a g g i o g a r e q u e s t o P a e s e al 
c;>rro d e l p a t t o di Bagdad 
c e n t r o la v o l o n t à d e l l a p o ­
p o l a z i o n e ? Chi v u o l e t ras for ­
m a r e il f a l l i m e n t a r e p a t t o di 
Bagdad in p a t t o i s l a m i c o per 
i n g a n n a r e i popo l i ed a s s o g ­
get tar l i a l l e p r o p r i e a m b i z i o ­
ni ed a l l ' i m p e r i a l i s m o ? Chi 
ha fat to t u t t o q u e s t o è re ­
s p o n s a b i l e d e l l a c o n f u s i o n e e 
d e l l a e f f e r v e s c e n z a p r e d o m i ­
nant i in o r i e n t e , i l M e d i o 
O r i e n t e è m i n a c c i a t o e lo 
m i n a c c i a n o la F r a n c i a . l i 
Gran B r e t a g n a e d Israele 

P e r c h é d u n q u e c h i e d e r c i di 
e i c d e r e ad un p e r i c o l o i m ­
m a g i n a r i o p r o v e n i e n t e dai 
paes i c h e si t r o v a n o s o t t o la 
i n f l u e n z a c o m u n i s t a , p r o p r i o 
nel m o m e n t o in cui s i a m o in 
g u e r r a c o n t r o la a g g r e s s i o ­
ne? ». 

Il s e t t i m a n a l e Rose ci 
Youssef r i l e v a c h e la n u o v i 
po l i t i ca ili E i s e n h o w e r c o n ­
t r a d d i c e la p r o c l a m a t a i n ­
t e n z i o n e a m e r i c a n a di r i so l ­
v e r e i p r o b l e m i m o n d i a l i con 
mezz i pacif ici . Il p e r i o d i c o 
af ferma c h e l e m i n a c c e d e l ­
l ' A m e r i c a p o s s o n o e s s e r e 
c o n t r o b a t t u t e da a l t r e m i ­
n a c c e da l l 'a l t ra parte . 

D e g n o ili nota è il fa t to 
c h e a n c h e da p a r t e i s rae l i ana 
le reaz ioni a l l a « do t t r ina E i ­
s e n h o w e r » c o n t i n u a n o a non 

e;-so re p o s i t i v e . Il par t i to 
M A P A M def in i sce l ' in iz ia t i ­
va a m e r i c a n a un « p i a n o di 
g u e i r a ». 1 so l i a m a n i f e s t a l e 
f a v o r e a l la i n i z i a t i v a s o n o 
s tat i il m i n i s t r o d e g l i e s ter i 
de l P a k i s t a n , di p a s s a g g i o a 
Londra , e il s u o c o l l e g a l i b a ­
n e s e . 

S i è appreso , infine, c h e re 
Sautl d 'Arabia si recherà n e ­
gli S ta t i Uni t i v e r s o la fine 
de l m e s e per d i s c u t e r e con 
E i s e n h o w e r i p r o b l e m i de l 
M e d i o O r i e n t e . 

Re H u s s e i n di G i o r d a n i a 
ha r i c e v u t o ogg i l ' a m b a s c i a ­
tore a m e r i c a n o ad A m m a n . 
M a l l o r y . con il q u a l e si e 
i n t r a t t e n u t o in m e r i t o al re ­
c e n t e m e s s a g g i o i lei p r e s i ­
d e n t e E i s e n h o w e r 

Un c o m u n i c a t o u f f i c i a l e 

p u b b l i c a t o al t e r m i n e di q u e ­
s to incontro d i c h i a r a in p a r ­
t i co lare c h e « gl i arabi s o ­
no pronti ad a c c e t t a r e ogn i 
a i u t o o a s s i s t e n z a per a p ­
p o g g i a r e la loro e c o n o m i a 
e s v i l u p p a r l a , e p e r a p p r e ­
s t a r e forze m i l i t a r i a t t e a 
s a l v a g u a r d a r e la l o r o s o v r a ­
ni tà . a c o n d i z i o n e c h e q u e s t i 
a iut i o a s s i s t e n z a n o n s i a n o 
a c c o m p a g n a t i da a l c u n a c o n ­
d i z i o n e i n c o m p a t i b i l e c o n la 
loro s o v r a n i t à o d a a l c u n a 
a l tra c o n d i z i o n e s u s c e t t i b i l e 
di in f lu ire su i loro s forz i per 
rea l i zzare la loro u n i t à ». Il 
c o m u n i c a t o m e t t e a n c h e in 
r i l i evo c h e gl i arabi non 
c o n s e n t i r a n n o ad a l c u n s t r a ­
n iero ili r i e m p i r e u n c o s i d ­
d e t t o « v u o t o » p r e s s o di 
ess i . 

I.^ill rii;c IVI e Donald racemi ta 
la sua drammatica ai/i/i;ntura 
Escoriazioni, lividi e denti scheggiati lasciano scettici i giornalisti 

KNC1NO (California*. 7. — 
L'attrice Marie McDonalti ha 
concesso alla stampa un'inter­
vista Lo ha fatto nella stessa 
camera da letto donde, secondo 
quanto ella afferma, fu rapita 
It.i mostrato ai giornalisti un 

la telefonò invece di sua ini­
ziativa. profittando del fatto 
che i due rapitori avevano ral­
lentato la vigilanza. - Mi aveva­
no dato delle pillole — ha pre-
cis:,to l'attrice, — ma io non 
le ho inghiottite. Sono riuscita 

viso abbondantemente coperto a tenerle in bocca, poi le ho 
di trucco, sotto cui trasparivano 
però il rossore delle escoriazio­
ni e le macchie bluastre dei li­
vidi. Poco prima, un dentista 
!..• aveva applicato capsule ili 
porcellana su due denti scheg­
giati. Eppure, anche questi se-

spu'ate. Mi avevano anche dato 
molto whisky, per ubriacarmi. 
Mi finsi drogata, ed essi non 
badarono più a me. Cosi riti -
"•ci; a telefonare a Carroll -, 

Un giornalista incredulo ha 
chiesto: •- Perchè non chiama-

gni inequivocabili non hannojstt la polizia? -•. - Perchè — ha 
convinto i giornalisti, che h:.n-l risposto Marie — sapevo che 
no sottoposto l'attrice ad uniCarroII. mio carissimo amico 
fuoco di fila di domani'.» cosi'< he dato il suo nome a uno dei 
aggressive, da farla scoppiarci miei bambini 1 avrebbe saputo 
in lacrime più di una volta. 

Marie ha dichiarato che 1 
suoi rapitori speravano di otte­
nere un risca'to di "0 mila dol-

Parker ha riferito che la Mcdo-
nald ha dichiarato ai funzionari 
che i suoi rapitori - la costrin­
sero a toglierseli, presumibil­
mente durante il v iaggio da 
Los Angeles verso il deserto -, 
ma su questo punto i ricordi 
dell'attrice ovviamente •• sono 
piuttosto confusi -

chi chiamare per togliermi dal­
l'impiccio . 

L'attrice ha anche ricostruito 
l i scena del rapimento, dicendo 

lari da ciascuna delle quattro!chi uno dei due banditi la co-
persone che più le erano effet-[strins" a seguirlo avvertendola 
tivamenie vicine: l'ex marito |che l'altro avrebbe ucciso ; 
Harry Karl, la madre Marie|bambini. in caso di rifiuto (la 
Tuboni. l'amico Michael Wild-(McDonald ha una figlia di 4 
ing. l'impresario Harold Plani Imesi. Tina Marie, avuta da 

L'attrice ha detto inoltre che.H'irry Karl, e due figli adot 
gli stessi rapitori l'hanno in--Irvi. Harn*on e Denis, entram-
dotta a chiamare per telefono hi di sette anni) . 
l'impresario e Michael W:!ding. I giornalisti hanno insistito 
Quindi, essi stessi hanno chia- «ul fatto che nelle telefonate 
m:,to Harry Karl e la Tuboni. fatte dall'attrice e dai rapitori 
allo scopo " ha detto la McDo- non si parlò di riscatto. - Sup-
na'd — - d i acuire in essi la,pongo ella ha risposto molto 
pieoccupuaZTone. per cojtrin i confusamente — che ne! farmi 
uerli a pagare il riscatto - chiamare l'impresario e«s 

Al critico Harruon Carrol e l - ; ! ' s ? ero proparare il terreno! 

dite le idee del recente pia­
no sovietico, che non ha an­
cora incontrato, malgrado le 
sue rtnnocctte concessioni, 
una favorevole risposta dal­
l'Occidente. 

In più, l'URSS ha aderito 
alla richiesta tedesca secon­
do cui le due Germanie do­
vrebbero partecipare en­
trambe all'attuazione del 
controllo internazionale. 

Per i rapporti fra i due 
Paesi vi è un esplicito ri­
chiamo alla dichiarazione so­
vietica del 30 ottobre. Nella 
pratica, ciò si concretizza con 
lo statuto delle truppe, che 
sarà concordato al più pre­
sto u concernerà tanto i lati 
giuridici del problema. 
quanto quelli legati con lo 
impiego di edifici o di mezzi 
di trasporto che apparten­
gono ai tedesrììi. 

E' stata riaffermata, nello 
stesso ordine di idee, la so­
vranità della Germania 
orientale sul suo spazio aereo 
e il carattere temporaneo 
dello accordo quadripartito 
sul corridoio tra Berlino e 
l'Ovest. Sono previsti, infi­
ne. altri accordi per gli 
scambi consolari, i diritti di 
cittadinanza e la restituzio­
ne di opere d'arte. Corona­
mento di questa impostazio­
ne dei reciproci rapporti è 
l'intesa economica, che ha 
occupato un posto centrale 
nei ne/oziati appena condot­
ti a termine: oltre al credito 
di cui si è parlato. l'URSS 
fornirà alla Germania Eit 
carbone, petrolio, laminati e 
legno, in cambio di macchi­
ne e attrezzature, con un 
aumento complessivo del 30 
per cento. 

La via all'unità tedesca è 
stata indicata ancora una 
volta nel riavvicinamento fra 
le due Germanie: l'ostacolo 
principale è (fucilo della ri-
mrlitarizzazione della repub­
blica di Bonn. La parte nuo­
va è. in questo caso, l'am­
monimento allo Occidente 
perchè non si tentino colpi 
di testa e non si fomentino 
disordini all'Est dell'Elba. 
Viene così data una rispo­
sta diretta e ferma alle mi­
nacce che erano risuonate 
durante la recente sessione 
della NATO a Parigi: 

Al ricevimento del Cremli­
no. l'accordo è stato com­
mentato tanto da Bulgunin 
(pianto dai maggiori compo­
nenti della delegazione te­
desca. Il primo ministro so­
vietico lui posto l'accento sui 
pericoli che oggi vengono 
dal blocco imperialista. Seb­
bene gli attacchi che, sotto 
forme diverse, si sono diret­
ti verso Suez e l'Ungheria, 
sinno stati respinti, non ti 
può pensare che certi circoli 
dell'Ovest abbiano rinuncia­
to all'avventura: una minac­
cia si rivolge ancora al Me­
dio Oriente e potrebbe ri­
prendere la gravità che ha 
già avuto con l'aggressione 
all'Egitto. ITn'altra insidia 
viene portata contro i Paesi 
socialisti. Bulganin ha quin­
di ritenuto necessario garan­
tire alla Germania democra­
tica il totale appognio del­
l'URSS. 

In risposta Grotewohl ha 
sottolineato la importanza 
dell'accordo odierno, soffer­
mandosi sulla questione del­
le truppe sovietiche: conse­
guenza, in un primo mo­
mento. della guerra hitle­
riana. la loro presenza è oggi 
una garanzia indispensabile 
contro la minaccia esterna. 
Egli ha pure dichiarato che 
le speranze, alimentate al­
l'estero. di contrapporre la 
Polonia all'URSS e aUa Ger­
mania democratica, sono in­
fondate. perchè i tre Stati 
sono uniti da comuni inte­
ressi e da comuni ideali. 

Arrivo dei cinesi e accor­
do con i tedeschi: per con­
cludere il bilancio di questa 
intensa giornata, che sembra 
dare il tono a tutto l'attuale 
periodo diplomatico, è lecito 
affermare che essa ha me­
glio delincato quel consoli­
damento di legami e quel 
coordinamento di posizioni 
fra i Paesi del mondo socia­
lista. che costituiscono in 
questiì momento l'obiettiro 

Record battuto 
da un aereo svinerò 

Z U R I G O . 7 . — Un aereo del 
tipo ~ D C - i C - delle aviolinee 
svizzere ha stabilito un nuovo 
record nel volo senza scalo da 
New Pork a Zurigo, ieri sera. 
coprendo i fi.500 chilometri in 
10 ore e un quarto. 

L'aereo e giunto a Zurigo con . . 
quattro ore di anticipo sul nor- P ! " aracnte della diplomazia 
male orano di volo. i soi-ii'/iffi e dei Paesi che ad 

Il record, peraltro, è stato mi-!*'55'1 5 i n o " " - f ' <ia lecchi 
gliorato di s^li 25 minuti. i vincoli di amicizia. 

I salari in Romania 
aumenteranno del I5°|a 

RISALE A TREMILA ANNI FA 

™0\ Provvedimenti per assicurare lo sviluppo dell'agri­
coltura e della produzione dei beni di consumo una 

Una città sommersa 
scoperta in Armenia 

'perchè io «,:es*a pacassi 
- .parte del r iscatto-
! Scettico continua ad essere j 
anche Harry Karl, il quale hai B U C A K E S T . 7. — La m a n t e n e r e u n o s t r e t t o r e g i -

ttenuto a sua \o l ta una confe- s t a m p a r o m e n a p u b b l i c a u n a | m e di e c o n o m i e e m o b i l i t a r e 
Jrenza stampa Le sue parole so-
ìno significative: - V o g l i o assi-
jcurarmi se si tratta di r-pì-
j mento, oppure n o . . . Sono '.iol-
jto preoccupato per i bambini. 
'. . S e Mane è slata veramente 

MOSCA. 7 — Le vestigia di d 
una citTi vecchia di tremila an­
ni sono state scoperte da ar­
cheologi armeni nel fondo del 
lago Sevan. nella val le di Ara 
rat. Gli scavi, iniziati in se­
guito al progressivo prosciuga­
mento del lago, hanno portato 
alla luce tracce precise di una 
antica città con le sue strace e 
le fondamenta 
quadrati. Sono 
se allo scoperto 
zioni tombali 

Gli archeologi hanno a-.che 
trovato un veicolo a quattro 
niote di legno massiccio, pres 
so il quale giacevano uno sche­
letro umano e crani di buoi 

Inoltre, e stata scoperta una 
grande quantità di oggetti pre­
ziosi ed in particolare centi­
naia di bottoni d'oro, una rana 
d'oro, a quanto «enibra oggetto 

Una nave volante 
progettata in U.3.S.S. 

L O N D R A . 7 — Radio M o ­
sca ha a n n u n c i a t o c h e il 

rfi «T-anrti edifici i 11 . . *° r 0 1 nescrio neiia c a i i i o n u a 
, ' K ™ " , ; f d

n ^ *| p r o s s i m o a p r i l e , n e l l a c i t ta , . . , p m a d o i r i n . a l o n i d o i p i . 
xo vaste c o s m i - t h C ' o r k ' - v c r r a v a r a t a u n a U a m . i : S l , , t l l i 3 vestaglia olir n a v e « v o l a n t e » in grado l - : ; doss i \ . i . infatti, soltanto 

di v o l a r e a c irca 60 c m dal ig iacca del pigiama stesso 
p e l o d e l l ' a c q u a ! Parser h • .n-.in ciato eh.-1 cir-

In una d i c h i a r a z i o n e ri- \-'-t I-« n .^vr ios . , sparizione della 
ferita da l la i . id io . u n o «lei;1»' " « ..ttri, o bi.-.-d„ s.v o ir. 
c a p i - p r o g e t t . s u al m i n i s t e r o ^ ^ ° ' ^ r . : ? r

, T ° £ r'V™^ 
, ' ,t i- .on essoi do r.i.eora chiaro, alla 

il e 1 1 e cos t ruz ion i n a v a l i . 
A l e x e y e v , ha reso n o t o c h e 
la n a v e e m u n i t a di a l i c h e 

r i s o l u z i o n e a d o t t a t a d a ! C o - j tu t te l e r i s e r v e i n t e r n e n e l l e 
m i t a t o c e n t r a l e d e l P a r t i t o (az i ende . 
o p e r a i o , c h e s i e r . t i m t o dal A l l o s c o p o di s t i m o l a r e la 
27 al 29 d i c e m b r e s c o r s o . I l ' p r o d u z i o n e a g r i c o l a in m i s u -
d o c u m e n t o a f ferma la n e c e s - j r a m a g g i o r e c h e ne l p a s s a t o . 

rapi'a. questa è ùn'a-.vcnturajsità c h e il c o m p i t o p r i n c i p a l e | i l d o c u m e n t o ind ica l ' o p p o r -
\eramente brutta e Mane hal in a v v e n i r e sarà di s v i l u p p a - j t u n i t à di a b o l i r e la pra t i ca 

di c o s t i t u i r e u n fonde c e n ­
tra le m e d i a n t e l ' a m m a s s o o b ­
b l i g a t o r i o d e l l a m a g g i o r p a r ­
te ilei prodot t i a g i k o b . e di 
s o s t i t u i r e ad e s s o un s i s t e m a 
di contra t t i e di acqu i s t i . 

Il c o m p i t o e c o n o m i c o f o n ­
d a m e n t a l e d e l Par t i to , d e l l o 
S t a t o p o p o l a r e e de i l a v o r a ­
tori — af ferma ancora la r i ­
s o l u z i o n e — è q u e l l o di a d e ­
g u a r e lo s v i l u p p o «-rei1 a g r i -

rapporto .lilSi.1 i l 
polizia -

lì capo delia polizia di Los 
Angeles. William Parker, ha ri­
velato oggi che l'attrice, quan­
do fu rintracciati venerdì scor­
so nel deserto della California. 

p e n o coni . . • .• , 
finale della s t n a l i z z a z i o n e s o c i a l i s t a , ed 

a n n u n c i a u n m i g l i o r a m e n t o 
d e l l ' a t t u a l e s i s t e m a s a l a r i a l e . 
ed il c o n s e g u e n t e a u m e n t o 
de i sa lar i m e d i d e i 15 p e r 
cen to . 

N e l l ' a n n o in c o r s o s a r a n n o 
a s s e g n a t i 2 mi l i ard i e 500 m i -

IMKTKO l \ O R \ 0 , ' i r r t ' 

I . I T . " P a t u l l i l i t i r » r« Il I' 

stregua 

r i m a n g o n o s o t t o il p e l o d e l ­
l 'acqua. 

degli e lementi finora 
raccolti, che cosa si.» successo 
con esattezza 

Relativamente a!Ia scompar­
sa dei calzoni del pigiama. 

bon i di lei per l ' a u m e n t o dei co l tura a q u e l l o d e l l ' i n d u s t r i a 
salari , d e g l i a s segn i f -™- 1 1"-' 
ri e d e l l e p e n s i o n i m grado 
in fer iore La r i so luz ione , p e ­
ro. r i ch iama l ' a l t e n / i o n e dei 
lavorator i sul fntt'> c h e per 

[mig l iorare u l t e r i o i t n e n t e il 
l i v e l l o di v i ta , e n e c e s s a r i o 
a u m e n t a r e la p r o d u z i o n e e 
la p r o d u t t i v i t à de l l ò v o r o . r i ­
durre i cos t i di p r o d u z i o n e . 
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